Compagni, lavoratori, sottoscrivete per i 

500 mLI 01 \I 

ALL’UMITA’ 

il ffiitrmtlv vhv «Uremie iti 
etiusii iielUt fìtiee, ilei lavora, 
tlellu liberiti, tlellti f/iii«1izia 


ANNO XXXIIl (Nuova Serie) - N. 226 




LIANO 


SABATO 18 AGOSTO 1956 
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UJN GESTO DI SFIDA COM’RO LA DEMOCRAZIA E LA DISTENSIONE 


Adenauer ricalca la strada di Hitler 
Il P. C. ted esco fuori legge a Bonn 

].,n vergogjiosa e gravissnna sentpiì^a della Corte di Karhruhe - Simultanea azione poliziesca 
contro le sedi del PC - Partito di Thaehnann vive e vivrà,, - Le reazioni nelle due Germanie 


tei è 
n CUI 
c p<<- 


Mciicmlu {unii lc--c il l’ur- (XTOorriTc, con tor;t?^'iu <: le- durata pachi minuti tei c 
filli I iiiiiiiin\i.i i (hriiicnti ili naria. la strada di oscuri .sa- f>tata fatta in un'aula ;n cui 
,i,,,'.i ii ...m,- .rin,.i |,l■„.o,.„ .„ii„ inii..r.--vano i;!-;-'-*-..;»- 

,i„ la VH„I,, Ivracv u alla- "f,"' „ali;ji l!i jenlàn;?, .i,;. 'con- 

( mala di Hitler. .Nini cc diib- nostro an uno. la I1< s(ra < O li- ,,-,^ 1 ,,^^. dattilo- 

l.in; la MUitcn/a di Karlsrulie mos.., sf!,<lancta. .ss, m.-rita- ..tabili.scc le .sc-ucnli 

("piitun/ii M*n/ 4 i a|>|H'llo), pri- tu* I;i Minpatui di tinti iili m>- niisuro; 1) lutei dizione del 
ma ancora di essere un mostro mini liiK'ri. I c prospettive .sto- p.c.; 'JI IM(libi/.ione <ti eiea- 
■liindiio un atto dì cecità riche soii<» dalla loro p.irte. re altre orsani//a/.iani in sua 
pulitiea destinalo a ridestare Ho'<' Hitler non riiiseil,,. vece o di utilir/are, .1 (pie.do 
di f f.lpo. nel eiioic dei pofioli .\deiiauer fallirà, l ria senbui- Ime. 01 i;ani//a/.ienr. altual- 
.11 Iiriiii’i seniìiiiciiti di osti- /a mui basi.i a fermare il mente e.si.stimt.; :i) Confisca 
, , . ■ • , ,1 'lu- l'.r.v ,1 VI..'.. IO-.'. ■ beni del inni,,,.: f, 

p.npo aieia a po. o a polo ^ ^ 

I iiie//o vcrooonoso consiglieri comunali conuini- 

AlniiiaUf. .la almeno mi//o 9 ^ contravvenzioni a 

setolo, a eoii'Kierart la queste misure .saranno punite 

lu.iiii.i collie d pni pericoloso _ minimo di sei mc.si di 

focolaio (li reazione e di Kit*-'*’’ reclusione. 

1.1 nel mondo, riiomo della DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,„e//.'oia dal-, 

^triulii di Hunia <» di I raj^a, riuìzìo della lellìua <iol di- 

di \iir‘'a\ia u tli r4irii;i, di BKRLINO, 17 — Il P.C. te- snositivo <li sentenza da Diir-i 


La snIidariRlà dal P .L.i. 

1..1 '1,11 elei!., del PCI ila ini’iato lei i il ni.- l.-le- 

ei ainina alia l)ne/i<iiie del PC todcM.. 

Cari euiiiiiaicni, 

:i tinnii' ili iliic luiliani t- nii-z^o <11 <'»iiiiiiils(i Kio\.itii 
cil adulti <• slc'uri di iiitrr|iri‘l.tre il seiiUiiu'tito di tutti l 
iliMiiucr.itivi il.ili.ini, (‘spriitii'iiiio la più viv.i, ImliRn.tt.i pro- 
irsta <'(iuirn l'iui(iua tiiisuni ili tipo f.isrisia <-lie oriliniiiidn 
lo sciofilliiicnlu ili'l Partilo cniiiiinista ilriht {ii‘rui.iiii.i oi'cl- 


La vergognosa 
sentenza 


‘di tutti i beni del partito; 4) '••'“‘•de. lolpisie tutto it inovliiiciito uper.iio trdesru e tutti 
Dee idimentii dal Ioni m in- * <Oluli.illfiili per la p.ielfiia riimidiaziuiu' del vostro paese 
d .lM di lotti \ d.'n..t d‘. o itali.,no il Resto inaudito della rea- 

‘ ^ ‘ , rione teilesv.i. elle mira a preKtudle.irr li> sviluppo ilemo- 

consislieii comunali comuni- ,iell., deriiiaiii.t e ail arrecare un colpo .,ll.i causa 

sti. I.e conti avvenzioni .i pace c della dlsleusiuuc itilcruazluiialc. A voi. ai l.ivo- 

queste inisuie .s.iianno iiiniitc ra(j,ri_ tutti , colpiti ,lall'arbltr.,ri.» ilecisionc inviamo la 
con un minimo di sei mc.si di „os|ra fralema affeltuosa. uperanle solblurielà. 
reclusione. 

, , , , I.A SFOIltrTEIlIA UFI. ITI 


M ( oio. 11 eoii'iui raii ni SentOnZO queste misure .sm anno ininite 

inani.I collie il pili pericoloso _ minimo di sei mc.si di 

focolaio (li reazione e di K***-'*’' reclusione. 

»<• '"'1 ... l'immo OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ;,ppj.„., „ie/z'oi.i dal- 

siraila tli Roma o di 1 raga. rinizio della leltiiia <lel di- 

<li \arsa\ia o ili l’arij;i, di BERLINO. 17 — Il P.C. te- spositivo di sentenza da p.ir- 

Urnvellcs o di l oiidra. .stira desco è s’tato posto fuori le del presidente della Corte 

l.nilmeiite inilotio a \e(lere, U'itse tiuesta mattina dalla dott. Wintricii. decine di po- 

iiel pro\\ediiiieiilo \oliilo da Coite eo.stitn/.ionale di Karls- liz.iotli hanno fucupato ad 


«MI. no. Un centinaio di poli- presenta uno dei più «ravi 
ziolti .sono scesi dalle loio tentativi di Adenauer di iin- 
inotorette. .si sono incolonnai: p<'diit' l’unita tede.-iM e di 
e di cor.sa sono nenetrati nel lilnccare la distensione ne! 
.glande portone di fono del- mondo. 


ie;.;;:.er. la .icoulerma di •uhe, a 2:i anni dal giorno Amburgo le .sed, delja fede- rl^re/re dld PC AUa see- h 

mfiiiioiii maturate mi corso m Hitler scateno la guer- raziono comunista e della re- p. dovianiio neonoseeie 

ri...ni repressione contro il dazione del l'olL Zi-ituini, i.u, id.ua 1 a.-,salt _ aggiunto l'avv. Kaiil — 

rh '.angmnose ‘•"ly. ' PC di Ernst Thaelmann ed hanno operato i primi ar- w ,f'**'*' 

molli ( he tottaiio m P”“ aprendo 1;, via alla .soppres- resti. La .sede dell i dilezione , ' VJ.: Brecht — che tutto questo 

liioeo l.i (-lasse dirigeidc. i ^,(,nc di ogni liberta, alta del partito e della ledazione ‘'[l: non servirà a nulla e lo do¬ 

. junker >. ma (oiiuolgomi — 


PC (Il tinsi inaelmann ed imnno operato i primi ar- 
aprendo 1;, via alla .soppres- resti. La .sede dell i diie/.ione 

- .. '. sionc di ogni liberta, alta del partito e della ledazione .-.. 

iiicKaiili (Il (•annoili e gli creazione dei campi di con- dell’organo centrale, al n. 114 " ii„„ T’^i 

. junker >. ma i onuolgomi — centramento ed alla seconda della Ackerstrasse di Uiies- VV- ,7,”" !i‘ ,- 

nulireitameiile, e anche in- guerra mondiale. La lettura seldorf. è* stata occupata po- nt> a -i-i, , -iiio-i-nn do- 
cin-'lamente — la na/ioiie te- del dispositivo di sentenza è elii minuti pi ima di mezzo- w’i vivace* scontio verb i- 
(le-ea. IVreiià -'i pilo diri: che ^--^ .; ./ ,.oma„danfo del 


Bi'echt — che tutto questo 
non servirà a nulla e lo do¬ 
vranno iieonosceic molto jire- 

.SFHtUO .>sF(;itF 



1.1 -enlenza ili K.irisriihc < ol- 

pi-( e inii.iii/ilnito la Ce.T- Bj 

im JLP M! 

( hi sono gli antfiri della 
senlenzai' ( hi si,no j boriosi 

e stolidi jioli/ìotti elle oggi ■ .■■■■lA* 
frn.giiiio !(• sedi del Partito 
iomiinisf,i, e ne .searciano i 
nostri (-oiii|)<igni tede.sclii, per- 
((Iiiseiido. .sequestrando. app<>; 
nciido illegali .sigilli^ boiio gli 
stessi inagistrati, gli .stessi ]io- 
li/iotti elle ballilo so.stcniiio 
//no uliiilliino il regime na¬ 
zisti,; so„o gli .stessi funzio¬ 
nari elle liaiino pertpiisito le 
case degli ebrei, sequestriindo 
i beni degli ebrei, mandato a 
morte, nei e.imjii di sterminio, 
i batiibiiii ebri'i di tutta Kil- 
lojf.i; .'l'Ilo gli Stessi <pilii- 
-iri » di Hitler, ( he hanno 
< <il|)es|,ilo e deviistiito il Rel- 
-lo. I'(^), 111 ( 1 . 1 . I;i l'nincin, la 
Iliis-i,i. rii.dia; sono gli stessi 
I he oggi — mentre 'mettono 
Inori legge i eomiinisli — as- 
sisiono (Oli ijioerita .soddisfa¬ 
zione al riformarsi, nella 
(■ermani.i di H'iiin. di renli- 
n.ii.i di ii"oi iii/ioiii neo-hitle- 
1 i.itie. 

Contro (jiiesle organi/za/io- 
ni. sinitinrate sul modello dei 
M'Ii.irli iiiilitiiri. dirette, in ge¬ 
nere. (I.i cv ufficiali delle S.S. 
fondiite 'Il statuti eoaleiienti A/—f U 

le jiiii ji.i/ze esaltazioni del . j r 

regime hitleriano. iie'Siiria mi- tedesco, tu qu> 

sfir.i \ ieii ( hiesta dal governo naie che dovei 

di Bntiti. nessun jirovvedi- rnondo. Nel IS 

mento xien pre-o d.dia corte democrat, 

feder.ile: es'C non .sono * ali- 

inostitn/imudiC tatare nazista. 

' a senien/a di Ktirlsriihe Cj Contro di < 

1111.1 sfida alla deiiiocra/ia ej poli, perchè tut 
• il s.x iali'iiio e j»eren» un gè- 

'1(1 oitiisaiiieiite niiti-distcn'i-j dire che risorgi 
\i,, im alto (Il lemeraria ri-j 

\i'lt., ( entro i 'ucees'i dei = 

I.Mii‘*ri della jiace e delle ^ — 

tr.itlatu» iiitern.i/ion.'iii. Mei- 
o ndo fimri Ugze i (oniuni'ti. 

llcnii diclii.ir.i irnpiieit.imentc ^ 

(Il non M'I.-re hi riiinifii azione g 

ji.ieifii a delle due C,rrmani(*. 
i' ( In.ire. orniai. (he nella " 
melile di.'seiin.it.i del ( .imel- 

bcre 1.1 rinnifii azione i- (oii- LSI nUOV2l ' 

(«•pila in termini milii.iri. co- ll»C • 

me ( ompn-I.i. < ome di'irn- ClClI E^lttO 

zanie sndvnt.i degli ordiii.i-j 
Tiieiiii -<K i.ili e Jiolitici (.he i| 
lede-c In dell.i Repiibhliia de- 
inoeratii.i -i '"iio d.iti lilx'- 
r.lineili”. ’'i (omprende m<- 
all.i Ime di qne'l.i 'en- 
li'nz.i. (he ( o-a jiii" 'icnifii >ir<* 

-- j.er tini" i! iimmlo — ili 
ri.irmo ti'de-i". . 

s>i dirà (1.1 t.ilnni — per | 

.nii-mi irne ’-e rqvi-ri ii-'i.nn j 
. ile — che li presiedi-j 
menT" .h*. c"'erri< (li Rena ,* 

- f-.niri ile' lemjx*-. - 'ii ritar-| 

.le -'iinppi deil.i 'itila-; 

zncie i:ft<''-ii.iznin.ile >; .'i dirai 
.nii he ( he 'i tr.iti.i della ' ton-j 
-eznenz.i me<(.init,i > di ini,i 
. 1 / .itir ziiidizi.in.i intrapri’s., 

1 aqne anni f.i. nel jneiio del- 
!.i Jiierr.i fredd.i l.inlo pez- 
zi". < I.' 'iznifi( .1 ( he il (h’stino 
.Irli., <,erni.nn.i <m (idi ut,de ej 
«■ZZI nellt’ m.nii d, mia fhi"ej 
(Iir'Zerite .ii'en-ibile. ellii-.i.i 
r. fr-iitan.i .file \ .iri.i/ieni del | 

I liin.i peliiiio internazionale. 

\i‘ rii-iemli- i iirzenti' rierr'- 
-il.i ili i-"!.irr qm-'t.i (la-'C 
ihri-rente, di ( treO'i ri\ere il 
fe("'.i;e. di im tiere zìi incon- 
di.iri Tiell.i imi>e-sibibta di 
li 'IMI er«'. 

I r.i jiropri" (|ne'tn il roni-i 
ini-» (he 1 (.'iiniinsti tedc'rhi, 

-1 (Tane jm-ti. D.i oZJi e"i 
( iinib.itteranno I.i 'le",ì zni-j 
> 1.1 batr.igli.i con altri mezzi, j 
iiell.i ( hindfstinit.'i. Vi min- j 
jiagiM fhc .>1 €H(.inZ"iio a n* I.(>NI>R.\ — Srrpiloi 


ADFIA AFER 
come HITLER 




-. AfM i 




Nel 1933 Hitler mise fuori legge il P.C. 
tedesco. Fu quello il primo passo del crimi¬ 
nale che doveva insanguinare l’Europa e H 
mondo. Nel 1956 Adenauer — sedicente e 
falso democratico — ripete il gesto del dit¬ 
tatore nazista. 

Contro di esso protesteranno tutti i po¬ 
poli, perchè tutti i popoli sono decisi a impe. 
dire che risorga il nazismo. 


D.V.A.. c .stato ai restato do-j ,e,.nt.n„a ; 

po iin vivace scontio verba-i 

le con il coniandante del ' — -■ 

repai t.i che gli aveva .seqiu-- 

• tiatd l’appaieccliio fotogia- 

fico. Il Fi.-ìcher e peni stato 

rilasciato poco dnjjo grazie 

all’energico intervento dei M 

corrispondenti degli altri H 

giornali. Poco prima dell’.ir- H 

rivo della polizia, alcuni com- * 

pagni avevano issato al tei- 

z<( piano del palazzo della di- _ H 

lezione del partito un grande SgOillI 
cartello con la .scritta; « Il 
P.C. vive malgrado la proi¬ 
bizione ». A fianco del car¬ 
tello sventolavano una ban- I ^ni 

dieta ro.s.sa ed una con i co- ai 

lori nazionali tede.schi: ros¬ 
so noio ed (tro .Altre tic rotlt 

bandiere tosso, fra cui una 
alta sette metri, .sventolava-! 
no dall’edificio della dirczio-NOSTRO IH 
ne del Freies Volk. La me- . vm riìf 
de.sima operazione di polizia CHARLER*. 
veniva compiuta negli stessi gtorni d 

momenti in tutto le .illre città! ecnJo.sps.snntai 
della Rcpubb'.iea federale, d.i 1 (incora 

Monaco a .Stoccarda e daj fnin/o della 
Francofolte a Brema. ; cadni-cn iit 

.•\ Mannheim i jio'.izKitti 1 (/uanli 

sono entrati nei locali della I Uovati nella 
redazione di f/nscr Tnp mon-! .'olo 

tre alcuni compagni redatto-! olla supei 
ri inviavano por telcscrivcn- porla di dispe 
tc il seguente me.ssaggio alla porsi e vessai 
Repubblica democratica; «Ca-| Pore H coragi 
ri amici e compagni, vi ati-j «'‘«re la parai 
giirìamo ogni bene c .socr;.'i-l Lo stesso niii 
mo che la nostr.i lotta co- dichiarai 

mune conduca pro.sto all’an- francese che 
nullamcntu d: quc‘,>ta vcigo- parere non r 
gnosa me,><a fumi legge de! nro. 
oartito Mentre l-i no';/.a Tuttavia, < 
passava in tutta li Gcrma- stpiadra 

nia dcl!'nve>t air.'ittacco de7e num .sci’udr c 
se.i: eomunisle. a Karl.-^ruhe. trovar 

no; locali dell.i Coite (ost.tu- ^itrada per 


(('(iiitiniia II, X. |>aK.. S i ..t ) 


M.\H( I.NFFI.K 


I..I Itara ili un niiiiatori' It.illano portala a hrarcia d.ij .suoi romp.iRiii 


(Tilcf., 


DOPO DIECI GIORNI DI SFORZI EROICI DELLE SQUADRE DI SOCCORSO 

169 corpi sono ancora bloccati 

nel fondo della miniera di Marcinelle 

]JaUi4cinante avventura di un soccorritore - I rappresentanti degli operai partecipe¬ 
ranno aìVinchiesta - Scene strazianti ai funerali delle vittime finora estratte dai pozzi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 


metri V a mettere piede || 
per alcuni minuli aìl'im- H 
bocca della yalleria iii cui 
dovrebbero trovarsi tuia 
(pnndicinu di minatori al¬ 
tri- a (jnel'i elle jire.sitim- 
hihnente saranno risaliti 
dall'ultima (jullcruv alla vi¬ 
sta del Unno. 

s Sono sceso a terra — mi 
ha dello uno dei salvatori 
— ma non abbiamo potuto 
entrare perché il calore era 
eccessivo: d'altra parte vi 
sono delle frane dapper¬ 
tutto ». 

Scesi a 5(7.1 metri, i inl- 
vatori hauuo visto la (tal- 
lena precipitata nel fondo 
e hanno notato forti tracce 
di fuoco nella j>arle supe¬ 
riore all’imbocco della Ital¬ 
ie ria. Contemporaneamente 
havtin riscontrato che le 
avide deM’nsrcn.sore imu 
.sono comi>letamente di- 
strutte ma che il muro del 
porro (■ corroso dal calore 
) iolentissinio. ed era peri- 
cotante. Ciò significa che 
hisounerà provvedere an¬ 
che n un nitro lavoro: quel¬ 
lo di riparare le muraglie 


jzionale. ’ avv, Kau’.. l'ne ’na 
Irapprescntat" ;I p;i:t.t.' d.i- 
jrante t.itto ;I dibattiment'). 
jcon.segnava a; gioinalisti una 
inrima pre-a d. fin-.z.niie ( «i- 
itio quest.i condanna, che r.: —I 


I ’ CHARLEROl. 17 — Dopo 
j dieci giorni di sforzi eroici, 
j l'cntosessantanove uomini 
1 .sono ancora bloccati nel 
j (ondo della miniera. Altri 
; cadai'cri — non si .su esulta- 
' mente quanti — .sono stati 
j trovati nella galleria 7i.i, 
j ma uno solo r stato ripor- 
j rato aìln .superficie. Ormai si 
parla di dispersi e di sconi- 
I par.vi e nessuno ha più nep- 
j pure il coraggio di pronun- 
I ( fare la jinrola « speranza ». i 
I Lo stesso ministro Delattre 
i ha dichiarato alla radio 
francese che secondo it .suo 
parere non vi e piu ah un 

VIVO. 

Tuttavia, ogni due ore, 
una squadra di pochi uo- . 
mim ,sc(’ndr al jondo e ten¬ 
ta ih irnvare una nuora 1 
strada per penetrare nel I 
cuore della miniera e re- i 
cuperare almeno ’ corpi I 
degli sionipnrsi. Dopo una 
.--crie di (enlalifi, si è riu- 
.'■riti. .slamane a far .scen¬ 
dere una gabbia di fortuna 
I tino alla profondità di 975 


La CGIL chiede che i sindacati 
prendano parte all'inchiesta 


Scepilov propone una conferenza rappresentativaj 
per stipulare una nuova convenzione per Suez 


La nuova convenzione dovrà garantire la libertà di navigazione nel rispetto della sovranità 
dell'Egitto - Continua senza soste la febbrile attività diplomatica ai margini della Conferenza 



DAL .NOSTRO CORRISPONDENTE i 

LONDlL\. 17. -- li ministro 
degl: e.ste:. 'ov.etico .Scep.Iovj 
ha propo-.;', ogg. alio vent;-' 
due de’.egaziou: ; ;-.ir,.te a Lou-; 
dra ;>cr d;scjte:c .1 .i.iiema ’ 
dei Cvinaie di .Sue/., d; co.ivo- | 
care un., co.n'cre.-;/,. r.ipp.e ' 
-eri.a...a pe. s..p'u..i:e .j.,.., 

ruK.v.'i (•"nver.zior.e 
tuzione d; aucila dv. I3.'Ì3 o ’ 
un aeco;do s-jpaiemcn!a:e al 
quest uiluna. tenendo conio 
deile nuove c.rcr>s:a.nze crea¬ 
te daiia r.az.;onal.zza7.:one da ' 
pa.-;e deil’Egitio della compa¬ 
gnia dei canale d; Suez. La, 
nuov.i convenzione dovrà , 
confermare e garant.re :1 ' 
iprincipio deiia '..berta d; na-^ 
jv;za7..one .ne! canale di Suez.’ 
nel r..<pe:io de. d.rif.. ac. r.,-; 
in. dei.'Eg.’.t.o. 

I » .S.' i-' scanab..> d. punti d. | 
!v.st.i ;n questa conferenza —j 
Ina d.cin.ar.ito Szep.iov — do- 


1 .1 sc,;rctcr.4 iIl-.Ij Cf/II., umi.imentc 
.1 ..I ^c■grcter!.l delia I edera/ionc dei nunaie- 
i:, hi d!Vus(o le Cdm-juica/iom latte d.i. 

Giovanni Rijveda e dai prof. Bruni» 
W'idniar, rientriti dal Be'.g-.o dove si erano 
recati per incarico della segreteria confeile- 
r.iic. Le relazioni dei delegati della CGIL 
c (juanto emerso dii resiKonii dc’.I.i stampi 
e dalle dieliiarazion- de! ministro on. \':zo- 
re’h e de! sott(>>rgrct.irio on. De! Bo, ribi- 
vineono i’assoiuta ncccssit.l di i.ntcrvcnt. 
ettie.i,.i c iirzcnri per accertare le re^ponsa- 
’n.iit.'i de! d.(astro d: Marcinelle, c per pren¬ 
dere m.sure atte a salvaguardare li lavoro 
e la i.ta dei ni-'.i itaiiani che iavorano 
.•’(■ e miniere heighe. 

I a (.GIL concorda su i’urgenza d. una 
>-.‘rii inchiesta sulic c.iuse de! disastro e 
li modo ;n vU; sono svoitc le operar on. 
d. salvataggio. Ber garantire ia masdma 
oh ettivir.a a laie inchiesta, css.i dovrebbe 
e'.ere afbJat.i a uo org.tnismo internar.o- 
nalc (ad C'Cmpio ia Sezione socia'c dei- 
i’OVU o il Commozione carbon.fcra del- 
i’L'tficio internazionale de! lavoro; de! tatto 
V'tranco a..e resfsonsab.lità da accertare. 
S>rgooo, pertjot.), de; »lub’r». s-j’i’onportu- 
(il aflidire l’inch.c.ra ai'.i CLC.X, vome 
prop.T.t.i da'. sottOicgretar'o agi- F.ster. 
on. De! Bo. Com-anque, !.i CGIL r.tiene vhe 
è condizione tnJispcnsabi.c per !a sertct.i 
deii’-.nch.esta — quaiunque s:a l’organ.s.nio 
.ntcmaz.onaie che dovrà condurla — che 
,id cS'a partec.p.n.i : rappreseniant. dei’c 
organirrazion; s.ndaciii ita’une, 

C rea le prev.denzc da prendere .o fa¬ 
vore dei cadati, ia CGIL rivend.c.i, r-i 
i’.iitr,-', i’assegnazione d: un'adeguata -.■'"c- 
graz.one deiia prn>ione g.i dovuta per ieg- 
ge, .ina ogimen'c a q'uanto è stato 


;n >.ni.ii dolorose circostanze Inr.i-t.. ,e 
sono apprez/abi.i i sentimenti vi; so.iJar .-ta 
espressi da t.intc parti tncdiatstc sottos.- - 
zioni per i familiari deiie vittime, .non v 
per questa via che può c deve essere soda - 
• fatto fi diritto delle famig’ e dei minatori 
a un congruo indennizzo continuativo. 

L'ultima immane sciagura r.propo.ne, d’a'- 
tro canto, in tcntv.ni drammatici l'cj.gen.'i 
(i. tutelare cfficace.-ncnte i jo mila lavorato,-. 
Ita’..ani che lavorano neilc miniere de! Bc - 
g.o, ic cui condizioni di sicurezza, di retr - 
b-j/ione e di abitazione devono es>ere ravt - 
cj’mcnte .migliorate. I,’ necessa.'-.i. .n par - 
Oliare, ia presenza dì fidueiar; vie gr>-. er-o 
e dei s.ndacari • Italiani nei bacin. ci.-hr - 
ferì; l'interimento d- iavo.-aro-: .ral.a-.; -r. 
comitati di sicurezza de!.e m mere; ’i r.--. ■ 
s.one de! c forme di retr.buz.o.nc ad i'vc-- 
tivo, in modo da evitare che ; la.mr. ,i; 
protez’one neiic m.nicrc venga.no tri,.a-i: . 
i’joegnazionc d: abitazioni decent. ai m -.\. 
tori itai.ani, molti dei qaai; affoiia.no r.it: -i 
le bir.ice’ne dei prigio.nicr: d. g-gerra, --.ve 
ilei p.ù e’ementari se.—.-izi. 

Li CGIL, r.-’evando c.he .n cce-f* 

Tu.'-a c.rco'tanza ie autorità go-, er--e 
-g ; orgj.n; d; stampa. : iavora'o'i e ie io-i 
o.-gin./zjzio.n. s .ndaga’:. un.'. .- - 

mento d. commossa soi-Jarleta. ha.;no e---. - 
s.o coman, vi’a:az..or.i sal'c vaj>e vici g -n- 
stro e concorv-i: intenti per imp-ed.re .i r gg- 
•er-i vii 5 m.!; sciagure, aaspiea tjn’c.'.i-t 
energica per ti m.g.'.oramen:-» de e v 'n i - 
z on; di s .:a e vi. ’avoro dei m nitcr. 
rei Beige. .N t.i! fine ’a Segrete." i v 
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COI .e a "e O'ga.n.’-z i.’ O" 


poiché CiQQi i salvatori c'ne i 
vaiin-i aoito i norccciuo 
rnofr, s; froi ano esposti ci ! 

terribile di red-r.?! j 
j/iovcre dei mas.^i .siilt.n t’- 1 
.Sfa. .Von c't' hisoai’O di 1 
spiegare che un crolm <Ii j 
questo cenere .sarebbe r..r,r- ' 
tale per rulfi ah uomiri . ne { 
.sf trovassero .sorto i 


il punto a'clla .situazione I giorri circa 


diramando il seguente co- 
ir.uiLirjto: < Una squadre, rii 
s z'raragg.n *'.1 rsp'orat'. 
'. i"ibocco della galler-ui dia 
a'itczza di 975 metri. K' i"”.- 


spiegare cne un croiin oi ) po^srr.’.c ami c^e ali'intcrno ‘ 
questo cenere sarebbe r.or- ’ ,, ! C 97 

tale per tutti ab uomi-.t . ne | ristabilire priora le 1 

.sf trovassero .sorto j deli-ascensore tra i , 

.•\ tarda sera, t! direttore , '<>7 e i 975 metri. Questi 1 
delle miniere bclghe ha jat- I lavori occuperanno due | 


// dito nell' occhio 


L'innocente 

r T C ar.o 

Ir d'chtG'’'’Zzx 


tVOSSC oonc.udci:?; con .vi fir-, fi’chta''*';;! ■'.*> c. 

t mui.izionc d. alcun, n.-.nc.oi I 4 'TC 'fi (l'fO it.-,', \ 
genera'.. r.ccc-;:a’D.’:.. >.iieo'ne< s«’r r;.osv-...:v a-.: 


c-. - } 

( ('•r 'i-.j 
.nrOvi' Pii - 


al.ora piasà.oi.e convocare I 
sulla base di questo concre-j 
ro ri'-j;tato. una conferenza i 
t.appres-entativa, secondo 
n'.:.nn*.,i c ■'t.ito moposto da’-l 
! Egitto Le q.ic>r;on: snec:-| 
lìc.-.c ic'.ar-.ce alia comr).os;z..n-j 
"iv'. .1’. luogo e .'dia d.ita d j 
g,ir,-. oc.nz. one dcli.n corfero.'t-i 
LI CA TREVISANI | 


• 1 lonscrsa con Malik. .\ ilnistra Dulles 


tTektoto'l ((oniinua in 


caro I ri-.r.; ,-r..pi u". perii g •> gl t’"- I 

.-rè-' Stoni]; , parl.in.l 1 Ce.,-.- circe- j 
I v.inzp df! .s’io arrf-s'i e*;: pi i 

^riza I (j,,',, f\ r-sv-re va'" acv-us,i"o 

ndo ri; asrre t,(t ottr-.v re 
d.l’-| i.-.t’n-.i/ r; ' 5-jil.i : oas-mg.o;-» ' 

n,ec;-| eie; p*iri- (••■rr>.si.tr c >..l < - 
i;z..n-l 'tsi: < 1 j ,1 i.-m .i.-ti.irr., . N.' 

‘ j I rice-rt;> -o !'e < l!< "is .i-r, 

> ris r..,c-tì-cic del Rrncr» ' 

•ren -1 _ ^ .,pjj ;,■> t 

INI I ho eoe awe.-ii'O aurirtt- | 

: .r.-Ovr:it, ior.vcrfaz.oni> t 

ol.) I --t P'f'-;.: i.-'tg s: popi'btc r.cn • 


t>T-re cene l: dif.-,: ..--r; j ~ 

v.->*e-»e fOjtitiii-f tncrc-.j dci.’e i ; 

•-•eve-.q CO n* er jg-nj d».. •> ’ 

f.' . ctfie | prCSUmibi.e 

et :-or-.o 5 i-pv-ttos;. tufo j perché si pi 

CIO c'ir- ri^-.c-'i.z '.e oo?e Zc. ; -ecch. mm'-ì 

e’e;i intcreca g'-tC-irtirg-n.-.-c j 

' '.nscguiti da, 

Il fesso del giorno • ritreve-à 

• La pr.nc.pt'e tem-.a a p:»-;- I che. raur.itz 
-•-■'-e ora (jgc. a di «c.-aiIvR- j specigll e 
V armi ma r i schiarTi r.en *r.a- j C-OPfisre d 
r.» —.e’.t' de’.-rem . Ditte di- j sj luuQo ca 
c’iM-ggicni de: vescove Henry tre la C.::!eT 


s' conf.riua zd ct,-'i-.' -.'t 
j assaggio altra', cr.o ì: 

•e. Domattina U’a .sc-.gri-g 
rii esploratori re-’Te-' :;'t 
! r-.ov-z strada c'ac p-:-:-: rit 
! .’ipe.'i’o .'Jà c s'C'd-c v-c-:-. 
1 il 975. seguende un rc- 
i re-IO lontar.o dz: zzzz 
I lineo circg tre chilrm-c:-- 
1 .Velia ftalleria 71 ì. rnee- .-f-o 

j su.sstste sempre e • e 
j p-osi'J'.ilc portare c.’.lz < 

1 rerp.cte i corpi tret g:t .n' 
j possibile che i'esple-ag 
I p-arter.te dall'535 per.-3 •_ 
i 973 sia zrclungcta sin^ c'.’a 
To-o’rm dita di 1035 met~ . 
lo stato dei l'.no'z-. Iz, re-- 
; "lettere » 

I Vi .snno^ q-j-.r.di, ct- 

> -ttre": re’ "or; io. Q-.,i”.: ? g 
I presumibile che s:ar,o m-'l:. 


.A-’ib'eso p-.r.ae-, rotture dalla 
p-iji-niu Cir.r. 

AS.MODtO 


! -cechi miriatcri stanzi r 
i li:, ridi rondo della m-nie-z 
' inseguiti dal iucco. Quanti 
'. ne ritroverà pei !g sq’-tg-.: 
I che. rnur.ita di marche-.' 
! sps’cicli e rii e.'cegien-:’: 
p-opfisre d'aria a-i-c-te-'. 
si lineo cammino mte-n.' 
tra la c-tReria Sr.» e qqe'r.-. 
975? Ieri erario stati per¬ 
corsi due chilometri per 


questa 


Sarà pessibde 
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L’UNITA* 


domani andare onchc più 
lontano? £” quanto si rcdrd. 
Comunque, come prevede¬ 
vamo, si l'a rapidamente 
vcr.to l’atto finale, quello 
(Icirannuncio che tuffi i 
nUiinfori sono dn cojisldc- 
rnrsi morti. Poi. quando 
sani possibile, i corpi ver¬ 
ranno riporfafi alla supcr- 
jicie a poco a poco. 

Tulio questo, esposto a 
tavolino, può nnfuralmcnfo 
sembrare assai freddo c fa¬ 
cile. /Vnrora tino volta cf ri* 
volpintno quindi al lettore 
che quando cerca di imma¬ 
ginare questa tragedia, de¬ 
ve sempre pensare che si 
lavora con circa un chilo¬ 
metro di terra sul capo, al 
buio più assoluto, con le 
orecchie che ronzano per il 
calore e la pressione, con la 
bocca tappata dalle ma¬ 
schere, le spalle curve sotto 
il peso dell'apparecchio per 
respirare. 

Quali siono del resto le 
dif/ìcoltù e i rischi che i 
salvatori corrono sul fondo 
è illustrato perfettamente 
dal racconto fatto dal sal¬ 
vatore Julen Lemcire che ' 
martedì ha rischiato di di¬ 
venire rulfinm vittima del¬ 
la miniera. Ora egli à a 
Montìgnp c dal suo letto ci 
ri/eriva come si «' trovato 
in farcia alla morte men¬ 
tre cercava i ror;)i del suol 
e o m p agni morti vel¬ 
ia galleria S.l.'i: * In pros- 
limilà del pozzo, ha detto, 
non Vi erario più del morti. 
Tuffi Quelli che erano lù 


l'altro lato vi è il vecchio 
che ieri mattina ha tentato 
di tagliarsi la gola per la 
morte del figlio e vi d la 
donna che ha tentato di 
suicidarsi c di strangolare I 
•suoi hamhini. E non dirnen- 
tlchianio iistrnttiva storia 
di Dubois, Un belga disoc¬ 
cupalo cfm .sette bambini. 
Giunto olla Marcitirlle una 
.settimana prima della tra¬ 
gedia, dopo soli selle niorni, 
senza alcuna preparazione, 
era stato inviato alle taglie 
sul fondo. Non doveva più 
risalire, 

K’ una storia che potreb¬ 
be essere quella di un ope¬ 
raio italiano. I padroni so¬ 
no uguali dappertutto. Pel 
resto, meglio ancora lo di¬ 
mostrano quanto è avvenu¬ 
to in questi ultimi (Homi 
nelle miniere 24 e 2,5 di 
AIonceau-Foiifaine; dopo la 
.ii.'is'ro/c della Marcinclle 
i dlrloenti hanno deciso di 
provvedere i minatori di 
lampade elettriche montate 
sul casco al posto delle vec¬ 
chie e pericolose lampade 
a petrolio. Le nuove lampa¬ 
de sono fatturate perù, l'iti 
franchi agli operai. Quelli 
che non vopliono pagare 
cosi la propria sicurezza, 
devono ondare avanti col 
vecchio .sistema/ 

Questo dà un'idea di 
quanto sia grande la resi¬ 
stenza che gli operai devo¬ 
no vincere nelhi loro lotta 
per III vita. Tuttavia i gran¬ 
di scioperi di questi giorni 
culminati oggi in uno sclo- 


qui il principio fondamen¬ 
tale della presenza dei de¬ 
legati operai oli’inchiesta. 
Dipenderà ora dalla pres¬ 
sione che pii ojicrat stessi 
potranno esercitare sul pro¬ 
pri rappresentanti sindaca¬ 
ti — in f/ran parte assai le- 
gatl ni padroni — se questa 
collabord ziftne otterrà dei 
risultati reali. 

Ki'HKN.s ri:iii:s( III 


I funerali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CHARLEnOl, 17 . — 37 
bare, caricate sic 13 ca- 
mions, erano allineate sta¬ 
mane sulla ))iozzo della 
Morclnclie accanto alla 
miniera. Si à voluto evita¬ 
re la traversata della città 
e sbrignrc la cerimonia il 
più rapidamente possibile. 
.17 bare .sono Iropjie; pos¬ 
sono ridestare la rabbia 
più che la commozione. 
Piirtuttavin, iionosfonte la 
sospensione dei tram e la 
giornata lavorativa, una 
enorme folla si ù radunala 
anche oggi attorno alle vit¬ 
time e le ha accompannafe 
ancora una volta fino al 
pìccolo cimitero 

23 bandiere ifaliane co¬ 
privano 23 bare, ma anche 
senza questo segno non 
avremmo potuto con/on- 
derei. Queste povere donne 



M.ARCINKM.K — Infermieri trasportano una .salnut fuori della miniera 


(Tclcfol»i • 


erano .sfati già rimontati. 
HlsOfjnuva quindi avanzare 
profoiidamonfc all' interno 
della galleria e delle taglie. 
Ci siamo dispersi. Opnano 
andava alla ricerca di un 
corpo. .1 SUO metri dal poz¬ 
zo Mino moiilafo in lina ta¬ 
glia per una lunghezza di 
12.‘> iiu'fri, poi sono disceso 
Iter una quindicina di metri 
ancora in un’altra taglia. 
Là mi sono trovato a fac¬ 
cia a faccia con un morto. 
Pesava molto. Almeno SO 
chili. Inoltre il di.sprnzinlo 
era scil'Olafo sotto un car¬ 
rello. Mi sona sforzato di 
tirarla fuori H meglio pos- 
.sibile. Era difficile. Una 
parte del corpo sembrava 
inchiodata alle rotaie. 

• C: sarei senza dubbio 
riuscito ma improvrisa- 
mcnic avvenne qualche co- 
.-(i di strano nella mia te¬ 
sta E in caddi non so per¬ 
che col volto contro il pet¬ 
to ricll'injclicc. .Senza dub¬ 
bio Un minuto dopo ripresi 
conoscenza. Ma questo era 
un GVicrtimciito. Dovevo 
aver respiralo quolcosa di 
diverso dall'ossigeno. La 
mia maschera era a posio? 
L'ho toccata con lo mano. 
f>a mal sistemata. Allora 
.'Olio toniafo indietro per 
vcrii n trenta metri; più 
avanzavo c più faceva cal¬ 
do. Era ioTsc a causa del 
calore della galleria che ri- 
sraida; a le bombole d| os- 
.•^igen.o sulle mie spalle? Co¬ 
munque tulle le volle che 
rcipiraiu» mi sembrava di 
re.spirare delle fiamme. Al- 
sono detto; ho sba- 

• j.'iato sfada debbo tornare 
'.r.dict'o. D; nuovo ho rifat- 

fi c't’-'.mtno fin quasi ac- 
c.'.r.:o al morto. A questo 
P'intc ha seguito un’altra 
■■:r. c mi .'oijo trovato ccn- 
T-''C:r.quanta metri più lon- 
rz-'o. davanti c. due cada- 

• er: nre^so dei cavalli Mi 
— cordavo di aver notato 
quel ; unto nel venire e mi 
tr'rr’.m gn'.ndi sul ram.v;i- 
-in oin.'to. 

r Opn: tanfo — persegue 
:l racconto — tentavo di 
azionare ;ì dispo.<itiro c.nc 
permette al salvatore di as¬ 
sorbire un.i buona boccata 
ài cssipcro. K la ricevevo 
Quc.'fi beccata, ma ini riu¬ 
sciva Quc.ri ivipossibilc re¬ 
spirare. Allora sono caduto 
a terra svenuto. Rinvenuto 
di i.'.ovo. ver risparmiare 

fo-zr. mi sono trascinato 

cuaifro Gambe nella oal- 
leric Tre volte ancora so¬ 
no rimesto stordito. Dopo 
ranu-.o di questi svenimen¬ 
ti io continuavo ad avanza¬ 
re. Poi ho visto delie ombre 
che mi venivano incontro 
Mi hanno portato verso il 
pozzo. A due metri da lì 
Vane era respirabile. I miei 
compagni rn- hanno strap- 
^to la via'rhcra ed io sono 
svenuto pc- ruìtima volta, 
a contatto delVar-'a. Ma ero 
salvo >. 

L’eroismo rii questi uemi- 
•’i ci lascia sbalorditi Non 
.dimentichiamo per.ò. che se 
i padroni non pensassero 
roto c! Carbone, onesti 'O- 
eri^ci e questi rischi non 
.•arebbero neccs.«ari. Que¬ 
sto f.l lato itrnanamenle 
grande della tragedia. Dal¬ 


pero generale delle minie¬ 
re. qiinirhc co.sa hanno più 
ottenuto. 

Ihia riunione ufficiale ha 
avuto luogo oggi al miini- 
eiimi (il f’hnrtcrol fra i rap¬ 
presentanti dei sindacati 
dei minatori c i ministri 
Traclei c lieti. Alla/ine del¬ 
la riiinioiK’ c sialo annun¬ 
ciato che è .sfato discusso 
r il problema delta jiarteci- 
pnzionc delle organizzazioni 
dei minatori sta n una in¬ 
chiesta relativa olle cause 
delia rala.strofe che alla 
elaborazione (ielle conse¬ 
guenze da trarre nel cam¬ 
po della .sicurezza nelle mi¬ 
niere. Nel corsa di questo 
incontro — prosegue il eo- 
miiiiicnfo diramato alla fi¬ 
ne — sono .s/af(’ studiate te 
modalità pratiche di una 
tale collaborazione cd i' 
sfata derisa una nuova riu¬ 
nione per martedì ». 

Come si vede, si accetta 


^•(•llu(e dal sud. nei loro 
miseri abili neri, raggrup- 
/iiitc attorno ai gros.si ca- 
m/oiis. erano bene le tio- 
,sfrc donne. Povera gente 
del popolo, ('ol riso scava¬ 
to dall'angoscia e dalle 
notti insonni, dalla inter¬ 
minabile (itfcsn davanti ai 
edncelli della miniera. Po¬ 
vere donne che nella vita 
hanno cono.scinlo .solo la 
privazione c il dolore, spe¬ 
dite ora ili questo paese 
straniero, abbattute da una 
sciagura a cui non r é al¬ 
cun rimedio. 

Riconosco tra di esse 
una povera madre che c ri¬ 
masta sei (jiorni immofa 
• davanti alla miniera ri- 
.spoiidciido semplicemente a 
chi la incoraggiava a tor¬ 
nare a casa: » Se lui può 
resfare laggiù a soffrire, 
in posso pure rimanere 
qui 

Una spo.sfl cerea di r:- 


IL COMPAG NO CORBI A MARCINELLE 

Se trovassero lavoro 

torn erebbero in po tria 

! 

Le condizioni di vita dei nostri minatori • La solida- j 
rietà del popolo belga - Le responsabilità dei governi i 


i CHARLEKOI. 17 — 11 coin- 


ipagno on. Bruno Cerbi, clic 
'si trova a Marcinclle in rap- 
jprcsentanza de! gruppo par¬ 
lamentare comunista, ci ha 


alcuna di nazionalit.'i nella .sua 


I primi sussidi 


opera di soccorso. In modo 
particolare ringrazio i vaìo- 
ro.si compagni del P.C. belga 
che si sono prodigati sempre 
reso la seguente dichiara-!con commovente solidaiict.à m 
Izionc: ^ 'difesa dei no.stri lavoratori ». 

J « Ho parlato con decine e' _ 

•decine di minatori dei bacimi 
jdel Limbiirgo c di Charleroi.i 

iXon ne ho trovato uno che sii .i» > . ». • .» .j.. i 

idic.i .s(xJdisf.Ttto delie condì-' flIlC iBniÌQliB uClIC ViffimC j 
jzioni di salario c di sicurezza! - ! 

isul lavoro. La raccomanda-! ** ministro del La\or.> 

zinne che mi fanno (i* que.'ta; j' ‘corclh. lia disposto ieri 
{■'Dite in Italia di non venire, di credilo nelle .scdiì 
in quc.sto itifcrno; qui chi si!‘^^‘l'anchc dei Lavoro tiovej 
'salva di un incidente muore 1^ famiglie dei mi-l 

Idi £iIico.si ", Tornerebbero tilt- P^nti nella sciagura di, 

'ti, dom.ini .stesso, se in patri .1 *r-'i^ucolar mo- 
! avesse; o la certezza di Unl'J*' * Pescara, per dare ad ogni 




famigli.i un soccorso di riXllHifl 
lire e di ICKIOOO ad oz:v. sin- 


I qualsiasi modesto lavoro. 

1 «Le lesponsabilità del go-, , , 

verno belga c dei dirigenti " membro. Tah' provved.- 

àella miniera sono immense;Belgio e già m 

for.so di attuazione, enlra in 


[non sono meno gravi pero 
quelle del governo it.aliano il 


. It.nii.r nella fase eseculiv.-» s-.i- 


quale, pur essendo a cono-V 

scenza di questo stato di cose.;^';. , '“'P''' , 

c predi- 

dcll on Segni vuole dare prò-. 

-C- c.mponenlc delle 


deve, innanzitutto, richiamare 
,1 console italiano a Ch.arloroi. 

1 qu.ilc ha sempre mostrato 
d più .-.s.soluto d.sintcrcs.'C per 
1 cor.nazion.il: che avrebbeì ‘i-;;.-,- 


squa.tie d: soccorso nel Bel¬ 
gi.'. ’.'ali.rn.' che di (igni 

.ilir.i n.jzi.'r.ali:.!, d: un prem o 
t(1 O.Xl lire, 
apprende che !a 


Jovu.o proteggere. Dei s;n-|jf,jy,yp_jt<,fd'inchie«:a ufti.-i.r 
Jarati socialdemocr.Tlici e cri-,> «ara moiio probabilmente 


òtiano-sociali belgi è meglio 
.non p.ìrlare Essi esigon.n da¬ 
gl; operai alle quote sociali 
ma si prcoccup.'ui') un.camcn- 
(e d; difendere gl; interessi 
degl; az: on.sti delle miniere. 

« Tutti però r;r,->nosciamo 
con .«Incera gratitudine che la 
popolazione bclg.T dà ogni 
giorno prova di generosa so¬ 
lidarietà e fraterna simpatia 
per le fónv.gb.e delle nostre 
Vittime; non fa distinzione 


nominata entro la fino delia 
pro««ima settimana Di cs«a 
vorrebbero chiamati a far par- 
anche tecnici della CEC.'X. 
ma non ri.«ulta che si voglia 
accoRlicre la nehie-ta dei sin- 
daeati Dal canto «uo. la CEC.A 
ha già rivolto l’ir.vito ai «ei 
governi che la compongono 
per la conferenza sullo stato di! 
si.-urczza delle miniere che d.vl 
vrebbe essere convocata eniroj 
la prima decade di settembre i 


pulire dalla polvere col suo 
fazzoletto il bordo del ca¬ 
mion .con imn mossa lenta 
e affettuosa. Il gesto qua¬ 
si iiìvolnnlario è di una 
delicatezza che mnocc al¬ 
le lacrimo. 

Un'altra donna bionda c 
fragile è sostenuta da una 
amica belga che si china 
.sii di lei come su una bim¬ 
ba: le carezza le mani, le 
aggiusta il velo r i guanti; 
per un attimo qiir.aio pic¬ 
cole cure distraggono la 
sventurata; imi le lacrime 
ricominciano n cadere len¬ 
te ed cgiialf. 

Piccoli gruppi di parenti 
restiti di nero cercano il 
proprio morto. Sono tutte 
rfpinli le bare di legno 
chiaro, tutte coperte dalle 
bandiere e dai fiori, tutte 
allineale a tre a tre sulle 
identiche grosse inacchiite. 
l.a morte ha cancellato 
ogni differenza. .S'olo un 
numero, una placca distin¬ 
gue una bara daìl’nllra. 

Un bimbo ride. E’ l’ul¬ 
timo nato di Emilio Di Pie- 
frniifouio clic iioii ò anco¬ 
ra ili grado di capire qiiaii- 
fo accade. Tira il velo ne¬ 
ro della mamma, frammi¬ 
schiata alle altre donne, r 
chiede con insistenza: ><Do- 
v'è il papà? ).. Il fratello 
maggiore cerea di tirarlo 
ria, iiiii il piccolo si ostina 
e la sua voce .sottile e acu¬ 
ta ripete la domanda atro¬ 
ce. Gli altri fratelli pian- 
gnan. Sono quattro i figli 
di Emilio, giunti qui nove 
utiui fa da Mattoppello. 
Era un lavoratore, un uo¬ 
mo robusto e viro, amava 
ridere c scherzare: nello 
miniera era uno dei più 
bravi, .sempre pronto a in- 
si'gnare ai nuovi, ad aiuta¬ 
re Un compagno. Aveva 
fallo sette anni di qiicrra; 
poi aveva lavorato nelle 
miniere attorno al .suo pae- 
.se, poi la ditta aveva co¬ 
minciato a licenziare. Al¬ 
lora era emigrato. Ora ò 
morto. Chi lo ha ucciso? 

Nel camion più avanti 
giace il cognato. Modesto 
Martinelli: Ire figli c la 
moglie che aveva fatto ve¬ 
nir qui da un mese. Arerò 
risparmiato un po’ di de¬ 
naro; aveva voluto i suoi 
accanto a sé. La donna era 
giunta, felice di riunirsi al 
sito .SJ 10 .S 0 . Ora lo segue 
per l'ultima volta. 

Ed ecco Baio: non aveva 
potuto riposare la iiolic 
prima della catastrofe. .41- 
l’nlba doveva scendere in 
miniera e aveva pa.s.saio le 
ore camminnndn e fuman¬ 
do iicllri piccola cucina di 
rasa sua. « Non posso dor¬ 
mire — aveva dello alla 
moglie -- mi .sento un'un- 
go.scia dentro che non .so 
cosa sia Accanto alla 
sua bara il fratello, giunto 
ora dall'Italia, juange le¬ 
nendo sugli ocelli un mi- 
nnscoln fazzoletto direiita- 
to scuro a forza di cinci¬ 
schiarlo. 

1m messa. In bciiedizio- 
iir procedono rapidamente. 
Niente discorsi. Le autori¬ 
tà raggruppate in un an¬ 
golo non pronunciano ora¬ 
zioni .stavolta. Non hanno 
nulla da dire. Noa entre¬ 
ranno neppure nel citni- 
irrn. Meglio. 

Le bandiere delle socie¬ 
tà operaie .si muovono, le 
corone portate dai miiinlo- 
ri le seguono. Poi i motori 
dei camions si mettono in 
moto tutti insieme. E’ un 
rumore a.spro e brutale 
che si mescola in questo 
silenzio cupo ai riutocchi 
delle campane. E’ il prin¬ 
cipio della fine, l morti si 
incamminano lenti verso 
l'ultima dimora. Una don¬ 
na si aggrappa al bordo 
come volesse trattenere la 
potente macchina, impe¬ 
dirle di procedere, poi ca¬ 
de riversa tra le braccia dei 
ricini. 

Si odano le prime grida 
di disperazinac. Fra due 
ali di folla i camions sfi¬ 
lano lenti, interminabili, 
ognuno seguita dal suo 
correo di dolore. La fila 
nella stri-tta strada in .sa¬ 
lita non ha principio ne fi¬ 
ne. E' Un corteo intermi¬ 
nabile, fyauroso che si 
prolunga in una compatta 
massa di popolo per oltre 
un chilometro. Ancora kii.t 
colta risaliamo leniatnente 
questa via bagnata da in¬ 
numerevoli lacrime, .\-orp.is- 
-sianio i'a miniera che fu¬ 
ma, raggiungiamo la cima. 

Una immensa fossa c 
aperta. I camious si arre- 
.-fono. Le bare scivolano 
con un suono stridente su' 
p ano inclinalo. Dei soldati 
le .salierano r Ir dispon¬ 
gono a due a due, festa con¬ 
tro testa, nella voragine. Le 
dona,- urlano, si gettano 
avanti, vogliono prccijn 
tarsi nella fossa. Perfino i 
.wldatj piangono. La scena 
è di un orrore insopporin- 
bile. Invano si cerca di al¬ 
lontanare le riamnie e ic 
vedove. Esse roghono re¬ 
stare qui accanto at toro 
cari. Vogliono morire anche 
loro. I bambini sp.iventari 
ariano. Delle noni pietose 
li conducono ria. Infine il 
pensiero dei figli costringe 
queste infelici donne a la¬ 
sciare la fossa 

Altre donne sconosciute 
le sorreggono, le accompa¬ 
gnano. tentano di consolar¬ 
le. Talune nascondendosi 
quasi come si vergognasse¬ 
ro di mo.sfrare la propria 
commozione piangono e ri¬ 
petono: malhcureux. msi- 
iieureux! On pciit p.as sup- 
porter ga! >• 

A poeo a poco un silen¬ 
zio tragico cala *»l cimi- 
fero. La fossa è colma. Del¬ 
le piccole croci di ferro con 
un nome indicano il posto 
dove II minatore riposa: .17 
croci. iVorii Italiani, belgi, 
polacchi, ungheresi.. lavo 
rotori di tutto tl mondo. 
uniti qui dalla morte, nc 
risi non da una fotaiitù ria 
dall'avidità di denaro dei 
padroni. 

R. T. 


IL “MESE DELLA STAMPA COMUNISTA., E’ CIA* IN CORSO IN TUTTA ITALIA 

Togliatti domani al Festival dello Voi d’Aosta 
che st o per olhonlofo lo compagno ele lforole 

I tre problemi della Regione autonoma • “ La zona franca è il nostro canale di Suez „ - La 
crisi della Cogne - Le realizzazioni del comune democratico - Le altre manifestazioni di domani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA. 17. — Non ri ù 
forse un Kesfiral dell Unità 
in Italia che abbia come que- 
sfo di Aosta un cosi rieriiri- 
fHi(>.''’(> .scenario di .‘.fonilo: al 
di .sopra degli stand.s e delle 
mostre sorti .sull'ex Prato del¬ 
ta Fiera si alzano bianche, 
scintillanti di ghiaeci al sole, 
le qui lite eolossali de! Gran 
(’ombiii (* ilei Velati Aeranto. 
il romano Arco tl'Augusto. 
Tutti clciiieuli (il pili, jio.sii 
questa volta dalla natura e 
dalla .sforni, che rendono af¬ 
fascinante. piu cara e sinipa- 
fica Qiicsfa festa, titreuuia in 
(jiie.sli iiìorni il eeniro della 
eiltu: finche di mattino e di 
pomerìi/gitt ilei giorni feriali 
e'e gente, ci .sono frolle di 
stranieri (fogni paese che 
l'engoiio a ci.sifaila. che ri 
sì soffermaun c eommentiino. 
Un bel sllree.'.so per i conipn- 
(;tM (il Ao.sfa. un bel premio 
per il loro li tiro lavoro 

Inutile dire quanta sia l'at¬ 
tesa' la notizia che domenica 
Parlerà il compagno Palmiro 
Toglintti e uni cor.sa rnpidis- 


sima ì)i'r tutta la vallata e 
quel giorno si regiatrcrà ii 
gran pieno di folla, perché 
uomini c donne verranno dal¬ 
ia città, dai comuni ricini c 
da tutte le valli, montanari 
e villeggianti, a salutare il 
segretario del Partito comu¬ 
nista. Togliatti parlerà alle Dì 
nel recinto del Festival, c tl 
sito discorso è atteso come un 
grande avvenimento politico. 

Per capire il rilievo che i 
coiniiiiisti Valdostani uh at- 
fnbui.scoiio. Iii.sognii ricordare 
che nella Valle si respira già 
alinn.sfera di elezioni: la gioi- 
nala del voto c ormai vicina, 
forse nuli ultimi ili ottobre a 
in primi di novembre, dopo 
che, come si ricorderà, le con¬ 
sultazioni nmministrnlivr era¬ 
no .state Tliivìiite con futili 
.scuse 1 " con lina sola realtà: 
cercare di dilazionare il mo¬ 
mento ilei giudizio del corpo 
rlellnrule. 

Di conseguenza tutto il Ec- 
stivnl e centralo sui problemi 
che le elezioni portano col 
nifis.simo rilicrn alla ribalta. 
ma che ila anni ed anni vi¬ 
vono in ogni nbiiante della 


Il Valle », nei .suoi bi.sogni di 
ogni giorno, nelle sue aspi- 
ruzioni. Il gran merito di que¬ 
sto Festival e appunto d'aver 
sapido centrare decisamente 
fall Que.sfioiii, d’ai'enir fatto 
argomento di dialogo serralo 
eoo tiillt I ciffiidirii, d'averle 
trasformate in una .■•cric di 
.sjiunfi che offrono la jiossi- 
bilità (li discutere e (l’argo- 
luentare con tutti 

.Sono molici che rifomc- 
ranno ih frcgiicnfc in (/iicsfi 
m(‘.si che ancora et separano 
dall’ora del voto: ora .«i (' sa¬ 
puto lUiisliiirli. presentarti 
bene c con ricchezza (i'iui- 
zialii'r 

Il Zona franca sfrulta- 
iiiento c .salari alla « ( ogiic >,. 
realizzazioni del comune dc- 
moeratìcn d'Aosta costituisco¬ 
no i tre punti centrali. Sono 
punti che jiossoiio decidere 
dcH’iircciiire del popolo rril- 
doslaiio verso un benessere 
maggiore, per line volte Ean- 
fani (■> venuto ad Aosta a prn- 
metlrre la •• Zona /ranca ». Da 
due (inni non .si 7 >arla il'aliro. 
anche perchè prima i d.c.. 
esclusi daH'iiin minisi razione 


regionale. accn.savano la 
Giunta (l'allora di non averla 
saputa oftenere. Oggi la «zo¬ 
na franca » è ancora di là 
da rciiire, e direniifa leggen¬ 
da. Il riparto fiscale concor¬ 
dalo dagli (immini.sfratori re¬ 
gionali con il gorcnio di Ro¬ 
ma .si è rivelato iin’aiifenfica 
truffa. 

Sembrerà accostamento au¬ 
dace. nin .su un cartellone del 
Kc.sliral .sfa .scrif/o che il 
l'caiiale di .S’iiez e la zona 
franca dei valdostani », e non 
si può non n/ferniore. .sfnbi- 
lifc le debile proporzioni, che 
li paragone è particolarmen¬ 
te azzeccalo c clic vale anche 
nei roiifroiiti dei monopoli 
elettrici, I (inali si porfiino via 
ogni anno dalla Valle in ac¬ 
qua ed energia elettrica quol- 
cnsa come dicci milinriji di 
lire. E’ la grande, inesauri¬ 
bile ricchezza del jiopolo vnl- 
dosiaiio, che gli viene strap¬ 
pata di ninno. Il governi} re¬ 
gionale. che frorn negli arti¬ 
coli dello .S'Iafido la possibi¬ 
lità (li geslTc direttamente 
quelle aziende, non muocc un 
(tifo. indafJniato rom'è a sa- 


Sei lavoratori perdono la vita in infortuni 
Tre del le sciagure sono avvenute in Sicilia 

Un npprnin .'zchieicciiUo dn min nnlntifin di fiiplrv jjre.sso Brniilp - Un innnonnip 
innv.'ilUo dui freno n Milnno - l'idinimtlo dnlìn rnrronfp nn Inpomforp di l eronn 


Nello iilfiiiic 'IH ore sei la¬ 
voratori di cui tic in Sicilia 
limino perduto !.t vit.i in se¬ 
guito ad infortuni di cui so¬ 
no rullasti vittime mentre 
.svolgevano la Imo attività 
qunti(li:ifi:i. 

L'Operaio 3tìeiinc Vili» De 
Bella (■' .stalo travolto e iicci- 
.so da una valanga di pietre 
mentre, in.sieim' ad altri com¬ 
pagni. cregiiiva i lavo; i (li ar¬ 
ginamento del torrente Tfida- 
ro sito nel teiritoiio di Broii- 
te (Catania). Nonosiante il 
pronto intervento del suoi 
compagni, il povero Di Bella 
è stato e.-tratto cadavere di 
sotto li cumulo (il Pietri'. N('l- 
la .stc.s.-a zona ('• morto il ti.it- 
torisfa Giacomo Marinone, 
di '111 anni, clu' f' prrripitntn 
In un burrone insieme al tr.^t- 
tore che conducev.i. Il poie¬ 
retto è deceduto aU’ospedalo 


Nei pie.-si deirabifato di 
Cammalata (Palermo) un 
altro operaio è morto in se¬ 
guito al I ibaltaim'uto di un 
trattore. .Si tialia di tale Ro¬ 
sario Lo Sardo elio si trovava 
alla guida deirautomezzo; al¬ 
tri due operai che si trova¬ 
vano sul trattore sono rimasti 
illesi. 

Il manovale delle KF. .SS.. 
.Marcello .Spezzato è stato m 
vc.stito filli treno sulla linea 
Milano-Novara. Lo Spezz.ato. 
che era addetto alla pulizia 
degli .-.cambi, i* rimasto ucci¬ 
so sul colpo. 

.*\ Voghera, mentre -tava 
arando un campo con un trat¬ 
tore. l’agricoltore Luigi Per- 
nigotli (li 57 anni. (' precipi¬ 
tato lungo Una scarpata c. 
non avendo fatto in tempo a 
saltare (l.iIPautoiiiozzo. è stato 
scliiacciato da quesl’ullimo, li 


l’einigolli (‘ fleceduto istanta¬ 
neamente. 

Infine a Verona, Topeiaio 
Valentino .Silve.stri di rii an¬ 
ni (' rimasto fulminato dalla 
corrente elettrica mentre era 
alla manovra dì ima gru in 
imo s'abilimi'iito meccanico 
di Cadedavid. 


Breve permanenza 
di S egni a R oma 

li presidente del Consiglio 
(' rienlr.ito ieri nella Capitale, 
proveniente dalla .Saidegna. 
Egli ha subito ricevuto nella 
sua abitazione il sottosegre- 
taiio agli E.sleri Badini-Con- 
f.ilonieri per informarsi .suglj 
sviluppi della Conferenza di 
I.ondra. Da eli» i .solili beni; 
informati hanno ritenuto di 
))oler accreditare la versione 


Salvatore Pìscìotta agì da solo 
neir avvelenamento del fig lio? 

Scarcerato il Rìolo, indiziato delÌ’o$curo delitto insieme col vecchio bandito 
Prosciolta anche la guardia carceraria? - L’episodio ancora avvolto nel mistero 


PALKR.MO. 17. — Un iilnl- 
te.so colpo di scena .«i è bru- 
'C.Tinentc veritìcato iioiraii- 
damento delle ind.-igini |)er 
rn.velen;iniemo deU'c.x-luo- 
Koteiienle del bandito Giii- 
liaiK». Gaspare Pisciotta. 

Ieri maltin.i (• .«tato scar¬ 
cerai» dal.'Uvvi.licione il de- 
triiut(* Fihpjjo f{i(»Io fu Giu- 
.«cpp»'. di -17 .inni, da Pi.ina 
ideali .\]bnur«i. ultifnamen’e 
liiidicat»» qii.ile m.ind.inte del 
(veneticio perche avrebbe in- 
imo " scopino » del 
di avvelenare Pi- 


cari.Mto 
c.arcei i' 
.«.’iolf.i. 

Come 

uitimc 


«i lieoi do r,'i. nelle 
•(.;tun3iie clamorose 


I mdi.screzioni avevano confer- 
!matia 1., notizia di mandato 
Idi cattura ai detemili Sat- 
■v.itorc Pi-eiolt.i. padre dello 
ucci.sf» e b iiippo Rìolo e di un 
mandato di comp.irizione all.'». 


guardi .1 c.irceraria Salvaggio, 
che atliialniciite pre.sta servi¬ 
no a Bari e che subito dopo 
ravveleiiamciito di Gaspare 
Pisciotta venne incriminato e 
scgrc,gat(» per aieimi lunghi 
mesi. 

Gh clementi ti.apelati dagli 
ambienti giudizÌDri davano 
j)er ccrt.T rincriminazione del 
trio Pisciotta padi-c-Riolo- 
Salv.iggio. i quali avrcbocro 
dovuto rispondere, ciascuno 
per il ruolo avuto nel delitto, 
della soppressione dell’ex 
braccio dc.stro di Giuliano. 
Ora sem’nra che di quel tene¬ 
broso delitto dovrà risponde¬ 
re esclusivamente il padre 
deiriicciso. .Salvatore Pisciot¬ 
ta. qu.de maggiore indiziato. 

Invece deH .Tii'Picat.i scliia- 
rita . su questi avvenimenti, 
che ancora oggi continuano 


ad os.serc di estrema attua¬ 
lità. tornano ad addensarsi 
tute nubi. 


GII assassìni di Carnevale 
rinviati a giudizio 

PALER.MO. 17. — Presso Ja 
Corte (l'Appello di Palermo é 
.«tata depositata la sentenza 
Istruttoria per ras.snssInlo del 
compagno socialista Salvatore 
Carnevale, commesso nell’apri¬ 
le dello scorso anno nelle cam¬ 
pagne di Sciara. Con tale sen¬ 
tenza vengono rinviali a giu¬ 
dizio per l’omicidio Antonio 
Matigiafndda. Giorgio Panzlca, 
Giovanni Di Bella c Luigi Tar- 
dlbuono. i quattro mafiosi di 
Sciara già arrestati tempo ad¬ 
dietro 


secondo la quale Segni sa¬ 
rebbe tornato a Roma per 
seguire la C'i»nferen/.a ora per 
ora. miuitciiend(» contatti te¬ 
lefonici con 11 miiii.stro Mar¬ 
tino. In'iiuiato con cii’i clic 
dalla Sardegna (■ impossibile 
parl;ir(' con l..oii(lia. in am- 
liionti più re'iionsabili .si à 
fatto capire che veia causa 
dell imju'ovi I...O m'iitio <IeI- 
i’on. .Segni t> stato il preci¬ 
pitare della situazione alla 
Pi'ovlnci,! di Homn. 11 presi¬ 
dente. cIh' ha molti e avuto 
eolloqiii con Colombo e Cnm- 
pìlli. ha intere.sse o .seguire 
più (la vicino la preparazione 
(lei provvedimenti per il pia¬ 
no Vnnoni. randamentn dei 
piezzi e. infine, rngitazione 
dei ferrovieri, a nropo.sito 
ilella quale .«ì attende .sempre 
l'incontro ron i sindacali 

Dopo Un colloquio con io 
ambasciatore Luce, che do¬ 
vrebbe avvenire .slamane, 
l'on. Segni tornerà nuova¬ 
mente in Sardegna. 

Quaranta persone ferite 
per un crollo nel Sannio 

BENEVENTO. 17 — Il mu¬ 
ro di contenimento di un giar¬ 
dino nella piazza centrale del 
comune di pannarano è croi- 
j lato Improvvisamente ieri .se¬ 
ra mentre la popolazione 
ascoltava un concerto sinfoni¬ 
co in occasione del festeggia¬ 
menti patronali. Il muro, .alto 
circa dieci metri c lungo ven¬ 
ti. ha travolto nella caduta 
numerose persone che sono 
rimaste più o meno gravemen¬ 
te ferite. Dopo le prime som¬ 
marie curo, nel corso della 
notte, una qu-arantina di per- 
.'Onc sono state trasportale 
nesli ospcd.'ili di Benevento. 
Motitcsarchio e Napoli 


Medaglia d'oro al Y. C. 
alla memoria di VanonI 

Z>a « Gazzetta Ufficiale » 
pubblica oggi che il Pre.si- 
dente della Repubblica, con 
suo decreto 23 marzo 19.56. .'-u 
propo.sta del mini.stro per lo 
Interno, ha conferito la Me¬ 
daglia d’oro al valor civile 
alla memoria del prof. Ezio 
Valloni. 


botare le tinziatirc drhe am- 
tiiitiiafrazioni comutiah di st- 
Uistra- 

Alla «Cogne» m (re anni 
il coiiipfc.sso (lei .snlnn mcn- 
sili (’ diniinnifo di .'>■1 iimIioiii; 
1(1 inano d'opera ch'era net 
l'.l.'i.'i di S.i'SU occupati è ca¬ 
lata net ID.'ilì a 7 .'>1111 unita di 
CUI 3.01)1) ad orano riilotto: tl 
complesso tiidu.striale più un 
portante di tutta la vatlaln c 
iluindi ili netto derlino e poi 
che e di piopiiein dc’lo .S’tafit, 
cioè di tulli gh Italiani, n 
chiede, e i cnrlelloni del 
stirai .se ne fanno eh ut rn nn'ii - 
te portavoce, che sia ainnii- 
nistrnto netl'iuterc.ssf dei In¬ 
coratoli itnlmni. l’iiaio.so ii> 
auiiii'iili) ■'.( tiii inforliini. ih 
CUI tre mortali negli ultimi 
mesi: di (/ni ha anzi pieso 
origine (itici I)r(K•(•.^.,f) coiiKo 
il giornale tirogrc.ssista della 
Valle, che arcca chiaramente 
denunciato ir rc.spon.srilnhta 
(Iella direzione dell'azienda 
processo <•(!(• non mancherà 
(li suscitare rumore per i prò 
hlemi d(i esso sollevati 

Le realizzazioni del Coimk 
ne democratico presieduto dal 
conifingno .sindaco Giuseppe 
Dolchi, .sono illustrale da ni¬ 
tri grandi tabelloni che nni- 
.straiin (inijnniiiciife «lò die 
n II 'a m ininist razione jiopn.’n - e 
sa fare per la ]iopoìnzinne: 
Aosta è stata trasformata da 
liti grosso, disorilinato paese 
in una bella e moderna cif- 
tadina. dotata di tutte gurlle 
itllrczzatuie che appena dicci 
anni fa jiarcvano .sogno, lo 
stadio nuovo, luci dappertut¬ 
to. le .slmile pavimentate al- 
rs.'l per cenfo (nel lo 

erano al 'JO per cento c il re 
sto in terra balluia). .servizi 
urbani, scuote, piano regola¬ 
tore (che giare da pareceliw 
tempo nei cassetti della Giun¬ 
ta reginnale) r jnn t iirogetti 
orinai varati: la fontana hi- 
iniiiosa (lavanti alla .stazione, 
la centrale del Utile, ccc. 

Il Festival è quindi iiu coin- 
plv.sso (li particolare interes¬ 
se per tulli, è opera veriimen 
te egregia cui hanno tuetn 
inailo gh operai della » Co¬ 
gne ... I conifinimi di tutu- le 
cellule dello stahihmeniu 
cellule femminili, i » ('omini- 
gnards Valdosdiinei ... che 'n 
Un loro riuscitissimo stand 
prc.sentano ruffe le spreta’ita 
I aldnsUiiie. dalla foiilnia ai 
non meno fanin.si vni di 
Doitns. 

I eomiiiiisti (f'.ànsln liniiiin 
fipprc.so soliniuo dn pochi 
giorni che sareb’ir reniiin tra 
loro il compagno Tng’ialli. 
Qiie.sfo ho (iggiiitifo cufii.sio- 
smo a rntitsiii.smo. Non senza 
lina ininta (l'orgoglio essi af¬ 
fermano che il loro è tl più 
bello dei Festival del [’ìr- 
nionfe. e fnr.se non hanun tor¬ 
lo. Dn due giorni la vita d-' 
questo centro è iiilrnr.'''s:mn: 
raggiungerà l'apice dome..reo 
prossimn. che saià i-ernmenlr 
Una grande giornata. 

tari.io rioRi.A 

Le altre manifestazioni 
per il «Mese della stampa» 

U:m .serie di dp!,-i 

stampa comuni.t,( avi., '.’i.M-.r. 
domani da un c.ipu a.lro 
d’Iialia, Olire al Ko-i.v,., .on¬ 
ta Regione valdo.sian;., ine 
parlerà il coruji.Tgno Toz!; Ci. 
{decine e decine di m.tii.frs»-!- 
zioiù .sono previs-ie in To.-ra- 
na Iriuattro fe.ste ;iel solo Tlm- 
polese*. nelle Marche (nume- 
irosi Fc.stival di -Vie Nuo¬ 
ve-). In Campania, in .Abruz¬ 
zo, in Emilia. Ed erro un ele.n- 
co delle Principal:: 

I.’AQLTL.A «Fesùi.il provin¬ 
ciale): on M. .Angrhirri 

CESENA 1 Forti'; l/.iri.inr» 
f.ama 

CASTF.LNUOVO RANf.ONE 
(5fode>)a): Oei.aùo .Adamoh 

C.ASTELDELPIANO < Gros¬ 
seto n Giorgio Formigein; 

HOCC.ASTR.AD.A i Gro.-seio ‘ : 
Vru«ro Mali 

AFRAGOI.A fN.'.poii'i or.o- 
rrvote Vincenzo La *Ro.*ra 


.MIGLIORARE l.'I.X..\.M. 

Le obiezioni 
di Gennaro 


I! prelcisor Petrilli ci h» in- 
v.ato una nuova Icllera. e que¬ 
st.» volli» a propesilo de) cor¬ 
sivo • Us paga dcU’ammalato » 
rompar>o :n questa rubrica il 
16 giugno «verso In questi In- 
ferventi del presidente del- 
riX.AM. appare evidente I* 
buona vo'.or.Ti di migliorare il 
fur.zionamenlo deU'Isiliuto che 
egli dirige le questo — ci pre¬ 
me precisarlo — è lo scopo che 
r; prefigg:,'»:;!."» anche noi dan¬ 
do un nu'desto contributo ai- 
traver-o la » noslr» riibricai 
Pabbl.chiamo quindi molto vo¬ 
lentieri la lettera del prof. Pe¬ 
trilli. naturalmente lasciando al 
nostro collaboratore la possibi¬ 
lità di sollevare alcune obbie¬ 
zioni che non sono suggerite da 
nessuna prevenzione od animo¬ 
sità. bensì dai problemi che c: 
por.go.no i nostri lettori e dal- 
resperienza che deriva da! con¬ 
tinuo contatto con » lavoratori 
assistili dairiNAM 

« Egregio Direttore. 

Il 16 di giugno un arti¬ 
colo apparso sul Suo gior¬ 
nale, sotto i’. titolo " La pa¬ 
ga degli ammalcti », c tor¬ 
nato di nuovo sulVargomcn- 
IO dell'indennità giornalie¬ 
ra di malattia, criticandone 
i criteri di caìcolo e lamen¬ 
tando la diversità dei criteri 
sfc.vsi da provincia a pro¬ 
vincia. La prein pertanto di 
voler pubblicare la presente 
nota perchè fio detta in ma¬ 
teria una parola precisa 
per opportuna ennoseenza 
del pubblico. 



II criterio seguito dal- 
l’IN.AM per ii calcolo della 
indennità giornaliera nel 
settore dell'indit,xtria — che 
ticn conto, cioè, dei gior¬ 
ni hivor.ntivi c non .solamen¬ 
te di quctii lavorati in un 
determinato periodo — di- 
scendr direttamente dal te¬ 
sto della tabella A) allega¬ 
ta al D.L.L. 19 aprile 1946, 
n. 213. L’LVA.M quindi non 
commette arbitri di sorta 
applicando tale indirizzo 
ma dà corso scmplicomcn- 
fc, come c suo dovere, ad 
ima norma di legge. 

D’altra parte è noto che 
la mancanza del regola¬ 
mento alia legge istitutiva. 
al quale è specificatamente 
demandata la diiciplina del- 
le prestazioni, abbia facili¬ 
tato ,1 permanere eli in- 
congrtienze. Comunque, il 
fenomeno ha carattere cc- 
eezionnle e trasairahìlc. 
L'ÌS.-\M ha cura di ridur¬ 
ne rontinunmente le pro¬ 
porzioni. climinondo ogni 
deroga dove ciò sia possi¬ 
bile senza creare perturba¬ 
zioni, in attesa che una 
speciale Commissione al- 
l’uopo i.vfiiuifn abbia r,sami- 


nato la miitcrin e stabilito 
disposizioni prcci.«e ed uni¬ 
formi in tema di erogazione 
delle prestazioni, .sempre in 
aderenza alfe leggi m vi¬ 
gore. 

Se poi l'attuale legisla¬ 
zione non soddisfa appieno 
le esigenze .sociali, essa è 
susccfribile di modi/lcazionc 
da parte degli organi com¬ 
petenti ed ogni provvedi¬ 
mento in tal senso sarà 
scrupolosamente applicato 
daìlTNAM. 

Ringraziandola per l'ospi¬ 
talità, la prego, egregio Di¬ 
rettore. di accogliere distin¬ 
ti saluti. 

Prof. G. PETRILLI »» 

Non c'è bL«ogno — a mio 
parere — di sollevare mol¬ 
te obiezioni alla lettera in¬ 
viata al direttore dal prof. 
Petrilli. Il prc.sidcnte de!- 
riN.AM riconosce egli stes¬ 
so il permanere di " incon¬ 
gruenze » e ammette che la 
attuale legislazione che re¬ 
gola l’Istituto non può s(xi- 
disfare appieno. 

Nello ste.sso tempo, il 
prof. Petrilli conferma la 
.sostanza del nostro prece¬ 
dente corsivo, là dove af¬ 


ferma che i'. calcolo della 
indennità giornaliera nel 
settore industriale « tiene 
confo dei giorni lavorativi 
r non soltanto di quelli la¬ 
vorati ». 

Una .simile operaz.ione 
non può che comportare lo 
abba.ssamento della paga 
effettiva giornaliera perce¬ 
pita dal lavoratore, come 
affermavamo nel preceden¬ 
te corsivo. Infatti, se un la¬ 
voratore cade ammalato 
(ponendo tl ca.=o ohe abbia 
lavorato complessivamente 
18 giorni nelle due quindi¬ 
cine che precedono la ma¬ 
lattia) si vedrà autornati- 
; c.ìmcntc diminuita la paga 
effettiva giornaliera. Esem¬ 
pio: poniamo che la paga 
comp'.e.ssivn dei 18 giorni 
lavorati sia di 22 000 lire, 
que.«ta somma verrà suddi¬ 
visa non per ìe 18 giornate, 
bensì per le 26 lavorative 
per cui la paga giornaliera 
ri.sulterà di 846 lire .anzi¬ 
ché di 1220 lire quanto è 
stato il ^ladagno effettivo. 
L'indennità giornaliera di 
malattia, pertanto, verrà 
calcolata nella mL«ura di 
423 lire anziché di 610 lire. 


Risposte oi lettori 


f)i:/Zi .\NTO.M<> - Roma 
- l’rnsìoue facoltaiiia. — Tir 

poter beiieficiBre fii '• » T'-"- 
sioiic rii \ccch:a:z: r.ii'T) fa¬ 
coltativo rii almeno L .t'OO 
mcn'ili devi per'are im ìt,- 
porlo rii contributi r.n’i infr- 
rioic a L 45(i0() annue. Come 
puoi tu sttS.'o coiiita'.-ir»- i 
vcr.«anicoli .'•o'i.» aì.i’iir.to 
oiicro,«i. ma (IO ( 1 .,-t.i. "e .:al 
fatte* che le tarif.» p. / ..itc.'- 
i'..nare te ruote- ridia 
M'iio n'ol'f» ba»-''-' rjuz.rri-> si 
iniz..a ra.ss-icuraZiorc 'ù;-»- 
tiva dopo il oO anno d. sta 

I N LETTORE IH C ROTO¬ 
NE ICalanzarol - Pro«fru- 
lionc xoloiilaria. — F-'r . m - 
t.r.crc 1 auiorizzi/.-'u-c .«'.la 
pri secuz’ont. \olor'.rria oc¬ 
corri' un anno rii co; trir'iti 
\cr*a*i r.crli n'.ti—i z.r.qvr 
anni precedenti la data .il 
presentazione della !r!a':\a 
demanda 

Di nccn'e c stata r-.'.;, .ra 
una nuoxa oi.'Tios'z • '. rii 
legge per i r.'. ■-o- 

lontari e ciré non c ..z.'.:e- 
Svc, Fanno rii ccr.’.rio izif ne 
noi c.u'.nciifr.nfo per eli assi¬ 
curati eh.’ hanno .superato il 
60. anno rii età so uomin: e 
.51 anni se rion' e Infatti, co¬ 
loro che i>ossono iar valere 
almeno 4.1 contributi obbliea- 
’orì 'cttirc,arali effettivarr.cr- 
te xer.'ati. han-o dir.t’o ari 
otTrr.ere l aute r:?.-.ar;crf alla 
prcfecurirne xokr.’.ar-a per 
r.’spiunccre i reqni<iti ri¬ 
chiesti rer il diritte, alla pen¬ 
sione. Que«t» nuova di.spcs:- 
zicnc però ha la durata di ap¬ 
pena due anni. 

A. O. GENNARO 
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L’UNITA* 


Nella Ducea dì Bronte 


Partitum» sllc tro «Irl ju*- vaiui. «I >>010 cwrntr, « apn- pngnavn. corno o 5 fosM'ro tre 

iiu'rii;;^IO por iti ili Noi- frliato il rriiiiiotilo n mi conimliiii liiiiii irioviiiio o duo 

SOI). ( ì tio oiiipa^iiai.i mi ^'lo. tnu'. (i-iiiii. « lio iin oiula di giovani) ih 'ialin i piccola 

\aiio cotiipa^'iio hrontoM-, o ^«•lllo ioiiÌ'M- da mia parie (veri iimielli), o unno nvo>- 
llroiilc oj.i l aida, lon ipiol m>- deirori/zonto. La .strudolla m soro. di\ei><’ donno, doi |'o/,/i 
le tillo dirillo o pmi^'oiili'. e ftuexa iiiiprtiitctdiilo. «li fune molt«i '«iliippali. l’oii-ai « lu’ 
ptu'lio p« i>oiio 'I Mileviiiu» per lo « i si prordtivti mia < al« iia mia iii« lin-'lti, ftiUa «la lao 

II' strallo. Oo|><) la pla(,M <li di inolili. « «isj ai idi. «-O'i limi- di« i. in (ulta la diKoa. avndi- 

nr;in<«‘(i «dn» s| sltnidOMi. in li. « lie s<do ih^U'ìiiIituo «lidia hi* tiiiilo mi vtiloii- M Ì«*nlifiro 

mi ««-rdi- «‘iipo, miorn,i a l'.i- 'su ih.i '«• ne ««‘dono n;;niili. «due « In- soeitile. 

ti'ilio. «Kdiniiiala in Ioni.man- Mie -palli' «i tiM-ianio la- Non \id<‘\o fiiopiio l'M'deii- 
/a «lai .'sinieio, moMiniii lt<*\a- -eiato un pinoli» spaei io. m «die ipndle easi'lle imnii'eole. 
IO, olire IfiaiietiN illa o .\diaiio, em « i fu d.ito mi Ineeliieio eotu- «Itd -idi-, eoa utitt.i un 

la «Ilota eanip.i^'lia sii'iliana. d'a« «pia tei io-.i. i Ile l.i-i lani- nioiidi/i,i ai 


11, laiA.MIK ini.Aa.VIATDIUiìO l'KIIIOf^C'O II C'0.11»ATTKATI<} l•IIOr,n AKIO 


Commosso omaggio alla memoria di Brechl 
che da ieri riposa accanto ai suo teatro 

l*jHtrvtna semplicità dei futtcrali - Il telegramma di Palilo Picasso - Delegazioni di operai - Gli attori del teatro 
di Piscfttor sono venuti con una grande corona di fiori da Iterlino Ovest - Oggi la commemorazione ufficiale 


.iieidenialii pei il «erstiitle dio .1 niel.i. e 'iill.i iio-iia 

dell I in.I elle '.ilix.iino. neea de-iia in nn.i -.iliM 1:1.di,1 di 
i-olianlo di ii'loppie ponile, di risioppie. ei -i profilaioiio di I 
nini e di in.indolii l’riniti «li i.iseiie nude «■ sir.in.inienle 
mii«.ii«' ,1 Mionl«'. '«»!(.mio 1 p,,\en'. -otto la s|«'i/.i tl«d -«i- 
pisi,i« (dici I d.ntiiio nii.i no- p | .ni onip.i-iialoi*' *1 «lis-e 
i.i nno«.i, e « re'« «•« ano. Ii.i , In- 1 «onladiiii < lie li .dni.i 
l'i li'.i. m «i‘i<' pi«'«'ole s«'l\«' v.iii,, ei.mo < 011 - idi'i .i 11 tallii 


foss«-ro dei NOSTRO SERVIZIO fARTlCOLARE,altri comjumcnti <ud /h*rlin«*r «li lantti foivti (piiiiido iniioin 


e siili.I iiosii.i coni.idilli pili riiidli di liitl.i 
s.dll.i 1:1.di,1 «li l.i diiee.i \l,i «‘rti pi<»pi io ««■- 
profila tono di I n». , he i.mli .alili ahi).nano 


I di iiiii.i - Kiisetnhlv. liti poi'ta ». 

«»pi io M' HKRLINO. 17 . - llertoll porte del «-itiiit«>i'o .sotu» Hans l'àsler. il mirsii istti 

alni.nano Ihcchl ripo.sa dtille H.l.^ di state aperte al (uihltlieiv solo «Ih- h;i s«ritlo pei llreehl la 


SII, Itili»* ,l••«i tt»'i<>»»»>ii»' àè* 1 I -ss--- -, . ... 

le ,.is«li,' nnd.' «• -ir mienie ni «.ii «• pr<*pii linul. e non n.l»'-:**» '"“‘‘"'‘s "V 1 '“'^''^ tdk' 15 di questo pnmeripttio; ,„„sie.. «li Madi.' (‘oi ;i|;i;io .. 

.««iv.'ie s.itlo la sler/.i . 1,1 o.- sapevo prop.io «Ile «lilleren/a l^O'.\''«'a Mila due eompatiliU'di .snidai 1 del - ,|i «leeiiie «li .dii e 'ile opeie. 

o '■ '"VII I I . 1 I Cliaii.s.s'in’.st ra.s-.se, il cui mui«) l’eseriilo noindtin- ^«•Ildeva- . . > ■ 1 

I, I .leionip.imiaio.i' «, .lis-.- .o.iess,. ,a , ne,-,, pov.'i, «lei eonfiiu. con il piar- n,,' omantji.. .aiiratlenti. al ‘‘ '' ''Mn.o aprire ,1 

, l... 1 «oniadii.i «Ile 1 , ,.1.11,1 lino..' «hi Xfrii.i «• ipi.-i ei.n- pi,„u pneta dell* antimilitarismo, tuande lihro iiU'pato ,1 pelle 


li,|sse, «piasi « «n n ali' sid i«'i - ,,,,) « indionii «li ipielli 

.iliila» ,m«i. ,m««»i.i pm m 
I ,« «ln«« .i « i.i ipi,is| «lodici I iiiii«' «h i f< tid«>. «a- 

1 liilonii'li I h>ntano «ltdr,diila- ,|| |,mt.'«i «- pnrlia. «- -«>l«> 
n> «Il Mi«inli', e 1,1 «aiiip,Ialiti, ^, 1 | -n.ie, 1 .n«'\,m«i iK'i 


« .l'i'l !«■ 

-«il«> «!«' 


t,olini. ein- v«'nivimo, «l,dl,i jn (,j|i jl poeta « 
pi«>« Ila 1,1 «li \l«'ssin.i. III r-r,m «Ijii gi«i<-no del 
(«.uh'. p«‘i iio«ar«- l,i««ir«i in dairetnii;ra/.ioiie. 
«pielle lene in «in. «ilio' ,iii i,, |,,t(ei;i 


ili « uj il poetii « ra \ issnto Nelhi spa/io di iiie//.‘oi.i Iti 
;lid giorno del in' v.loino lerrti «los-e «• s.-polio Ilr«-cht 


stala e«)p«‘r(a di «l«•eltle <li 
none di dori: «tin-lla iin- 


rossa su «'Ili iiii);li:ii,’i di mani 
stanno redigendo in «iiK'ste 
ori-, rullimi) saluto al «Irain- 
maturgo s.'oiniiai so 


lore sioiie ni Herliiio. l’isc.itor. in¬ 
fatti. ttiriu» «lairAmeriea so- 
istti !'• due anni f.i per fn-endere 
I i;| Iti direzione del ,S'i-/id/er 
io 1, T'/ienter «h Iterlino ovest, do¬ 
ve mise in .;een,i, eoine priin.i 
" • o.c.i. Iti ndn/ione di • ìluei - 
*' ‘‘ ra i‘ pace . di 'rolsloi ftilt.i 
•'Ile da Mreetil. d «piale tivrelihe 
• ‘■un voliilo, allora, clic c.li attori 
esii' (I, |>is(.(|(or potessero v.-iiire 
un- il reeilare per un mese «'il 
/terliner /■.'n.'.i'm/>/«• e che 



m 7 -/..«Pj 


«Imi hi ih frimi.-nlo, 'p.i,-o-1 I f, inatdim «l«‘l l‘.t.">r> all'Aeea- niensa. di garofani rossi, tl«d 


.1 pieiH' MI.mi I nell « hi« - «lemia delle Arti. Hr<'elit as’i 


i,i «he <1 a V \ ieina « amo, pmsi. (1 «li'se 
«•'.1 pili gialla, pili ari- i;| «pielh" e.is«'|le si ei.i fe,-j I )i iiloino .1 llionU'. d sin¬ 
vi s| in.'.nitrav an«> con- 111,111,. «piinolo ei.i ««-nulo .d- «l,i<o. un a««o«at«> s,i«'i.ilisiii, 
«ISO In mia l«>. a h, dm.-.i, (ailo l«'\i. il «pi.iU- 1 'l,d!o s;;ii.ir«lo .11 iili». «1 «lis-.- 
'ini e midi «lalli' ,!««•«.« ir.ilio «l.ii hamlniu «li «In- l«i s«,,rpoio. pi«'\isio «l.d- 
«' «• liimanli per ,piei eonladini il iilr.ilto «hi- '' 'dorm.i .i_'iarii. mi !«'mlo 
la «li eldi.in- nel s,,pi,«« <ip«-i 1,1 «h- ’ ! <• p.u«» «h \.‘!'«>n non eia aii<«>i.i .iv- 

un p«» seO'C.'sa, 1 ,. sullo pii'tie'. t'i l«•rln.lmmo ««'imlo «■ foi'«' non ««'lilie 
l'.i. « In- portava m «pici posto e '.dimnio verso .ivveiinm. per« In- 1 h-r.ili « 1,1 
l«‘l «Ima iin:l«'se. niu.M,- « .i-e I n « .m«- «1 ,il» dm-.i a\r«-hl><'ro votnli, iioiie 


« he «hi «h'I «l«>!«»r«'. 


i.olnii. « ol viso Inm iad». a In «Im.-.i, ( ailo l«'vi. il «pi.d»' 
«.■vallo di ii'ini e midi «lalh' ,!««•«,« ir.ilio «l.ii hamlniii «li 

lio,;e «lilal.il«‘ «• liimanli per «piei «'oniadini il iilr.ilto «h'I- 

d e.ilih» l’niiia «li «•nli.ir«- nel sopì .0 «ip«-i l.i d«' ’ I <' )>.uo 
1.1 ii.i//«'i.i. nn p«» seosc.'sii, 1^. sono pii'tii''. t'i l«•rln.lmmo 

mi po s.issos.i. , li«- portava ,n «pici posto e '.dimnio verso 

ll«■li«• l«•Il^• d«‘l «Ima iin;l«'se. ipi4.!|i- « ,i'«'. I n < .m«- «1 .d» 
s«>ig«'v.i im.i pi«<ola «'.i'<-rtn,i h.no «««nlio. «- «lei mmthi di 
• Il « .ii.ilmiM'i i. Inam.i «■ pi«-n.i «omiim'.'lie pn//av.i «' «h p.i 
«h solh'om-. ^li.i tmisihih- «'i p.«i.ii«ia«> 


sin» Hrrlntcr /-’n.ve,utile, «pii'l- 
va e.spri'Sso il «le.si«leno «-ln'| le «h-l governo «• «lei |‘ar(ito, 
l.'i sua '«’jioltiira avvi'iusse (luf'lle di tutti i teatri nelle 
ii«‘l modo pili sempln-e. .s«'n/a din* (ìermanu'; «• vii'ino a«l 
iliseorsi, e sen/a «'In- la hara essi'. semt»li«'i m.'i//i di 
fosse esiiosta airom.iei'io ))«»-I ih'posti da mani ignoti 


• La morte «Il llri'clil. il (iiii «piesto ..i tra .f.'i i. .e n«‘llo 
granili' tioi'la non solo «lei sti'sso tempo al di là «lei eon- 


nostro si'colo — afferma fini «li .settori' p.'i 
KisU'r - «' una |)erdi 1 ;i in.o • Mailri' l'or.ig.g.io • 
..titmluh' in i l'mnanila Orni I pieeoli iionmu 


I l'eitarvi 


si'inplii'i m.'i//i (Il fiori tarlo sigmliea nianteneri' in g.oiio la jnilitiea eidtiirali 


!.. sopì .0 Opel 1 .1 ile ’ le )>,Uo l'o N.'l- 
le sono pi.'tii''. f'i lenii.mimo '«'imlo 


I, < ,m«' «I .il> ilOe.i avreliliero volali, pone 
th'i nui««hi «Il l.i i|m--lion«' in l«'immi ,li t|i- 
l//av.i e «Il p.i rilio 1 a l«'i na / loii.di- « lo'. -o- 
e, s I p.i 1.11 oa«> s|ea .'orni, il d a« ,1 e ' 1 • a a h't o. 
n-ei «h'ile «.i- e 'M.iniil.t dovieldu- «-'eie 
h'ile donili'. «h'I « onsull',ai.i l.i «la«e.i ''i 1,' 

nomini: «' talli m«'. «'«un liidi'v,« d suol.oo < h«' 


''i rvi- .1 pi.iteggi'ie l.i da- ,h,v.m 
.1 . « 1 spieg.iv.i il «omp.iglio selle • 
i«' «I .«« < oiiipagiiav a. in mae hindii 


lav.uUi. .Sogli 
■«'ll«' s. |«'««•ro d 
limili «■ «h'gli II 


ei diss«' « hi' ei av i«'l»li«' pt«' 


< III' «I .«« < oiiipagiiav a. in mae hindii «' «h'gli nomini: «' tatti 
elllli.i .ivi'V.ilio mi VISO seav.ilo «■ 

Non s,, pei< hi- eliln l ini- dlfriileiil,' Il giovani' luonli - 
/iri'ssione «il «'ntrar«' in li'ria ei di".'« hi' ei avu'liln- pt«'- 
siramei.i «' mi parv«' i Ii«'. d,i s^.nioti «'omi' «'ompagni. (ler- 
mi inoim'iiio .iiraltro, «puih'lo' eh,- -- < «intiiiiiav a — «pi.i Io¬ 
ga.irdia « I «lovess,* eliii'ih'ie sogn.i pri'si'iilarsi < ««ni«' «oni- 
il p.iss.ipoi io l’.'r fot lima, pii-ai per «'ss.m,- a« < «»!li. «■ ««1 
«'liti.mimo in mi viah'Ilo pii'- ,.;|slello «li Maiiiaei' liiso'gn.i 
no «li ««mhu' di gig.mit'selii .n,.,,. );, tesser.1 di «lenio« ri- 
pl.ii.im «'«Il «.isiagm. I.hiii nn stiani in'r «'iitnirvi. 
molo di im'tav ig-ha. ma il Dopo hi pu's.'ii 1.1/ione. «1 

«onipag-no l»r«»nlese «i spiegò ,,,eo!seio < on «polla ri'i'iv.i- 
« he pori.«va .d «■.isI.'Ho «h («-//ii «• «pici pn«|oi«' « h«' «li- 

M.mime. lesiileii/a «l«'l «Im'a. siing'io' i povi'ii. «' ,i<'e«'tlar«ì' 
f.tiia e la, sui i-endii erti «' ,,o. non «li ginn v«»glia |>er l.i 
pieni di lovi « «1 «'rhaei «'. vi'- misi'ria in « ni vt'rsavam». «li 

«l«'v,mio. «»gni tiinto. d«'ll«' ea- ess<T«' foiogr.if.i 11. Dovi'iimio 

s« ll«' h.isse lineredihihm'iilv' rn .u rei«' allo st r.il.igi'iimi.i «li 
liassct. di ;;es,«» «■ pi.'irn viva, f««to.gi afar'.i «h'iitu» 1 «' l«u«> «'.»- 
«• 'i«'iil.ii a «■i«'i|«'i'«' eh«' si'r- sede. p<'r v.'ih'U' «|iia!« li«' ahi- 


IKil.'ire 

t^lie.sto ih'.s idei :ii «■ si,ito 
esiiiidilo, «’ .■lamaia, .-otto mi 
l'ii'lo grig.io elii- imiiaeei,-iva 
ad ogni moim iito d teiopo- 


, eoimm'inoi a/.ioin- uffiei.ih' 

,, .^1 ij,, '.«'M.i doiuaui 111,.fio,« all.' 11 modi» j)os ululi'«■ Imo ,-il l'ior- 
ntio'im .«1 Ti'.ilio «li .N. hidl.iim'. no il. «ni v ivi o . 
aiii.-iva «f(i min. dove .iiieora d III ago- .Sotto il iioiiO' ih I ino.ni- 
l,iimo- sto, llredil avi'va diretto la IL'"' He.lei vi «■ «piello 


vita la sua «u»«'ra, K 10 eei - 
ehero «li tarlo nel miglior 


00 III em V 1 VI o 

.Sotto il iioiin' 


IO eei - Uerlmo ove 1 , noli lo |)eiim- 
imglior ..ero m;ii ma inai iioti-roiio 
.'d l'ior ■ mi|»edli e elle I ’i .«'aloi e 
Itreelit si llieoiit I .'I . si-l o «Il 
Ilio.ni- MUOVO, |ier «pielh' i'oiiv'1'r..a - 









ta II.in; Kr.lrr vi r (pirild /kmii rhc (liiravaiH» (ulta 


ridi', '.ohi una pie.«.la lolla |>i ova di (|uel!;i . Vil.i di ( la. ‘h Ih Itimi Cmillni, un ope. noli,' e si |»rolmu'.a vano in 
«h parenti e «li amiei. non |»m 1 ileo • eht' Ita avuto finor.i iI 'aa. «h'il.i fal.l.i n-a « Imnn-a inai dagli anni iinmi'dial;i 


p.u.iioao 
«h'Ile < .1 • 


di vi'iili |»ersoii«'. li.i .«'gmio 
il f«'retro Imig.o 1 li «'iil.i un- - 
tri «'ili' «'oiidueono «lalla ea-a 
«(«■l draimnalmgo al.'.i .'-uà 
nititna dimora Kraia» |»r«-- 


I -no pm i;rand«' mt''i jn «'t«' di limi 
I in'll'allore aim'i ii-aiio < ’liarh' : P"' Lii « 
I l.aiqdilon. ‘ 

, .\«'ll.-i «a a «11 1 ("•'■*■' 'Olili • 'Nel 


di llmia venuto .1 llerinio a 
poi tari' .1 1 |)o«'t.1 1 I lori ih-i 
noi l'onmai'tii d; lavoro. 


iinmi'di.'ita - 


mente .-.nei «'■: u VI alia piim.i 
giD'ir.’i mondiah' 

( •ggi (lomei igj;i., j; a a t 


. .Ne! l<'l>liraio di «|ue,l'an- h»ri «li l’isealor hanno pa ; 


«in.iliiomd.i «'(lai ì «Il t«-i u'iio 


uoiili'- un I"s, n«' 


st.iipoio non 


'«'liti la mogli.' 
ministro «h'Ila 


.1 gimigi'i.- frattanto no 


t lif.U. d teleg vammi di «■««inloghan/.' 


'iillura. 


da tutte 


parli <1 


1 a.'eonl.’i «iiii'sto ope- 
- v.-imi a It.'i lIlio ni ■ 
a tanti altri, nivil.ilo 


mimo s« ll«•porall e. < hi"ii, 'i 
no .1 « h«' limito, in « 10. « 1 s,ii.i 
il hi'ii.'pliu ilo «l•'i gov.' i n.mli 
1 11 n.d I. 

cifsr.ffi tnjN.wtitt 


Oli Wainh'l 


'l'grel.-irio d«'l SLI). I’.-d»l«» l’ieasso ha eo-.i .«eritto: da llreehl a un «•olloiiun» m ftreeht 1 


1! mUsiei t.i 


lo .aiuto Iteitol; Itu-elit. i.leni si «lov.'vaiio liovaii 


[Ilari., hish'r, il filosofo un- poeta ti-dC'eo «' uiti'in.1/101».1- nuovi- vii 
igli.'i'."-.' (u'oig laihae/. l'.if le, e ||i>h>tie Wi'igi'l, la sua ginpi»i «li 


lo d «■onfiin' di .,«'iloi«' eon 
nn.i grande eorona «li limi «■ 
.'.«»n«» stali Ira 1 primi ad m- 
ginoi-ehiaisi 'ni luogo dov«' 
Iti l'eht I ipo.s.i per .empi i' a 
m('//a strada Ira la ina «Usa 
e«l il -tio te.'dro. 




< > 


% 





t'’.i n 1 Uu-eti «' tutti giitMailr»' ('««i.iggio. 


V Isserò «la .d»ila/ion«‘ p«'r i 
« «>11 i.iilIIIi. .\l| «'i.'uio '«'iiduate 
«■.i'«'tte p«'r gallini' o per ni.iia- 
1 | «» p.'r «h'posiio di lii'iio. I*ji- 

tna <'!i«' nrriv.issiino al castel¬ 
lo. in.'oiitramnio nn «'«uitadino 
« «»n l.i harh.'i hiiiga «' dei jiaii- 


I l.i/i«»n«'. I «■ « .i'«'li«' ei.mo eo- 
‘ stiliiite «la mia sola s|an/«'lla: 

■ III mi l.iio e'«'ia nn «'.irnini'tlo. 

- «he serviv.'i amili' «l.i «in ina,| 

■ il l«■l 1 o «'ta «li h'giio non la- 
‘ vor.ili*. «' liuto «'1.1 str;mani<'n- 

- n- piee«>Io MI «pii'lh» spa/io 



’ion.i- nuove vi«' per il l.'ivoro «lei «-«l il .no te.'dro. 

I -Mi.i giiippi (Il .igit pi.ip In «pii- lllt't'.AItlM) D’.X.MU f» 

,fo invito « ■«■; ,1 tufo Itieeht I 
• ■luti tion tifThl.u'st .soltanto, dieeva. ™ 

agli sp.'eiali'.l I Ol i .«'Iitire ■■ T 

iiooii- I ^^gg % 

III elle ^ 1 , .' JlliiI’ ^ y ■. 

tinche. Quelle .sli'-.se l.ilihii _ 

ehi' dovi' I grilptii «Il oi(',.i 

m/./ali av l«•l)h«■l.. «lo vitto I > M‘|| ili rtl/.i Oli Ì O 
svolg.'i'e, «'Oli nuovi m<'//.i 1 . , , 

arfi.stiei. d Imo hivoio «lij ^■I* 1 ISSI — l»l*l*l*Ill 5 I\ 

pi iipagaiida • « - 

.Con Hreelit ha .iiiloj NttSfRA RI.DAZIONF. 

litui ((«M vUOl pUl MM I;h) iilini J,) _ 

llem/ Kao.mt/e, e ..alo:,.; Mll.ANO, IV. 

uno di'lla veeehi.i guardia | 

Con Uu .eh «• Ki hi •■g.!i lui: f'" •’ )<i">i«' «hi' de/im- 

«'omhitto h'rtioni «h uomini al 'ma pro(e.r.ioni', im 

«•«unum.uno . . In «pie le p.i- iiie.Ue're, ’l n il 11 1 l'i t (I .ìI'kIIii 
roh.* .u rifh'ttoini ti.'nt'aniu i/«i(//i iioii"in, lll•■:■;ll m«i («»r.xi' 

«il vita herlllU' «• «■ l'•(lea•.'| lui in i inlitn ih eon/eiinro. In 

«‘r.'iiK* gh anni jnima del >n'>li>’i>i"'in «li .:'i/ni/ie«/ro. In 
l'J.'tn. «piando Hi' eht venni' a .■.af/l/e.':fione e in r/oria ih 
Hcrhno « hiamalovi «la .Max j«p»< "«r.' /re paro «• .. Ih,,un ih 
Iteirihardt «• riv«du/iono d 1 rent««> ••. 

teiitro «reaiiflo. eoo lirvvin ••l'innn ili h-nìn,,, «• eer- 
f'iseiitor. nn hinoinio elie tnaiente mollo ih imi «'lu' 
iT.itl purtro|>po non «• 1 lira ifo ;i «. m/fore rlir .. ri'pivfa rhr 


'' ^ /d / y 


.XI.«\ l*r'i lislrlii: llertoll llrrrlil 


lilisi feC4»ll€Ul 

Dioliiiiro/.'olii :i Milano «li <iior 4 |i<» Sfrolilrr 4 ‘ «li Paolo 
tirassi - ICn‘(‘lil avi^va iiivilalo a lt 4 ‘rliiio il ^*l*i('<‘olo l(‘alro,. 


IVAI.I.A NUSfRA RTPAZIONF. 


MIL.W’O. IV. 

e ).«ii<>ii‘ e/o' de/im- 
iiiin pro(e.i'.ioni', im 
iin'iillimin .•«l'o/fn 


INF. It'iUi eli ropi'ii _ (i Itili me lite 'oliro ,. e)i« eo'oe .«j 1 <■, «/i- 
nri. .imi r riiiiinH'inrn ii'l nini I - II- Hirrhl ' niuiirr'ivii mi 
I',', -a. ni'l uilniirilln in riti, »’o. - I/,««'«1 eoii.e .. i/o-ii, Xeni''i.e 

.«in,- (/''"do II' h'riiiiiif III ,;i|«'r ra ' eneo' ,1 .in, iinilrii in lUi’in 
' nn f'''’'h/a. nnrlif m (ìri-nhmh- tI.. (/iinnihi lincili mini- 'In 
l'nllil " imrlnrr ih niii, m i fi-hlirmn ^rll’'..||. n lu 

. llri'rlih II rmincrrln ii'iil .';o- rhi hic i/e.'l'l nnl.ta n fh-.:i- 

1, In ""di. ani llef/ti ,':pe/- ina/i'/aa .’•'«' tarlo r-h,- 

iirnii,' In (aeoh f,” ih'lt'innm r.rnr'.n, in- iirninìr h ni in ni ni urijii nnn ri,- 

•Inriil' ih k<//'. l'nn'lnlii ih'! l’.erhlli-r /<•.-: «' «• .".'ere ih :l 11 rhnh, ilm ("- 

,, , I''.!!'«Ioide ni /'r-Jirnl ih l'n iiinriiti, o ntiutiir-c lumtil- 

r»(/i rim II ««■lituo «Il gl'.. ,«>« nu'iUi' a mirri i.:tr r n r,' 
■rr- f’.iìici o (<• intnnlii. m emiear'. Dirrrn rhr ..nll''- 

Francia, in linhn. in nlfrilrn ih riiiiri\ f-'nr :r nim n rir- 
/ jnirr.i r,i rlljilin- ■.rnlrirn Nrid'«• '/«'la ai" 'h'I tuffo, f.’ er., 


I francesi continuano 
Abitanti mitteleuropei 


venirvi numerosissimi 


cuccette 


irosissimi - Che cosa è il “Club de la Mediterranée,, 
I romani procedono cauti nella scoperta ~ A Porto 


l«/„ ima rimtimm .Inhziimr. - pr'-n, il' nminlhi. In ornm rw, rrr, nimr.i po 

iln un nmiriini, Intnlr. iln un rimi,!rrn:n mi irntn, il, <hrr ih, llnchi ,-rn. m ,,i,r' „ 

faeoro «piolii/nmo. «fi miao m On-rlit rhr ri,;ii aiifnifìriivn.’ ..na aria 1 1 1 1 ,1 ri mni 1 ri'in • 
iinnii, ih :;iii lhir,,li, in r.i>rl- Siiimfirnr,, rhr ri .-:i rimiin- - n, a., uoa.o /;«•- 

l/aeoh». Ih iiiirrn in nnrm. In- '• >‘'i,lrrr rimiri ih "V,""; 

'e iln. hi'ciiirr a a’i laprori la luniin ihrrrr.ii, ili ima ilinii'ii- " ' (>• .« « . , 

ninnirrllnliilr mm .mio a.-f /moia, m «-m far.- i' «'oa'«Te.m., a f«,a«/.. «' ao-fo, 

nilrrlli, «aa.po ihì Irniro. hnirn, mi imln, n.Inlli, a.'faD’n'.'oro l.nirn. rhr ««/'» mn- 
wn in qnrìli. ,h'!;n ffii r.r, "" d ra ep«.."a; jmi e,'«'l'afo, p, .'m/«'rm'.'i ano «/.•, ,,e«; «or, m- 
ilrl'a «'ii'dla niihiir, ptn arrm. lini eriaipi-j hm-ht n pr«»,’.o e 

Opai .».-eofo f.a » -moi .. ao- infiniinim ntr /nn ,i,i/n(/n,i-l"u'lnm a Itrrhn,, n T,c,,n'- 
lumi ih rrnlrim- N»U a.offi'f"’- l' .vaio r/e! trntn, ro-j»"'’ ■”i, trutru .'J„n m, „„ 
i foro ao,,,, ra,'«„/r,o„o n"' rnllrllir,,. 1 nrrihh--,''mi p'’m rn In fr,' dop- . 


H’ui .f.. ••• t ». , r.» , 

tt tiri trniro, t» Dtrft^ ntt rralnt nrlntlt» n.Vfil f rfir t-rfU mrt- 
ih'Ihi rullnni', U'iilrii i-inrn: pia i lrraln, /m,\'n!rriirn uni, ,/«•! m-i/hriT, ,ir 
nohilr, ìiin .'reno lini eorapi-l "'""d-,. [trrrhl ri /,rii;,,, r 


mini ih fearro ... .Voti innll, 
i hirn ao,,,, :, raeeoft/,»»,,, »„;""' 


i„a hrmr Qurlh ilrl"'' U"nv> ,h■U■iì,h■n>rl■ll|-ilml^\« l'•■'hh>. '-'ih n nh-r.- rr-. 

laotrro p„,po ,oao. lori.fallo i/ni-.tn r.n ,.r„i,irtn ::i.n por,',-, ,' 

,umili „a«vli Ihriuiihrn. Jori- f^''‘'fh/ iirrirnlò. per co.vi |''fiar,' h'miin./imrh,- ,;or- 
' e.'l ìinrrnnh. .hnli \rp„ n-, ,Invìi ni, nlln «p'ilfe ili |.>a - 1 « " ' ,1 to' 1; n« <■ -a Op, ,, , 
!.. /irinii, Ir,, luiu. Ihrln’r 'f' fall,, ,! inmulii. ’’ ^'■'' 1 '.'". "« l','-. «■ 

Ite,-, hi iirn'l". II, ,,,. e,-rio r/aa' d"'" un ini'liimlr, 

rf,.. rhi- .1, },rrn,h-1-r l,i,1, n,-'•itU'uhr,- „ fi.r'er; , 

* , e ^ ^ nr chi' rin.ininfi n^\Hinri\riniu/iirfii*n,ni, iti ri '"rii l’r r,^ rr,- 

i ni' <'' 1 ' "P- ,r Ili- ricpim nh,liti,. . ao-,'-r.- -„o rparf pr, -, 


T .1 Ii 4 ‘lir il 

«' i»r<»pri,' rinrr ai pi«'«Ii. Non p, m;ilrim«,niah', d l«•lt«» p,T 
.«v«'v«, m.'ii V l'O», in .Sii'ili.'i,( j f|;r|j mi tnvmlim'lio seimn'u-i 

d«‘!Ie rinrr, ;irr«vngi;il<' ««Ila p,. N«ni «i parv«' di av«r visto , ,.s,,i,,„. ,,,, ■,iii,o,ii,, « m . in',>> ,>i, , . m p .| 1. irt ti r 

meglio «'«ni f)e//i di gominn c m-dip .Notai, assieme ad nn (:«tnta<llnl iteli.'» Dm'r.i «Il .\ et san e In tara aldt.'Uiaiie. (pirsti eanladiai sana raasi«ler.»ll pui'ti' 0 |>|>o non «• 1 iii'uifo ;»<. m/for»'(ff •> ri'piita ••, «'he f'd' " a» a . .k « j « « ,a ,a<» « « a ‘ 

spagi»; !«' «redi-vo ♦'ar.alli'ri- «rdli'ga tiiedii'o. «he < i ,'»«< <»m- rlielil itacll altri elle nliUnna «et paRltal .oprnvvivi're air.itlnah' divi- „ allori' e laflo ipirr.ln. r.ii- ‘ V;,,* r'„un-ci,,u l'f'i ,,!> 

.'■lilM firi IHIVCri .. . ^ )ìì imi rrrtn ' * * > f o .f 

i.'i ('i«»ri;iria. dovi* mi «'ra e.i- **' *'* '** *' ’* * ••••• « • » • ••>••» •»« « • > aria inntiinin «/«*(/»rioin*. " f'" pr>’:n il> mninlln. In «min.» 

vecchio e nuovo nella geografia balneare italia 

a nn-nni-rllhhi'll fnrr 

«lim piani, proietta, alle epa!- m g m mm M M g M M WM V^jw SMMmmmmM^Mmm[mm^r,^trr,i„ Ilrl 

!«'. da min rdin v.'geta/ioiic di M MM 0 ■ ■ hMmmmM A 7 U MW ma 

« ipressi, <-nealipti. {tlataiii. Il ^B—^ V»* ilriht nnhiir, ptn lini «'oiapi-j "'""do. l.rrrht r, ;,r, 

« ««niti.'igiio l»r«»nle''«' ci dis*^ * 0 (/ni -■«•«•ofo l,n » i>ioi .. ao- '■ infìniininrntr /nn i,a/a'f/aa-! ""da r,- a lirrhnn n rmui'i- 

«he s.ir,'!»!«' rimasto in ma<- —--- n,,ni , 1 , trn,,„ ... NnU mnìU: f" '- I’ ■•■’t'n ,lrl trntn, ro-j'"’’ /"afro .Vo,, m, „„ 

«Iiili'i. « 1 »*.*. a i t rilni'li 1 1, «'«ino- , « « • • • _ • » _ _ * A i« i.. I m m ' i» h,r,i iniim rnrrnhiiiim in inttn riil h 11 11 n, , jtrr/h.rP n ti, fri ini . ihij. , 

.««•lido!., mm «i nvnhiirro I fraocesi cootinudoo a venirvi numerosissimi - Che cosa è il Club de la Mediterranee,, /,r,«, Qm-n, «i.t ìi’t nniii'i lIrU'ilih’riirrUi'il.nr'n f'r'hh,. i r/', r. r,— 

firn. visiì;,r<' i! ('as|«.ll«, In ..... . • . • ’j ll r» ! ami ro p.,„po oao. lon,-. .I,,/- ''""a r,u-.n, fallo i/n,-.U,, r.n ,,ropo p, .Vo,, por,.,-,.,,. 

..mone aii«» r«»hnsio, « ,m'PII - Abitanti mitteleuropci in cuccette - I romani procedono cauti nella scoperta - A Porto , maio ,„pvi, /vaar/. /fo. jon-por con f.";- 

«oh siiv-ili <•! ««-«'oI..' «li ni'» .. . i i •»• llnrrniiìt. .Irmi v'aitar.'d"''""/’ nlln «i>'iil«* ili l«'fi-l '»» toi.n«<' -i >:.>• ,, 

i. voMìt «he sorm«-(«iiinv » «» Azzurro SI incontrano i toscani - Arrivano a centinaia le automobili, ma mancano le rotabili /.. pri,,,,, in, imi., nrrtn’i'rn ii, t„ih, ,„o»,/o. u - trr„.i„ 

for-e. assi,'UH' u'gii .ihri dm* ---—- ,p, -, j,rrii,h-i-i. i,im •i-ifr.uhr,. „ fp.r'.no , ; 

gnur.linni o irisi'^^^^ 'vi' Ih AL NOSTRO INVIATO SPECIALE fu enpo driia guarnigione parlurne: r.ilo .stai.» delle co- ftio-lol.', e «lei Vginio non . al., «. n. t, .:«.. .. looo.,.'. , i ,.,,l'ra;!!\//i naV/ó,r ' 7 ,' 7 ,mi 

f.sser». irr.nhv., poro l.a v,-^ - r„rt.»frrra.o. Mn in otTetti se il fhmso turisfii'i. è a.sso- hanno q.ie-ta .iiia se!v..l..'., gmlervi mi.» im.h, '«lirurlioe. :„oanl, «J, i.afro o por-,'" dh.hfa ■ d'";' 

s:t.» «Luti s,onns<iidi. di< r<», isQi.A D'KI.BA, nunsin. .1 hrav'uomo. nll'Fdha si sta- Int.'.iu.'ule stiix'iioi.' all ■ ea- da man «h-l .Sufi: '«.no > piag- .spiati -oio «laih' ',u->te oi Iute | s,,,. «oi..,»..,,,, «• «m-ain» , P-' ^ ", ,.,., 1 ,., ■' p •- 

rniihroili «. «>rdini d.'l fallor.' , omi>r'''i,d«' h» '■tato d'a- M.ltarilo neriiigend,. a prò- pa.ita di «.-pitalifa deHKII»;.. ge più •• « ivih ... «lov»- «■ i»«.r- «l.-i hoiik-r < li*' Iui«.i,o -imrpntr, , 'h-'^unrih -. ro' / 

«> «l.'l «In. .1. fi s, iisamiiM». | . ,s.-,,nnctarir. di numi.ire !a parola «h.- h» le- e pn«» airaih'ie non .'olt.iiili» male trova;*- «'.itun.', ? ! ra«l«-j\ati n«.|I.. ro« < la. «• • ora. i .-.o- ,„a ,,a>. lo-i, . ^. 7 ’" ‘ L,,, re, .. 

. niramm.- in nn ««irtoe i j, lodrFlh i il nuali' •^'k'hre. 'fi -Mi.Ii: -i :ifiut,.:«- p'-sto m meglio teimt,' e e.« > . e do.«'ir,ni.* !. I:;-t- mnt.Ii- ;dno, p„,ro|ie ,/, - -ao, p.flaeo', ,7 '‘mia]'."’ I"’''''' . 

ii. nri vr.'im» ri.rhi.fierhe rum- , f p.p. .''Ihe; go. ma addirittura «li non e ne. «-ssa, .o i d.«' idetl., gu..:;.,, .. . n Slml , pnirr „ n Mnhr ^ .. a,.ir r-r- 

P'.'.iiilt «• -Il «‘ili dav'aii.» h-, Doide inriciv . i ."nt uuiano nniiier(»sr-Mni! '•''M-;.- '«'.pinti «la; :i->or'.nti. tro i panini al i»r«.r«'.litio . «•. <'h«- na -emp.i' nei ..,! j(/„ar,/„ ./„ .f,,' oo. «m-«V ,•'«•?" «'U ' r.,i"ì,.r, -, Fi..-. 

fm.sir.' «h'ile s,an,e d. '.!•!*:•-mai ’ "on n« « er- l" <"> <"'•"< """ """ m vuol ««.-'rer.* i. :i -hmlpito i Ki»,a .'ook- una . '^oo ,,i',a-,.. :,.r/„r„ _ "n,'f'Z’; V" 

/ioii. «I..' <ln« I. I.om.iiu*. I» ai'*,p, .. Tutto ilLFIoa «•'»'.» «h inoniorie ipipoieonif'lu'. "" Ui/'d'» di '.ppo:.;.n' di r:rnan«;*. rii/., oi.'mgi n'-. ; t,,. portan-io •, ol’.'i ; efn' /fr»','f,i «• i, nrin — <'hn ^ ifr! ,, . ,'l.r r r^'"' ' ' ’’ 

m.»'.» m'na. «1 r«'«.' etiirar.' lacqua mine* aleirerp. per il gu-to < 1 . diverti: s: <••''.■ . ' ' ’ / ' 7 ''*- 'i u. o, lif i f. ,.n, « ,i « ■ p... ,,, r,. -.apa.o uir i,r„,,r,i, ,Ir pipri.-rrtiin,- r „ur-tn nrni- :;,rr.-'i r.rr..,., m. ■■ 

nell , . Im s.» « he «T.» all.iri'iita hevele e quell:» .st.'sM, •'.u <'<mtatt.» ron la natura ..: :h" ' 'II . ''sf- fro.i pm.i.i .«•l- ó""-'. • «'C ' -i ! ' «1 i r. «/.-li. , i/rnml,. rrifror.-. ,(«■' 'in,mh- -nhiuuni n 'nVr, -f. ! r .«" . ep- . 

al easielh». «' v, si aec'.h'va d.-fh, fonte «me^'Imper.ator.' «a ."-v-siinn p.arte ,-han'..no| Lo PUOVO mOtOnOVC ‘ Fa':-.. po.'Oi ,(«.' ... Mn ' h' d • [ .y.i.V/.,ré:;V«oae 

I»er «..ni!,- s.„|,h'n«». Ilrnd .-,blx-vorava. meditando «li oa» vapo: «• con u- h.t-» auto e m.V.'« I'* giU'ir u , fm pori. r„ ,,,o , .-.m ilrlh,. .Pri-,-,,., h'icn'.- „ ,-r-- Vo„ 

un.-» « «.strn/h.ne semplice, pri- tornar.-rne m Francia: Ja > -"fo tende « n- vengono; i-ailhi -- ‘ ‘ ^ > L " V'" e^'"-' . ,-,o, „„oop-p,,,,,,. ^. 

v:, «h tante «le. «.razioni ar« hi- stra,la mi cu» camminate f U P"'"h.te m qm.lcun.;» de; no-; ;. .».'.g:ess,om. e r.,., . _ p u ^ '''' '"'Nfo.o. «'«r./lcm,-lo.'mo p.co'. lo-m,-. , «•' 


Azzurro si incontrano i toscani - Arrivano a centinaia le automobili, ma mancano le rotabili 


U)AL NOSTRO INVIATO SPECIALE, fu 


• niTamnio i;i nn «-«irtile i cni; 
muri vr.irn» ri<'<'lii di «'rhe ram-j 
P'i-.'iiift «• -Il coi dav*,'ini» h', 
fim-str.' «l.'lh* stan/e di .diil.i-| 
/ioii.- il.-' <in« ». Lom.iiu', I» ; 


trattoria nell'Klha, 


quali' 


t • « « »« I 111 ~ . , 1 _ 1 1 I 

la.. I 'ha IX,.sto .'«u muro del :snii lo-; 
dav'all.» I«', . ,. , 


«..i<- «pietà Lapide inrÌFiva. 
.. Qui N.Tpoloone non ha mai 
mangiato Tutto all'KIiia «• 


m.i'a ix'iia. « i f«'« «- etiirari- r;«cfpia mine' alei.erto per il gu-to di dive: ti: ?: P' 

iiell'i «'ha -a «'h«‘ «'ra atlaccnla che bevete «* quella st.-M-aj*' «*ont,it«o con Li n.itur,. •• 

al «'asiello. •* 'i s» i»«'(«*«h'\a «fi.lL'i font»- ove riinpcr.'ilor»' ««• nia''.siinn p.artf* .-Ijari'.'ino^ 

pi'r i' ««irli!»' s.pLh'iio. I ra ii .ablx-vorava. meditando «lilu.'i '.'apo:«' cor» ,r loto :iUto e 


c.ipo «Iella guarnigione parl.arne: r.lh» .stato delle co- f'.iralola «• del Vi'icci*. non « alo «• n» p.:i.i .. m,t» . ,t,„irnh, f,h -jinhni r np- ^ 

Portoferraio. Mn ni otTetti se il fhiss,, tiiristii'o è ass.,- haniK, qm-.-ta ,i:i:« sejv.ilic.i gorle: v i una Ix-.i'.i ;'>litu«liii«*, ' p,i;,,,r,i,nii «f, irnlri, ,, /,r}r-, "l"' -F" 

iirav'uoino. aH'Klha .si sta- lnt;>m<'nle suix'iio:»' .'»!! ■ ca- da man «i.-l .Sufi; 'oii', ' piag- .spuiti -oio «l.'iih- '.U'>t<- «,i Iute j .n»,, i- ninniip , i»--' ^ 

‘•olt.'.nlo ncriiigendo a prò- jpicit.i 'li ««-pitalita deirKII».-». ge più .. « ivih ... «lo\'«. «■ n««r- de» hiiiik'-r «'li*' Itn«>ii', ,',« .»- '.u,,,,,,ntr, i ,il'"'’] 

velare !a parofa «'h*' 1 " le- «* può af'c.iih'i'.. non .'■oit.'inli» m.ilc trov'a;«' i-at»m«-. ? I r.ide] \ ati n<.|I.i r'>c« ;a. «• • uno i -i,,. p,'' ' 

f ^e l'olehri'. 'fi >eiili:.-i : ifiut.i;.' p'isto m meglio tenuti' e «•,«'. «• d«..«'ir,ni.« I:';.-!' mut.h- :«';dui,, p,,/ro|ic ,/, « rum .'.pi'f fot pV , 

; f;..ii,,.,i .'dlx'rgo. ma .idriirittnra «li iviii «• ne« «-s.sa; «i.'- i'irU.i gu»-:.-... gu.*;: , p.-r ,/,r,i,P, ' ' 

ituuiano nuinero-r-ùuii '"'"e;.' '«'.pinti «la; : i-o-r'.nti. tro i panini al j>r««r«'.litio .«'.«h.- na -em,,.'f' nei .f„ ' ri,, r.n-' 

lire all'Kiba, ‘■r non ii« < er- « u-ni« .irigip-t.* non -o- non si vuol «■'.'-:«•;•* :; -l»:o;pito ; Kit,;, i-ook' ima « .il.'.;in 'i;,,i, ri-.uinrhir,, _ a ^m'pi'- 

(Il memorie niipoieoriielu'. "" g'/'d" 'li i.pp.>:.;.n' di r:rn:in«-;e -«.n/.i oi.'ingi'ir... j t,i. ,»o::;in'io ;« '.o.;,! •, ol’.'i ; cfn' lirn-hi «• ,, nrp, — ri,» «'he',.„,,p ,/'!, 

t'i per il gu-to (il diverti:?: ''«iit.i «' i nte.a Ma ,|o,»o Poi toferrair». n 'U-: 'olditi f:an''<..i <• gi; pa-'f/i-r,. ,„r /ir,,pr,o ,/«•■ ptprr,'rrtnri,- 

eont.'itto con Li natur;. . ifio', all.'i «•sfrert.'.a pimi.i :«'l- go'»li, i «-«C'aii «-«l i ni/.'ti. : ,/rmi'h. -rr,fiori-, ,(«•' 'in,n'ir \ ^ 

ina''.shnn p.artf' .-Ijari'.'iiio* LO fìUOVa motOnOVC *' ent: ;ori.'i!o «f. fap,. Vite, il M»d;« i e gl: Af.p;..o . p:, po, r„ ; p,,rir,,. ,\fr, ih, ih! 


Jf)ìt r» r I/. i.» '.VT M r ' . ■ . - » ». • - 

’vilnr ' ^'h 'P’i'iiiili nlln i,r,ilr ili f«'«-1 f"to'i:n«<' '•! (>:.'• ,« 'l i 

{rrhi’i '/■d d, tiilh, ,! irim'ln. ru-''" "''^ 1 ' '’ ' niPI". r 


• III Im. .ao.'fr,., .1, mi >«-. 
nfrnu, tptrì hirii, .~lrnrir,h-\ 
niirii, (rhr Un piirhi mroi,-. 


nn-lr: -/,r , 

' > ih ,•l■'|r^l■ 


f ; ..II. '■ 


.'ontuuiano nuiiier'»sr-siuii .'« '■ 
venirf' all'Kìija, .se non ii« cer- " 

ca (h memorie niipoieonielie.I"" * 

.i.r, ì . r.ci *• ì I rr, 


La nuova motonave 


V ri MT-'Ja I #♦ 




'Il 

»Jl pii; 


<• il !;i <ia 

Irò era sopr.'iim. \rnniiraiii-h"L.'. «' rim.n.sta con 

ino niiah h-.inti» '» «pi.'V'lro ehi'. f • ^ < .iITè ehe 

«l.i'*,; Imon.hiafnr . .• «lag!i i 


len-'e.,St.-Ulta da Napoleone (c tal- mero:-i golfi flelI’i.soLi. poi «• pigni anno 
,jii_|\'nlta V rim.istn t7>m^ ria al- n otano li Ir.anquilli. a. ,.I.i I .. ha 

.1,,, Ihira I; il ealTè ehe degu'^tate •«*. t'«'r tutto i! tempo el',e x-sde;,- «'oii l.in.a 


ogni aiirio .sembia rarltioppia-jU"a « ' 


i'ite:o ;»«■ pluinl/ea. O'I»' (,nl'(, .od" I.-'i. 


— pi-r ijiiniiìr, i,Ti 


r f,- •, - : . ''Il , . I ;■. . . 

r.'.nquilli, al .-o-iri'. Nla l'Klha rion ?a ri-i,o;i-|'"" mo- : «'ii:;«:amf*nle , ««..pi. . «■ 't;,’o ta ;-i»t,'l,'-— .f« irfi'hirrr ,1 i» 

! tempo el',e x-sde;,- «'oii 1 :int.a pronte/?,'i. Ora.^"' deg.-; antii'ii; :-«'««ri'. o;g:-; fu.., -, per, ! un.. ., n ■.nnr. r 

I, loro. f.'U'eiid'ii«'iie tra f'i«,mtiui«< e l'oit'ifer- in' nt; t*'Ilu;i«'i. e or» ■-:r'.«' /r.,,ir. '.’.ir-.i: : .ii.rj,,, \,,,in,i i -ur,, rm,,i,n'fu,. » -im 


’IU Jl'l-- 
~.iir, , 11 - 


f «'nielli: piiiora i 
t,«iI«''''//:ìv .«;i«». « i 
rio ada ni.'iifi* )«• 


ru hiamari'»- 
piitnre del I 


jNapo’.i-one ... 1 aiuergo nrini :- 
*'*'.p.'ile fleiri"r»!a :« Un si in'ito- 
'yZ|.'«. ' floviinque vedete l;* 

‘ig: <mUe pre.-untu'is'a N in-c: .;- 


IXT tutto ì! tempo et.e x-ide;, «-on t inta pronte/?,i. Ora.*-"' /"e-- aii.iin; .-«•«•ri.< 
feiie «'««ncedorio loro. fa('«'ndoÌ''iie tra f'i«,mtnn«< e l'oit'ifer- m'-n.. «'Ilu.'n'i. e or» '-:i 

ogni tanto «inaU'li,' punt,'«!.i iiiji-i <■ '• «•nlr.it;. ;:i sei'.-j/i», l.ajguir-i «ii <■.«■«• e;; confl.iO. 
mare pe:- la caccia .-uha'jrpx'a nu'o.a gttiride ;r.ot'>na\e .. Ae-ju^-.' i> > cagni.. 


r:i:«g- !'}r 


«'ap.e'e 


«Iti»' 


iii'!'«'«hiei.-iito. N«»n -<» per«h.>.jy, pp,|., corona di alloro • !r t 'Vi.i qiie;:,, ospitato .M;,-,auto.'Tif'hi: 


li; van p.i/./i. I. r:i:«g-['Il'.;;« -. «•ap.««-e di o.'Pit are' I)iflic;i:nrr.'.'- 

numero d; frani e.M tilt - Inel '.«-rrre p.ngiie cinquanta p,».;, si p'.-soc.» 
I rpie;!,, ospitato ,'1 .M.'i-1■lUto.Tif'iji'I, min \'r dufjfiiojper i'i ;,s-f,tut;i 


q.;«' 

tglUligf'rC', g-t /'lij.ili, h II,;. 


Fi p a. «Li;- , '«•«./« ■. 

' 1.1 ’ ., «■.« d. i u.',,.lift 

,'j 7 o, 

i'i 'ì: .era r 


'111,1 rr, 
rlr 'I 


miiii; an/.'i «i. 


..j>i «l'oro in 
F 7 h detto 


« iinvpr, loS-O 

come vi'-'.-ilo 


h- . !.i —1 ; 

s d. 'd il< «•' 

«me! io < 11.- 

l’reg.ìmiiìi» 


prie di'gi.r.e. 


.1 fr.incc^i di ambo i .-es-i, ;l»< -' ««: ■« !.■« popolazione estiva jC,',pri. ; s; 

lU.-.li .som» alh.gati in unaLdegi; ;-a::an; neM’i ..:.. .. 

>rm«-' tend(>pol: r'^cintiit,!..m:ri;ita d.o-e r<>mii;'.'e e dal- 
mtii d; «rgni griido-» «,if-//a. ! i" fan.:gi:e d; mnane ; « hf . 

un lof'.'iie per le (e.-tr «ì.-m- n<v''id<>:;', .M;«;mri -fi C'irrip'' •■j 
iti. Ù! fine griinrji barconi I I''ro.ft .'^: .:.«>. M;« g:;« i roi'.a 


'a «h'iii'o. mi venne «la p«'i»-!.-,. ..j,, d o.-o in « iunpo i.-s-o t !"■' (L Campo, nel rrcir.ln rìrip lm il traffim, turi-tir f. aii- -tr.ide r-.t.-.b-ii. Coro - in «e.-ii-'-d ' 
sire ,.i !.'g..ni«' !rnIi-s.,hiI»i:e'cho K.gh detto .-ome ve.,-ih> fl.ib «le ia Moditcrranee; d);e-'mm.tcìa ;n imxlo .'oasi.(c;o; ;e,es.. de !a ««.gl...-., d, fr.r.O: 

«he ’.'i «'ìiit's.T II.'», orrna». «oni.igii l'.iiani: .-uLe cartfiline mil.i friincer,! 'li .ambo i .-C" i. , I»( ■ '«• « ..« popo.az.one estiva jCapri. giunge .n n.'>to-i l 

•giate. d .he;po.st;.-.i rlmperato'e e di ca- • nu;.h .-om» alhjgati m una.rieg.; ;-a_:;.n; ne.I i -, « «• «.o-i .... 

iaraineme »!., l.-n. ritratto nella conM.ota ix.-b'norme temiopol; r'Cintat,... mmata d,.,.e comu-e e dal-j 
..l.-n-h, r.quilina. mentre pa-'eggia munita d; ogni grado-voie//.a. : .«■ fan.igne d; mi ..«ne i « hf 




-«"dma. .hii^taZtlto^i^dnu m D-f-. ùt «ine grandi barconi i I'.»:^..fcr: .m. Ma ;^a i ro:.;;. 

r»r. . v,,|. , s« ,|er« «h ^ IVimpio cnppelio- •> coliettive. del im.-.m d.a qm.itne anma. con inn- 

.h,«.a o q.m.J,.' s 'hv,',^^. hi ,,]i„^to.-«at.. pe; .«. -e: «i ... q.i:., jlc prò. ..uzmm. .-tanno ?««»- 

« ,st«: ««. mi qtn-: «• la irr.'nvi-, , . . !r, Ciuu de :• Me:i!'.er;aiice «■ prf-r.'i-. . Fdi»a .. Cavo (p.-at 

.h:V. e ,f ,"a s't.a ‘ ^icre'.ana tenta'zmi'ic ri: rivi,':- 1 '':S:in‘/?a/;om-j .n:m..n:e ..i ...ta «.prx, ,to «i; 

pmimo «-'le «-ra tem'if». p*T ,-,d c.,,j -i-.nfi'eo-•'"''L' qu.'il»- .-««mi aftii:.,*' i.'tanna di C.ampo) ce ne c 

no;, «fi aml.i'' via. N" «i f.» nic: Si a;:,,,-» > j rj.i.ar.ant.'':ii:iri .-O':. , cm- Iki''--"'* f«>L • cf»lon:a, e qn nu- 

p«Ttn*'"0 «li si.ifiare una fo-!--.i-r». i-.rr.rm. i,'2:in.7/.,i'.'. in.dt! u’*-'’* g.'aipp'» -.e ne e a Pr«x- 



.'klT: :»;!pfv:eo-...... 

rio;. «I, aiHl.i'" via. x.' «i l'iinic-:... .Si giimg > .• '.'etV. d | ttu.ar.ant.'':ii:ir« .-O":. , er.»- .-ir 

p«Ttn<'"0 «li s,;|{fare una f'*-i-urr.'.!'!" fiei'.e//.. ■ Lapide '.rg.aniz/.'t'. in.dt! p-'^-g 

■:««gr.ifi.i .«'!.! f.«('< i.ii.i «h'I t«.i-idel!n ‘'.att'.ri.a è uno /o. i f''f-no, i;: he (■•as'e .’r,..:,- 

ì.az/o. gov.iTie .K'-j.’fì.a O'ue-t.i die ; iegge «-itre «ptie.-ti. .'.'eiiFiibii ’. « 

f««mr»"*go.»t<*-<' < « «!'.--<• < he.jnìu"f> ri: un ca-«ilare di c.am-irte «- uno .a Barati! e un ;.!tr< 

-in.i V..U.I. .««,.:-«h. «fé- ci<.r-jp-agu.', è lina f-eria- .. N'.a-j a f' .i.o P.a!:n'jro. T p-ez.zt ' 
n.alisf, fr.in.-»''' ilrl^'llnmiinilr " G:.:n.;e q'iA . j d.r •• -.:,r.r, o t;:;i: p r '.er...- 

s«-a'tvf. de’-.s f..*.,-*.,r,«- .a' MnCCCXlV —, e:;r.:;.. fr.'mm: ii -f-ci.- v 

sre”«v f„.«vn«> f«-rn,ain ..q',,.n-l cr.mpf, .adiacente la-[("ndotto alFE-ba da quakia- 
sf y. .1 e.mh-nh'r. - t"n*.ad:nn — pm- -- loc.ahta dfl.a Francia, for- 

■ - , .v.',-;': oc..: ste.s-o .-ri .a-.a'e _.n!t<« a: vitto e .ai.oggir, e 

t'i. fe'nm-tu.anverm- e f-., ru.-.Jle alt.-e co:r..'fl:ta c-.Pett.v^ 

,n; — c'.-.e pur ,'ep;x'ro infre- per quindici g.o:n: e poi r;- 

<1 .a-f.i-nt'-irn’ii«» :««■' h'!i'*nare ì'Europ.'i — precipito-.a- :>art.itf» a do;'.iic;’..o. 

‘t"- •' gì »r<fi in«> «i .av ex ,r jT-...,-,. i.-,: -r.'er, .. t 


;egg.s '-,ul[ri*'; «-itre «pue.-ti, ■'.'ei; Fiibi 
. I_ __ _•«: . 


sr«cio V ;f-:,e 


iir^'u.o.a f«)lt.'i cilon:.!, e uri mi-t 
sc'g: '/■«’'• grappi, v «- ne e a Pr«x-‘ 
.^ jenio. Porto .-Xzz'urro. '.n'/ere,! 

•■l'.r'.j <io’..;, villeggiatura! 
qZ, 'L'! '.««'C.an:. oltre eh-. ir,-j 

N t' i... oegi; o-p.t: i.bituaii d;i 

.r- _ ’P.'',rt',;ongor!e; e nf'ii U'-v e sq,' 

è-e'■Pr>ff''V:or.e , nreren-' 


If-'i’tia di un con’adinn — prò- -'i 

■■ • ;. ■■■■.;" 7 ",v.as,: eg..' s«c,i.o ;ri arare —.nitod; v itti, e .af.ogg:o e d‘'«-«V." ' U;:,, v"’ •'*’‘i' 'i 

t'i. fe'nm-tu.anverm- e f-., 1 ,^ ro:r..'fl:ta coilc^.Ve Z 

-.'.qTi.'-tr.aTo i ro..Tn<.. j.). — ,-«.p;^.-o mf'e- per quindici g.o:n: e poi ■ '’l 

«:.«. . gi-r.fiin.. «» .av ex fucc:v:.^n i.a! -oiir, r Turiti d: bug.;,. P-it-c.a ! f’"'*»"-''- , 

«Dii.. ,•!.«■ .a r.io-no. .axrem-i m'.ece, ..asciare', uni far:;-' 7 ^Lar.r..a d;j 

Tc.» «lo-. .,1.' T.ag.are ’ u <-'rai, L afjfluSSO dcì frOnCeSt \ ron’.- 'mtTapno’. «re d,:. a'.tre (}f.. 

lire ' 1 . Tv>''!.!Cg:i> >'r otj non-- j ri;/;ative «-tur.''ici.e-. LF.i-L‘^ 7 *^ nter.umna.e de», I-''!-! [ 


eon.dotto all'Elba da qualsia-' 


rei masiiccjr, forte rhe d'»- 


l'’C,aIità dcLa F'rancia. fzir-ilyZ* 


a di V itti, e .'«f'.o: 
.'iltre co;r."fl;ta 


mina la o.aia. da. mci.-r-ento; 
!che l'Ent- pr-r Ir. va’.ori/za-i 
‘zii^ne del! Elba h-', inclu'c» il! 
jceieure penitenziario tr.a v! 
lattrattr.-e turistiche e ;e :'.r.t;j 
i'I: rii'Chezz.a delj'l.-o;;,. ' 


p.a'Ir«‘»o.v e, I !ir >"1 \«T'.im-! ri.'i 
■no-, rx'*- -I on -i-j 

seeilello s.i-»«>s«. "Liti.. .ieqii<.{ 

m.ag'c, ■■ i.i « !i«' «■ .1 "n-, 

tae.avaino «l.ii c «sjefto ci 


qu.'.’.e .si-.m-i di'post: i jui',-! 
d; mi-ggif'.-e attratt.va! 


.leqii». j 


tae.avaino «i.i 

ad«tem ' .«irov 

. ,, I rere r.n a vv-tn intenti un po .;e dentr.a c costringere gliD. ’s'; “i 

' 1 r ’* mr.rgin.ali, in qunntia agli .a’.-t .u.tanti mitteleurope; ad urt.-»| 7 ‘Z *^ ^ -«r.i^<. ..a -nbbi.a 

r ,. «D ’.s .DI fernh». „c.-?or..',ggi che Io attor- •• pensione ■« basat.. sul mine- ^ -r.m'u.asa. ^e case 

n.vnr.i s' (,.«. xn-n -«r.iLi.(no. gli uffici turistici .-trone e le frattaglie di bueZ^’^'^ buanr.fog;; ei 

p-u .«--.. .'•'.i. .■•'''«' •«' «Il onja-inr-.x p'etorito à'.nrtent;c:,r'.;, pre.-entate co.-ng tipici p.atti;'^ -ocre 21 ^..-nergono a p:g- 
ci-ivr.e <1o,-,n.iss.n.,. pale.se gesto di ingi'u.sti- ita’ianir d'altra parte. quandoNo nel mare. f<arnendo para- 

'T/, in oialihe girone U-H in-■ gja; ne.sruna '.apide. ad e'em- ?i è arriv'aii .«i è tagliati fuo-jdisiaci rece.s.si .ai pe.tcatori ,<.u- 

fern«v. Oii.a e Tà «'er.xno «le ieipio. ricorda ii lungo -tar otri ri. Che fare? Cercare altroibacquei. A N'ord i golfi di 

aie e degli uomini vi lavora-ldel generale Cambronne, che posto neU'isoIa, neanche alMarciana, di Procchir», della 


IX-. r'-'-'*o. X.«;)<■''.•.-« >:'.e ,.'.ì Fi'.-I’o-'i è iin *erreno ;.:'’.c'>ra >nn<, di-po-.: i 'Ui-,-! 

):« c -'t'tte ?r.;;;,nto fi;eri me- g.n". o t;n p'’*' i: :n'r:«prer.-!'n'-ggif'.'e attratt.va. 
:: ;n ouef breve soggiorno .ienza mendion.ile pu., far ZZ'i ‘ o' 

oce eo e egreg-.e. ma r.(>n in rr.oito; come costruire abusi- de«Li -Stella. 1., 

nu.mero uri pròer unifor- vantente s-u’.L'i .-piaggia un f-^'C^'na. u Giai.o drj 

t.en-ente coprire rii Lapidi v:l]agget!o di baracchc-tte 7 *’^ oltre, -o d’uej 

*Tc/-k*r. iri«*i-tf* fN v."» fKK» » r» «t. • g'» //«r> rìt»rt e* t « t _ ‘ r/lO , fi I Jl 3 T if* .H "CnrltU . ti I , 


lì.en'f-ntc coprire 


L ■cóliiuiré 'ab-LLL:--?; -S","». ''1 


rr-.iv ner 


I m ni«’ n s<a 


l'I.soia. Bisogna dunque ricor-! prefabbricate «on due cucc^ t- 


rere a fi avv-'-n;menti un 


dentri) 


costringere 


• [Cav'',L' e di Fet 
•rriare e tr.-.r.';:!; 
‘|é bianc;» r gran 


^FVfija nf'»vr 


ia -abbi.a 
granul'isa. !e case 


. ./«iTJ. . I III, .M . : i I Fj. . ; f s. < f>>M r* tff 'ì’ rih - 

;«'■ f g'.ffi^ r',,'«'or«*. min p'i-’m 'h /.nni' 

.1 <; -,-.s I 1 ; ,a:i rrn r nUi'i".nlr,rr. u,, 

I on innUtrr Si, inrri-n. po’- ■ 

I'I.\,«»(» • III.Mil.llI ! '•n'-ri.n’i-, 1,1,11, /iT- r.. ,/r’ 

'rn'r,,- r, », fo'''', 'T hrnr 1, 

1 r'-n'e. ••rr,,,.j,, , ,rrh, ^‘'ho'l'l 

,, »«- 0 ’,T'I,,.,■»■ e. F ' 1 ’-.®^» 

' foitfo ~n/,r'. n ' hr r. n Ber- 
"■«, ;..lT:»ri';<'--, 

d.'i'r-n fl'rih' 'o, oro»'", o»,-1 

l'/oi'T o'-oef' r''<i’«"'i»'T 'ITI fi- 
I r.r» tiuf, r, rj, trniTO^ rn' rjun-i _ ■' 

:* r.T TU f »■ »-«: r'o inro , enr,-' _^ 

i' . ii„n j'o’tit r, l'ohm. Ero 

j ó «'.'ITO t.i rhr. rOr. iOTTr/or_ 

l'f' tf.',.j.r, ri 1 no-tO ■» op fe, 
.'OC'-T'O UC* -r, -, i -r, /;,,-rr-* j 

U'rrvto, -i ryn'ir.rr.^ /rnUX r ■ 
ri,, IO 'frt’n f,rr r]'ir"o 1 ) 0 -, 

-r.’r . P,-rrh’ n'r.ru-x . 

• '■r'; rjrm pir-i. r,,.-. o-,«r*' \ 

'n pirri’o ,■ rr,i (ore CO-» e rr,. . , 

l'r.rr, rhr -l. r,. r; r;r rr-r, r.rjf-i- 'c*', 


' " 'li l'.'tii in l'r.'fo ,'»■ -«,• _ 

f*-f,rir «, rijtitolfi, rr,': 

"^*'lrro';o lìr' ri r.ri'no .. ' 

rr.'-i w-, , ' ■ , 

Ipl'- „ rr,r,,p rU 'Z '1 .. 

■ '/' ìirrrhl 111,.,',, 'h tr'Uri, r, : 
j'I’-'o III’, hi- Por.',, e;,';:'. 

I'I ' '/ir.-rror'- 'Ir} .. pirrr.'i, T‘n-i 


ro.'jlf', Ji.r.r.'o Ir,,, 

•- ff ir, itri f. r, ro", », i 

[li r.rr.r'ìn U'ir, ff pr' r-r-'r, 

''uh, n' hur,t- 1 ,,, ' ; j -i-'.-Ti 

‘.o 'n l ■- '' 

'"'''r, ', n.-j i,r,'tr '■ 1 ' h"' 

, ’ I hrr. n 

7-1 \mi r.»") I.\z/\Ki 


•ii.ifiitiiiiiiifififtitfiiiiaitti.iiiiiiiiiiiiiiitiiitittitiiiiiiii.iiiiiiiifl» 

La ro.sa doi candidali 
al Premio \ ia reir «fio 


•l'ir’T n*’nrì' 

T.O Tì'ifp 


(J T ir. i 




I 

; 1. ^1V 


H i r 

;r.H h 1 :r. 


La « settimana del cinema 
italiano a Mosca 


'«s rr r,r:r 

r-P" nO. 


r-Ki- n^lrr,’,, . 

F. OT-o"* In rirr ».!.,-ir 7 ‘- 

■'e '/> Tìrocr '1 ‘Irn irrcTuio'' 

F.' r,-:r-:r, C. rcr-r,, i' .-j-or-| 

r VI Il, vr,-' 

’n rr,-,'1- r.'T'o'f .-or- 

'.--Tr,'-- . .[ S 

- r.'i • r Ir 'rtm — r, -t cr > 




- r.'/ ’ r 1, T.-rro 
f’».,,'-'; o Sln h I 
'■ii'O.'ri 

'•ut'h'’r, ,1’, f; in 

fiCriitn rio lino 


I»• 


-M 


ri',r. «cu.s-j. fr.orz:) ;..«*r.:r. : 

■N■ à '/ C.ap. Nt ^‘ .7. Tt 1 * 

'.. r T *.~. C..»". 1.-«r.«) 

• ». C ♦ l.'l 7 . j - g. 

L >rcr..jr' 4 . r.■>• ' * 

Are». C f’-'"'-' 
D Ci-.-id» C')r.-. 1 'M,.' 

t/* 'r>'. 3 i (.j • 

r.-rr. c.r:«> 

:.-')ns -:. Mvno I. ;-! 

li .'.t.--d;r... C%r i " 

«-,1 «:.. » ,r.i;-..,j 


. ) '.'.scir.-.. i^- 


nnirrrjr «'.-is'vtx; 

.rt^rj.r,.] C-.r'.v Mor-'-:; 

. C«,s;t, . X'-.r 


n.7’nr.-i 

p 'l . 1 ' 




Marylin Monroe sarà il 9 settembre a Venezia per prexrn 
z<are alla ■ prima > del suo piu recente film • llus stop • 
Nella lot',: l'atleice americana rOn suo marito. i| dramma¬ 
turco Arthur Miller, in Inchillerra 


n •'Tio,',": '.'I (riT-r-,.. ( vr\ ' 

nfìC, cho -lirr l'O > 0 SOprO, N'I*. *r.' 
non c o d'.bL'O 'r'r’.noi "i lln- 

Un «• '/«'! r-.«-,T?.rr> — pmp-.r) .. 

ne! r. r,r ro'r, .r',i .1 1 • ■ •« 

• '■flUiLrOr ri pcr.'ri r,''Cr’. .'«7 *•’ ' 'J.''. 

Uinrjr/OT 'joCT-ri C ' mfO ' 1-..*' 

.Vi'! » 7 ir>,"e,'t,-) r-.i_ dOp «0 c'^C. 

lo l'icrr}'!,' con-hr di q'/«'.'r'l 
iront'onv 1. .T-eiTTfo '«npedifo v».f.— 
cho il *’.o it.ceQT'.a,.'enfo rn- ce.io \ 
fra».," noi c.rcolo della cui- Grir.cà: 


■f-r.r;'»ie di q*'est'I . s g 
.T'eì'TTIO i'vpriita Vi. e.—.. 


'.Ni.Fiero 7 . x..)r.v.- 

io Mor'.-L) CL) Ns.t V'. umu-- r 20. 

)s;t, , X'- r* 7 r. G.v'orrMi Go....’-r:v. » :,n n.r: 

«. r,r-:sni) p p o-r-uro. 57..'. 

Pe-".-,. GA'.im-» r:-!-'7- " ■''l'-''- * 

P;.-, r;rre. M.r.v r« - - «- rr-'.-.r-. 

7 . ìL-u*'-) C..- ~J* 

.s,-. -.'s-.' «7 . iSi.-r. :- 7 ) I r.-jz:, . 7: r..... »; .z. 

T Kiov.-i.x s--Q's.-,;:-o p zsu :ru 

<o».-3'ir->. •V0> ’H.'.ss--.; c-azzea c. 

Lfs-ir.».''7 3 .x.- '-« ' 7 7'.o*«- . 7 . .\7:.''.*..3.-u; .-'•rcts- 


Ni.'ru.o Tir.':. N.r. 3 
Frv.:.'.) M'r- 


N.n3Ì ip -.1: c::;u di 


.. r-.x-.T.,xiir-|. - -- 

il »’.o it.cegT'.a,/enro en-j ce.;., ■;'or.:,..-.. H.iPir.iu V;k,ul Po c. Littu 
noi c.rcolo della cui- Giz-arly V;gorc-L. I Liovu.'du « 1 . 


•7 .di Zampi: Mv-i.'x 
.'vida;.. Il rr.z.'.:'ji 
ittuàda e Fic^ssm e 
li. Erriroer. 























P«ff. 4 <— Sabato 18 agoftto 1Q56 


L'UNITA» 


II cronìsfn riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron€àC£à dì Roma 


Telefono direlto 
numero 681-869 


HINiNOVATA l’HOTKS'l'A CONTHO 


SOSPKNSIOA'I'] DKI. CONSIGLIO 


UN ATTO 


I consiglieri provinciali diffonderanno 
un m o nWesio suirorbiirio piefeffiiio 

Bruno, Addamiano, Bigiaretti-, Greco, Lordi, Morandi, Riccardi e Salinari alla riunione dei rappresentanti 
dei gruppi — Chiesta la revoca del provvedimento — Una dichiarazione del socialdemocratico Zagari 

Tt’ri, con la parlocipazione | proyitU’lali di niaiiloiuMc vi va ! roccoiiiandata iiolìa ipialp pii rottura por offrirò al prifo'tc 


doiravv. GiuPopfK' Bruni), clct- raziono <la 
fo Prosidento delia Giunta salvanuardi. 
provineialo nella .seduta del a.ssonibloo < 
1-1 scotso. .Pi sono riuniti, in .Sn.soitu in 


I svolsoro por la dio<‘ •o.stualiuento; 
. dei diritti della „ ,, 

Olotla. ... 1 .., . . .. 


rappresentanza dei ris|K'ttlvi 
jtruppi eiin.^niarl las.smto. irer- 
ohe fuori Homo, il oonsiuliero 
liberalo Teodoro C'utolo). 1 
consiiiUorl provLnelaU Adda- 
tniano (indipendente». BiKia- 


iuniti, in .Su.soito inoraviolio, <li fronte 
ris|K'ttlvi a oid, il por.si.stere rii un al- 


;;ianionlo del prefetto. 


.. !1 prooe.spo verlialo della oo^l^l...^a 
■•'ofiiit.i eonsi;(liaro del Jd a!{o- ap 7 >t*re d 
■.-'() \i - da me presieduta nel 'no.i\ 
looali <li Palazzo Valentini e rejiHono 
!n deliì)eraz.ion<* <il nomina del oliiottiMi, 

rlnO'i t.llTl t U 


o ma. V. al d lii della pre.-a . ,'e della GiuaM min 

d. jH.-M/iono attiaverM. ,1 do- riauard.ino l'at- 

"'V tivit.. privata rattiv.tà 


<li tipo jiolizie.si’o 


retti (soeiali.sta). Orerò U’.N’M), atte«i!Ì;oiu-iiti ili dl.spetto. ma 
Lordi (irrdipendente di .sini- non per ciò meno Kiavi. 

.-tra). Morandi (PUD. Rieeardl H Uolt Poruzzo ha di-po-to 
iPSDD e Salinari (PCD. lo ehiu.-ura ermetica, a dopina 

.. l'-.'i — ilice il comunicato mandata, di tutti gir uftici od 


di una publ)liea amministra 
/ione pu.'ile è rattività de! Ciiir 
<Ì 4 l)o jirovinciale di Roma; co 
.sicché i documenti v;mno ou 


un lìretesto p«'r la nomina der 
della comm'.■'.sa rio Quest,! nomina! 
.i!{o- appare del tutto jllevitti/na e 
' J'ipI le motivrtzioni addotto r.on 
ni e reggono ad iin.i valu’azione 
I del ol)iotti\fi, .-ra sul terrerro giu- 
riilico ciré .su <iuello (loll.i ie- 
grttimr'.-l democratrc.i. I.o -,pi- 
Ivrlà '**" •ininiato !a D.G — 

ha 'Oggiunto /agarl — nou 
Con- <l'‘-‘'h'*re allarme, ari- 

• co- l'cici'ié es-ai .se.'nor.a <let- 

.,. ta'o d.alla preoccuiiazione <ii 


flifflI'O 


'ormine ilolla 


tiiorro — hanno proceduto ad jiiarrdo 
vrn attc.’i'o esame dolio situa- gre.s.-i. 


Coir.siglid j)rovlnciale, raddop- 


s'oditi pres,so la .segreterio del rompere con il M.Sl. eiie 

r',..,-ì..im a„\ ..fntt., ovrebtìe mrnaceiato di far ea 


la vlgilun/,a degli rn- 
l’ersitiO gli ufiìci »iegli 


•rminat.a.si a Palazzo a.sse.s.sori, al terzo j)ian. 


V.-iiirrti’);. in .seguito all'inopi- lazzo 
Tt.i'o decra'to <li itontina di un clriir.-i 
C<):!.:ni,'.'.ir:i) per la Provincia nort 

.li Roai.i ed hanno pre.u) .atto _ 

Ili ((tranto è stato fino od oggi 
fatto per rr.ssieiirare olla Pio- 
\in(ia rrna ammÌiìi.«1razlone 
.■let:i \ .a, 

...Mctrtre rivolgono un vivo 
vitigraz.iamen'u) alla stampa per II 
I.i i)renuirn e la obbieftivftà «trai 
citi le «itrair e-.-ar ho .seguito locot 
o .segue la viceixia ammini- ««ppi 
.-tr.itixaa che ha culminato nel- la Pi 
l'ingrir.sto decreto di iromin.n suen 

fie’, C’ummi.ssariu. <U fronte ai «S 
copiosi elc.minti cmor.si c che par | 
troll l.asei.irio dubbi sulla reale Homi 
.-lt\i:i/.iom‘ del Con.siglio Pro- (are 
vinciole, ili fronte aneli»' olla |ran( 
iipinoiie j)iibblica che ha di- ooncJi 
mo.strato cosi doloroso -•rtupo- mine 

re per la prcilisposta s-oppre^- oomp 
-io.’ie di un organo elettivo. paalt 

tu'.ll.i Ciinvinzion.s che il prov- vinci; 
\<'dimen:o .sia .stai») causato puto 

. 1,1 informaziotiin crr.ite »h 1 in* al so 

te.'•«ss ale (chi' rimmetliato «M 

svolgersi del fatto ho «lei tilt- vari i 

t.) annullotoL riteiigoiio che in d« 

il pria\-\’edime;ito .ste.sso po.ss'i cesso 

css.’re revocato «liino.^t rondo, peni 

co.-i. che In democrazia non sarà 

si saerinenno a <|uestioni di nann 

pro.sticio gli infere.s.si delle po- to, 

polazioni «' le p»).s.sibilitf» di sione 

normale funzionamento degli ve pi 

oorgani elettivi. « T 

-Tanto consiflerato, i con- terpri 

venuti confermano la comune la so 

volont.^ di fare quanto ò ne- provii 
cessoriu c dovero.'O per di- ohe p 

fondere l’autorit.à “d il prc- f.to: 

.stigio deirEntc provincia. Per- _ 

t.ar.lo es.=Ì. mentre si ri.scrvano 
«ii informare antpiamente la H P 
puhblìc.T opinione .su quanto è •‘sto, tr 
.-«ccaduto, a mezzo <11 vma con- ner.ale 


dr P.i- 
.-t.iti 


Valentini, sono 
a cliiflve per tt-rn i 
i .-o <iuali .sorjire.s»'. 

Solidarietà 
di Bologna 


Il presidente deirAmmini- 
«tratione provlnoiule di Bo¬ 
logna ha inviato alt'avv. Giu¬ 
seppe Bruno, presidente del. 
la Provincia di Roma, lu se¬ 
guente lettera: 

« Se erave e il turbamento 
per l'arbitrio del Prefetto di 
Roma, che ha ritenuto di po. 
tere confortare con una fla- 
trnnte illeslttimita la penosa 
condotta ostruzionistica dalla 
minoranza d. o., vivo e il 
oomplaoimsnto dslla presa di 
paaUiono dal Conalella pro¬ 
vinolate di Roma ohe bu sa¬ 
puto cosi dcgnamante raaeire 
al sopruso. 

« Mi eucuro ohe a Voi, se¬ 
veri custodi della leoce o del¬ 
la democrazia, arrida il suc¬ 
cesso, successo ohe nella 
pegclore delle Ipotesi vi 
sarà dato eonsscuirs din¬ 
nanzi al Oonsislio di Sta. 
to, in sede di sospen¬ 
sione dell'eseouzlone del «ra- 
ve provvedimento lamentato. 

< Ti preso di renderTi In¬ 
terprete presso i oolteehi del. 
la solidarietà delle Giunta 
provinciale di Botocna, non- 
ohe pariiootarmente mia. Tuo 
f.to: avv. ROBERTO VIGHI )>. 


Coti.'^igHo pcrcht'' -upiatlutti) 
vciig.'iuu csplc!.!); gli nrh'mpi- 
mcriti (li rito c, <|iial«)i;i ci»') 
liun .'JÌ vcrinc.T--i', !«• rc.spnu- 
srihllità, :«i<'hc ili luiiur;» p.'r- 
«m.'ili'. ri<'n<lrat)ii<) .•:u coloro 
chi* p(*r Icg'gt' ,-:o:io tctiuli a 
che ogni afh'iupiim'ii'o vcu'ga 
effettuato nei termini .-itribiiitl. 

- 1 >' Il'.siitui.'U'o i)erianto. 11 - 
Iti.-lrr- .-'Cgri-tario. uniti <rll:i pr«'- 
.-•ente. -otto fa.x’cia i .tceom.'in- 
(latri <‘ipre'<so l'on ricevuta di 
ritoriui. .si.i il processo ver¬ 
bale rh'lI.T .-•eduta consigliare 
<lel H li ,s.. .sia la d<*liber(izion«' 
cciis.'gliare di nomina ,« prc- 
.siflenle delhi Giunta provin¬ 
ciale delibivv. Giu.seimc Bru¬ 
no; <• ciò perchè HH.i, nella 
(inaliti »ii segr»'t:ir;io del C'on- 
•sigHo, provveda tempe.sliva- 
mente ad ogni -idempimctito 
di legge.. 

I.a .situ.izione dctermi'intasi 
intorno al Con.siglio provln- 
«•iale consiglh'rehbe prudenz.a 
laddove il .signor prefetto ma- 
«iifes;<i. lu'i mudi «-lie ^i mmio 
vi.-'ti. atU'ggiami'iiti <ti ridicol.'i 
e ofTensiva rlurezza Può .«ctn- 
hrar»' e--«'condarii). ma è inv«‘- 
c<* fi .segno <lella .sicumera con 
cui il doti P»Mii/ 7 <) ha di-po¬ 
sto hi gestione com'iiis.- iriale. 
.anche il f.rtio che il contmis- 
.■'ario Bianctiro.sso .abhio gi.ò 
provv»'duto alla nomina «lei 
.suo .scgret.ario particolare :; 4 'l- 
la ix'rsona «lei doti Martinez. 
lo ste.s.co funzion.ario che ave¬ 
va a.ssiinfo le funziivii di .se- 
gr«'t«rio particolare <leir«vvo- 
cato -Anctreoli. Gosl ò. anche 
se ciò può app.irir»' coiitra- 
.stante con la t«'.si dlfTu.s.i ieri 


(lere la amnrini.strazton«- co- 
muii.'de (|ualora <|tieil:i provili 
ciale non f.isse regol,-.'«i allo 
-’<>-o modo 

..La 'i:ii.s'i,i ,s«).'ia..lenioci a • 
fica — ha concili.-.) Z.igari -- 
.so.steii .•’i inergicoim-nte il --u») 
punici di vi'ta .sia «li fronte 
alla direzione eh»- di fr.a«ile 
alla ha.se «lei P.SIZI qtialoro — 
come è .lugiirabile --- i! go¬ 
verno, trovan»losi dinanzi a 
mi problema di legittimil/i de 
mocralk'a i* non di pura (io- 
litiea. non ristoijili.sse l , .-i- 

•tia/ioiii' .. 



SOLIDARIETÀ’ PER SALVARE UNA VITA 

Disperato appello dì un padre 
per guarire il figlio ammalalo 


li l)iii)l)() (li 
fd (• iipeessaiio 









IL ItA.^IIIIXO .ÌIAl.ATO — Compii- 1 due unni In novembre 
If pieeofo Krcdle Ile Itliisi affetto dal iiinrbu di Isebuller. 
Meeuto fnlORrafatu In bracein alla i))adre 


jVoii si c ancoro spenta la 
eco della dolorosa storia del 
piccolo L’nrito l.iiiloin.M, il 
tiunibino affetto da una pra 
re forma di sareoniti osseo e 
elle, (ilfrnier.so ruppe(h) lan¬ 
ciato dal padre, ha pollilo 
es.sere roltoposlo alla cura del 
jirezioso farmaco - F, .’(!» - 
(ihtnto e.spressnrnent,- da 
Francolorte, che no altro, ilo- 
loroso epi.iodio clic ha per 
prolapuaista un bimbo di due 
anni affetto da una impri's- 
sionuiite malattia, è reiinfo 
alla lare Slarolta i (/enitori 
atiftorriati non chiedono un 
farinaio che possa puarire il 
loro bambino, hen.si il neo- 
nero del piccolo in ami clini¬ 
ca specializzata. K.-.si non 
Iio.s.suilo affrontare le inpeatt 
.spese che rio comporUt: si ri 
rotpoiio perciò a tutti lolorri 
che pos.sono aiutarli per<'lu'' 
il loro hiinihino rieera le cu¬ 
re nere'siirie Ma lirrorrr fnr 
fire.sto' il terribili' iiiorfio clic 
sta minando la cita del mr- 
eoto maialo fuiò coneludere 
il suo t rapirò nell) jiriniii di 
opni soccorso 

lì /ladre dii piccolo ('■ re- 


vciMiiii iiKbsi (‘ alitilo (la 
alio ricoverarlo in ima 


un inorlu) ircincnclo 
clinica speciali'//a la 


NUOVO INQIHLT ANTI': LPISOPJO DI VIOLENZA SULLA VIA AROKATINA 

Un barbiere ambulante ferito a coltellate 
e ra pinato dei snoi risparmi: sei mila lire 

L iìiUnt F dolili snu^uìnosii u*ign>ssi(ììn> ì* Il II ^iorintio con il nolto sfrogìiìtn da una 
cicalriro - Il latto accaduto all altc/./.a del nono chilometro, sotto I arcata d’iin ponte 

Dii litio».) grave ('pi-oilio di tocchi torvi, disumani - Dammi | blnicri sottojvorr.'umo .s'ainancl Arili,-i in vi.-j Caso Ba.s.so i;ti 


. ;;4'L viob'iiza »' acc.uluto lu'l lar«l«) i soldi -- ha detto fr.i i denti il giov.nne a un titiovo iiitcr- .\ quclPor.i il Pagliacci s'cr.'i 
tiiK'Z. pomeriggio di ieri sulla via r:iggre«:sore — subito!- rogalorio. sdrai.nto sull.i frrr.nzzn della 

ave- Aide.itina Un aiiz.laiio barbie- Peppiuo Brou.'tcard ha tenta- . * * * bh*'» .abitazione priva di para¬ 
li se- te ambulant»' è stato raggiunto (o tfi .salvare il suo pfccoln te- E' .'?fato identificato^ tino de- petto addormentandosi. Dur-an. 

nvvo- d.i una c-ollcllata alla schlciia soro, frullo di chis-sà quante Rii autori della _ rapina com- t eli .sonno ha fatto un bru 

Miche vibial.igli d.i un giovane rapi- decine li barbe, «'d ha voltato la sera di giovedì al da)'- .scf, movimento ed è caduto 


il giovane 
rogalorio. 


un Jiuovo intcr- 


può ap|).irir«' contra- iiator»'. clii' .si ó impridrouilo l.-i schiena por darsi alla fuga 
OD la te.si dllTu.s.i ii'ri ilt'i .stu'i risj'armi: .seimila lire Rapido «mme un falco il giova¬ 


ni del tabaccalo Ottavio Gior¬ 
dani. che ha re.scrcizio In via 


aiombrata da qualche glor- [1 ferito è .stato ricoverato, con no si è lancialo su di ini. La Prenestina 60 bis Clornc ab- 


II prefetto ha anche di.spo- po.so gi.simgi'r»' alla 
•St»), tramite il .segretario gc- decreto incaricando 


n.ile del nord, circa la possi- una prognosi lienigna tieirospc- I.-uii.. del coltello è balenata 
billtà «he lo .ste.').so prefetto dal»' «li San Giovanni L'a.g- per un attimo; colpito alle 
po.so gi.simg«'r«' alla revoco del gressorc cadrà certamente, net- spalle, l'anziano barbiere è ra 
decreto incaricando il com- la gmrnala odierna nelle mani dato Prima di pi'rcb'rt* i -en- 
ammiiiistrazionel mls.sario di convocare nuova- della Giustizia: egli è stato si. il Brou'c'aid ha sentito le 


I com- 
nuova- 


fcreiiza st.ampa csI apposito provinciali', dot:, .Negri, la re- mente il Con.siglio jirovinciale. ideniific.ito e viene attiv.ninet)- 
monife.sto. e «li e.sperire ogni .stituzione al coiisig!ier<' Bigia- Intanto, nel campo delle r«'.i- i,. ri('er«'at«) dai «'arnbiiileii 
tegole l'roccdura presso le retti, che presiedette la salii- zlotii^ stifeitiile n<*gli .ambienti Urlta stazioni' del Divino zTrno- 
conipetenti .si*di. riaffermano il la tifi l"! ago.sto, «lei vi'rbalc f)oliti«'i «lai d<'creto ()r*'feltiz.i(). (;ui.s4'p|>4' nrou«card, fu An- 


oomune pro'po.sito di condurre | <l<'llo riimloiic «' della copia ‘’.d'i ri'gistr.ari' la presali di po- 


icrna iieiie mam <(ut 4 » l'rima ili pi'rdcre i -cn- 
a: egli è stillo si. il Brou'caid ha sentito le 
viene altiv.amet)- m-.eii <leU'ag' 4 r«'- ore frugare 
dai «'arnbiiilei 1 nelle sue f.asrhe e imi»:idrotiir- 
del D/vino Arno. ,<i drile scimi/a lite 
Ifousc.’ird, fu An- Quando il giiav.ane .si è al- 


una azione respon.sabili' e eoe- 
ri'Jite al fino di .a.s.siciirare al¬ 


10 popolazioni «iella Provincia l'avv. Bruno, 

11 rispetti) «l«'Ila volontà po- tasse di «i 

polare c.spr«'.s.s.i libcranicnt»' quni.siasi! 
nelle recenti eloziotii... Bigiaretti 


dello dcllberaztotU' «11 nomìtui .sizione di 
a j)resklcj'.tc della Giunta del un. /-««ari 


I .s'.ìciatilemo.'vaticu 


f1z«tt»-*zl. '.• «-S .• HiUfltllf lidi) 1 

I gur.i ,i nrousc-ird. ebe C^^i,, ,\rosclH 


biamo gì.’» riferito ieri, due 
giov.ani .si .sono prosentati nel¬ 
la tabaccheria cd h.anno Im- 
()osto al Giordani, sotto l,a mi¬ 
naccia delle armi, «li c«)nse- 
gtiare loro la .somma di 13.000 
lire. 1 C4ar,abinieri che, a quan¬ 
to sembr.a. erano ,<t.atl Tne.ssl 
.sull'avviso, .-ono riu.-^citi ad ac- 
ciuffari' uno degli aggressori. 


jsull.a str.ada, daH'altezza di cir¬ 
ca 4 n)ctri. 

Soccorso e frasportafo allo 
ospedale di S Camillo il Pa¬ 
gliacci vi è .stalo ricoverato in 
ioscervazlone. 


Fulminato da un malore 
in corso Rinascimento 


mito II trorarri in redazione del loro j 
per narrarci la tremenda che essi 

udi.s.seu che sla rirendo Si Intniio eoi 

ehiuma Carlo Ih- lìlasi e fa ricorero i 

riinhiiiiiehino .Abito o Prima- in una c 

ralle ron hi inoplie. una liim- che iwssa 

ha dì .', (imu ed il piccolo malattia r 

Frcole di i’I mesi in l'iii ( medici e 

G zllciiiiiiio lotto 17, Il li'~ sto la rial 

ft.ridoii te stanze che occu- pe un ri 

in'.no. con altre «.'odici per- fare? 
svile I ricini 

ILiii reiilina di piorrii fa il 'I PO-''*' 

pn culo Frrolr si ferì ad un seenturata 
piede e la madre lo rondn.ssr 

oli o'))i'i((ilc del nmiibi)! Gl*- ' pic<’olo 

su. dorè renne ricoverato I periore al 

ainiiiir' di i/uel nosuromio lo *,*'/'** 

risilarono e trovarono, di.s- Aieonclro. 

<<' 011/1011 lungo la scalula era- buobo .si c 
iiii'o del bambino, un preoc- 
ciij) 0 )ile numero «li difetti o.s ci((o((un 
.s'i'i. looic pteroli lori II appena ap 

! bambino non aecnsara dolori augoscuito 
1 olio t)'<ro; opni tanto /lerò .si 
liimenl'iru. i)tanpeiui .S’pc.s-se •'* 

voile era stalo sor/sreso dalla rende 

madre mentre si prattara il P'*s'' 

co|)«), proprio nei puoi! dot'c /l'iho poir 
I .iiniiari del Rooibiii Gc.sii ‘ 'a rie 

hanno scoperto poi le mani- 
fe.stazioni della malattia. I 
SUOI polliti erano stali altri- V'u'' ** ' 

finiti do; penilori a lall'alira 'tane .sue 

eausa: essi non poterono cer- agginn 

lamente iien.sitre che il pie- aure in « 

«■olo Ercole /lolrra essere af- ’ 

(etto di (luella iiiipressioTiau- 
K'. rarissima malJttia. p 

Qiiiiìido i sanitari del Ham- x-r^Fre^^/e 
bill Gesù I/O ricci poro no «li ^ ' ,, 

roniupi De Bfilsi Io loro sro- ’ 

perfo. costoro dapprima ]>en- / " ' 

, ■ r . che dorrei 

sarnno ebr i medici avessero 

.sbagliato Poteva darsi Chi ^nideli "" 

aveva visitato il loro barnhi- ' 

no. poli’i'o (incili" oi'er jire.so _ , 

Un libbaplio Perciò, quando trOS S( 

il piccolo Frcole usci dallo 
o-pedoh". i «/cnitori l'endfitc- l®'' 

ro un po' di biancheria rima- ,,.^111 

•to io casa, ■/ualrhe altro og- f,„„„ oóviui 
fletto ebr essi erano riiisriti ,,,, tp,..-,, 
o rninperare a t)rp;:o lì' tari- a\e\u pitho 
fi .'orri/iri. e fecero .sodo- !»iif,rioiie 
|)orrc la loro ereatnra ad lui lo «te 

altro esame radiologico e poi autopompe 
j ad un terzo II responso fu Quailrarn itr 
! .sempre ii(;)iiile. . tremenda- co un tirato 

I mente uleiitieo al primo: ..Di- - 

! fi'tti ossi'i multipli a carico 
della voli:» cr.anic.a, limitati COIV\ * 

a! frontale e ai p.'iriefali. di 
varia graiitli'zza. da un pisel- .Jarllto 
lo ad una grossa noce I di- ' i» ni • i 
letti pili grandi .«i trovano it» imt» j» Jùnf 
.si'dc parietale Essi si prc- eium is gUr»; 
sentano a .stapo e non si os- taiiszi ilimpt. 


del loro figlio'.eito. 1 medici 
clic essi hanno in'crpelloto 
hanno eon.-.iyliulo un pronto 
ricovero del piccolo molato 
in lina clinica .specializzato 
che |)n <.<0 giinrirln - F" uno 
malattia rara -. limino detto 
i medici e non hanno nasco, 
.--to la violenza del nuile. Ut- 
pr un ricovero, ma conia 
fare? 

I vicini di cast: hanno fat¬ 
to il po.ssihile per ointore In 
.sventurata fornip/io, ma lo 
spesa necessaria per guarire 
il piccolo Ercole è troppo .su¬ 
periore alle forze degli ubi- 
tanti del lotto 17 di via 
Aleiindro. Perciò i{ padre del 
bimbo si è rivolto, attraverso 
il nostro giornale, o lutti t 
eitlodini . .«Je oi'C.s.si potuto 
appena appena — ri ha detto 
aiigosciilto — avrei cercato d' 
fare do .'Solo Ma non posso, 
non ri riesco II min lavoro 
mi renile tropito /meo F poi 
non posso otien lere: min 
/ir/Iio potrebbe morire /irima 
che io rie.sca a farlo ricove¬ 
rare. F limi l'oso .simile con 
fintrei perdonarmela - f{a 
.'.(•()<.<() il va/in. terrorizzalo 
dalle sue stesse parole, poi 
ha aggiunto: - Può inininpi- 
niire in che stato si trova 
min innglie .. - 
Facciamo nostro l'appello 
di Carlo De Filasi. Come per 
il piccolo I.ndof’si. anelli’ 
per Èrcole De Stasi rhied'n- 
mn un atto di solidarietà per 
ridare la salute ad un bimbo 
elle dovrebbe esserr condan¬ 
nato a morte da un morbo 
crudele. 

Erba secca in fiamme 
ieri sul Palatino 

Ieri niBliliui 1 '.-iRitt «le. fuoco 
hono (loviUi accorrere .su; Palati¬ 
no «to'.'e un targo --.i/itizzo erbiiso 
n\ev«i piC'ho ('.icH'o per autoconi- 
t/iif,! ione 

Per io ate-Sf) moti'.o altre «lue 
autopompe si ♦xmo j-eeale a; 
Quailraro dove aveva jireso fuo¬ 
ri) Un jirato <J1 orna aeci'o 


COIVVOCAZIOi\I 


.■*artito 

Lt jtilozi chi zactrz eoo hinag jri- 
Itiit» Iz itimfi jtlia iittiminz I« fie. 
eizag is gUraziz preiu il eiitiz iif. 


lOCllllD'Ilti 


.si trai- ..I.a n G — Ila ..Ifcrm.it) 
privati tra l'altn» 7-ag.iri, mito espo 
iiente deila sinistra .sucialde 
0 alla mocraiica — contro .meli»' i 
'tieralc parere «le!!;! maggioranza «»<' 


rispi).s:o 


Dal comiinfcoto appurc cbi.a- lettera d«'( .-«'arctario generale 
■) il proposito della enorme (lettera persino priva del tiu- 


maggioranza 


consiglieri 1 mero di protocollo) 


'riippiT i'«)«)siglÌHr«' 


no. t .1 .iti iKit.i d.alh' l'arti del Di- non vf.-do i'i*rito gì avt'iiD'iiie 

Mt'o Amore Egli esercita le si é li-.lz.i’o .• si ,% n'cat.. dai 
tlfcriii.ili) tiiaii.sioni «li giiaitliain* nella 4 -ai'.il>i*»i.'ri per dcnu'iciare t 
ito e.spo- tenuta Pettirossi, .al nono chi- f.aifo .-\crompagn.alo d. l iniliii 
.socialdc- lomi'tr«» dcll.a via Ardentlna e r.tudiconl .al San Giov.ar. 

anche i. arrotonda le magre «‘tifrate ron ,, 1 . j] barbiere vi è «ilato rico- 
anza ne, n tien- di barbiere .ambii- vi-rah» con una prognosi .li ir 


unnlluM « mia .silii.i/.innf 


V'** i I;mtr l *Ti ha: 


ziO'.istiii dal quale e.oii «-i si ji(.t:,-it.a fier «bie cenlirnetrì nel 
deve attendere n.'> la frizione. «ij j,;, prodoMo ime 

'!«• il rn.assaggcffo. ff.a tuffo lo lesione non perieolo-a nellz 


nido .'VrosclH. di 31 anni. 1 g'-unti» cailiueie n.’.c i.in.s. 

__ -. I <d;'Mpet!a:e «ti .Sin Cìaicomo. i: | 

r^gJn liti fArvttvM x/gnor E’Jaiiict-.c«) .\fni-;. «li .“ìO 

1306 Odi iGrrdIZO an„j in \;,t fn-toforo 

dove sera addormentato ('o!onil)o a48. Poco pri'.rut u>x-en- 

• - «lo tla una trattoria di via «Iella 

l>i un,a .spi.'iccvole di.e.ivven- Pure, tlovp aveva «•onsuniiito In 
r.'i «" stato pi (•tiugonist.-i ii'ri cota/ionc «-o:'. la mr>'tlle e i! co¬ 
le ore 31..10 tale S'Tondo P.i- lanuto. !. Mar: ein 4 . 1 : 1 ;). «...to da 


Cade dal ferrano 
dove s'era addormentato 


una P'OCnos, d. ir p, ..ta-gonist.-i ieri 

giorni La lama del colt.-llo pe- t, 3 ,, s-Tondo P.i. 

m-f:.ita per due cenlurictn nel 


seiv;. alcuna re.azione margi¬ 
nale o.steoplasliea !,/• ossa 
della h:».-e e roccipilale non 
presentano alt.'razioni C'-ihi- 
rirazioni' «Iella gr.indi' l'dee 
et" ehi ale tll ipiadro r.adio- 
logico «• presumibilmente da 
riferir!' a aiitomaiosi cranio- 
inoflsaria. Morbo di Hand 
Christian l^rhullcr) 

Gli affranti genitori del 
piccolo Èrcole hanno letto e 
riletto quelle diffieili parole 
ihe condensano In malattia 


. •' ..... ....... (lesione non pericoio-a neiiz 1 

B I ’M un .«ceori ente in una .silrueit.'i vali-ji.iter.-.'apolare j 

Generali critiche della stampa r—- 

J| n<'ll.i zon.i. I guardiani delle | KapinatO ! 

v.i'i'herìe. 'gli ortol.oii ^ J 

per la sospensione del Consìglio iF,J 

_ ^ __ cinquanta lire finiscono nelle ves'igaii»,) starna» indagando,' 

tasche di Peppiiio Bmiiscard sulla deniuici.i del giovane I 

.‘VrtÌ('olo ili IhTOtC.sta flcl repltlllliicillio Mtiriliuii - Il « GìfirilO » <• pomeriggio il ficam dei- -Miidie!,' D.-ill'Os-e-o. di 1« anni i 

r.Ardeatuui e «dato avvicinato adib't:.) a un dlstribtiTore «li’ 

la '< Stampa > per un inlcrvciitu rìparalurtr di Gruiiriii u ’^i'amlu'oiii giovane, un rag.azzone benzin.i .siman» airaitc/za <fei-( 

_I_ rohusfo con il volto sfregiato :'o::av 4 » cbihuiictro «lidia via 

da una eieafrire sulla cunneia Ca.s.sia. po«-«) prim.i del ViUa> 4 -i 

DCII 4 S vu-issìliiili))i «IcIPani- la/iuiie di altre di;>po.si/ioiii. Il to che i coiiiiiiiisti v.aiiii.i cer- de.slra. un tempi' Lniaidi;«uo gio dei tTon:.<ti 11 giovane hai 

miniJlr.a/ione provinciale ro- Lonsiglio di .Sialo intcr» erreb- c.-tinlo alleati, il .Messaggero nella tenu'a ('asagrande -F irn- .iffcrmato. uifaiti. «-he. nella; 

mana si c occupala ampia- he in questo caso sultaiilu per cosi ha concluso il suo in- nu la harb.i — ha detto il ghi- *'* *’ ** 

mente tutta la stampa linzio- dare un jiarcrc cunsiilliio. .Àp- cuiicliidcntr articolo: «Lo sira- vane — u:i;i rosetta svelt.a-.4'). «lue zioviuii. a borilo di 
naie. La Voce Iteptibhlicanii ha parir.à certamente iiuesla la so- no è che «li (|ursta «iriiial sto- Poiché facov.-i ;mror;i caldo, u*»-* • UdO - ."» sarebbero av- 

pii{)lilic.it«i ieri sera ini .ampio lu/iouc più semplice e rapida, riva verità non si siano pc- egli sle.-^.o b.a propo.sto di anda- vicin.t*.; ... di.>*.ribii’.4>:v «’iiie- 

articolo del consigliere .\Ics- Un prefelto b.a preso un prov- corti i consiglieri liberale, so- ri' -otto iin ponti' 1 'tV**' * 

saudro Morancii a coniiiicnlo vedimenlu che, a prese.indcre cialdrinocrat irò e repiibbli«'aiio. Mentre l’i'ppiiio Broioci.td j . , 
della fenna dclilrerazione con da ogni couslderazioiie d’ordi- \ quali b.aiiuo credulo di indi- gl» ra<i-hiav.i il volto con il suo ,”•', 1 ; '.^ 


Ut* Il ria Tuffo io lechvru' non porieolo^a noli? 

,.4'('.)i Ienle in una .sdiueita vali- r..<rit>ti.* i»i:er.-eapo|;ire 

■O'tta di iìbr;i; -erve |)«'r lo i»iù _ 

i p..stori 4-he 'guidano !«■ 'zre'zci , 

ni'll.i zon.i. I guardiani di-llej RapìiiatO 

v.i'i'herìe. 'Zìi ortol.oii f^;ia [ ^ J 

pennollal.a alla tirava, una fias- ì ||(| bGlUllldrO ’ 

sat.i e.d r.is.iio che. o:tn;u. ha __ ! 

più denti di un pcscceane e i c.iraliinà'n «l. ; Niu-.e,» in-j 
cinquanta lire finiscono nelle ve.s'igali».) stanno indagando,' 
tasche di Poppino Broiiye.ard snH.-, deniUK-i.i del giovane I 
Ieri pomeriggio il figaro del- .Miidieh- Dall'Os-«,-(.. di 1« anni i 
r.Ardeatinn è «tato avvicinato ailib'tt.' a un «ILstribUTore «li’ 
da ii'i giovnne. un rag.azzone lienzio.i .smiato aU'altc/za del-/ 


! rolnisto con il volto sfregiato' 


nella tenuta ('asagrande -Fim- 
nu la barba — ha detto il gai- 
vane — ima rosetta svelt.a - 


chiàinictro 


lina ragazza gravemente ferita 
dall a caanla m nna zanzar iera 

[ n iiltro sin^oluK' inciriuiiK*: un iiiipiupitn .suini-iicuoppiito 
(in ini tusciiio iniiuiiito du iiiiii iinc.slni in piii//.(i Arno/in 

Di una «li-grazia sing.ilare éldcl Vignola su via S. Gregorio.icronologia di -ilici moniiment 


F’oichè farov.'i 


caldo, u»-' 


j! . «r .'V !t li* V\r /Ji r»rn;iFta viftirna alle 19,‘l5 la «I-js<ino in corso ricerche al Foro che sono tra 

l’,*I.V\jue •iovaiii a bordo di ^"*’*^***'* ^h>ria Polfrclli. rìl 22lHom.ino ed al Palatino. Fon» o che ] 

un.i • lino . ."» s.'ircbbeia» av- ■•h'tanir in via «lei Prati \'(.i Foro Romano si sono ri- raria collega 


aiiiii. abitante in via dei Prati 
•bie- Eisivili .a8 La P«)licelli. mentre,! 

'.'1 eoiiip.igi)):) d.’II,i >or«'ll;i o'- ^ 
bc;i- Uaterin.'i. ''ra ferma al 


cronologia di .(iici monumenti 
che sono tra 1 più arcaici del 
Foro e che In tradizione lette¬ 
raria collegnva alla più anti- 


rui la fcdcr.azionc roman.a del ne giuridico o procedurale, ha vidiiare nel pr 
l’Rl aveva preccdcnlcmenlc re- destato sospelli di parzialità e«( j| iimiieu «fa o 
spinto l’iiiiposizionc prefettizia, lui iiiviuitrato ropposizione di me «Iella democ 
« Si stanno prcp.araiido — lig lutti i •p-iippi p.ililici ad ecce- j,, nume della 
s.'ritlo fr.i l’.allrr» il Morandi /i«)uc di «incili che dirella- >un() .illr.iti e. 

tutti gli interventi c le op- mente o indiretlamriile ne he- (;„me ^ec 

posizioni che la graxit.i «lei neliri.ino7 Per Irouc.are ogni eontradili/ioiie . 
f.atto esige: è necessario di- si»pelt<i, rauforit.'i politica an- | ^ re-ill.à dei 
mostrare che non è più possi- nulla il prov\edimenlo c con- j-ile"'risDondcrc 
bile or-/ s.»ff(>carc la socc «li sente ai ciinsigljtri provinciali . . . 

rappresentanti «li p.rpolazioiii di dare, per cosi dire, la «-un- ' 

!ilicranionti- c!elti e impedir !r«)pro\.i «Icll.i loio c.i|ia.'il:i «li luno « 1 cO' 

lor.a l'csplcl.imi-nlo «le! lii.an- eleggere gli organi ileir.iliiiiii- «'‘^^'•'4 c »’*' )»*) 


vidiiare nel prefetto di Roma 
il iieiiiicu da comhntlere in iiti- 
iiie tlella democrazia e. sempre 


I l . 1 . 1,1 V ■ .Il.. . -i,;., risiviu .ao i,a l'oucciii. meiun-, 

«'gli st«'.s.«« b.a propo.sto di ambi. I 'u..i.t-. sli.>.ribii.«>.c «tue- 

r.- -otto nn pontr ' pic'uo - 

ì r .s«-hi .V ) d vnltn roti il ciio ziita, i due avrobbs'ro cstrattoitl«'l iilobus > b-- in 
c hi . r i i. .n. i r L U i*' -ivoit.'llc «'. sotto la minac-1 Bologna è stata colpita 

nvuie eli' h ■l'i.'esfii. è'»; sz •■•ni)i. gii avrebbpro.da lina pe.-'ante zanz.arier.a. ca- 

ir ' « so:tr.it:o d.l ii:i c,is>,'tto la coni- riuLi aU iniprovviso dalla fiiie- 


N'el E'oro Romano si sono ri- raria collegnva .alla 
pre-::, sotto la direzione del )■'•* ''tona «1» Roma, 
prof P. Romanelli, gli scavi Palatino è stato intra 

, . , , ,, , . piC'o I«) scavo .-.istematico de! 

stratigrafici a di sotto «lei L 11 ,, , 

“ la zona a sud della ea.sa d 

monumenti arcaici, che furo- i.-via 
no suggellati dal Nigcr Lapis. 

f.o sravo. che presenta va- — 

ne difficoltà, data la sovrap- SOLII).AniKT.-\’ PUPOLAKK 


.11 iioine «Iella deiiincrazia. si , 

sono .ille.iti eoli i coiiuiiiisti. P*^’ crcp.i di miseria -- 

- I- b i ri-rtas'.) - - non son.s .-.Tt*') 

(.«ime non ai'corgersi di ima - ' 

“ UT' «' 

eontraddi/ìniie cosi slridenle'.'»- ' r,".i « s «_ 

, - r Quanto b..I in t.a-c.a' . ha 

i-a rc.illa dei falli è L')',,-bie.s:.i l'ap'-ia «-ori fln’a -«o-i- 
cile rispondere — ha dello an- louraii/ » 

che ai partili minori che se- - .\\ r.s 'i .- - s.'itnila Pro. 
vogliono «lifcndere la demo j,'. «tata I.a ri.sposta 
crazi.i, c nel nostro «-aso il «le- j l„i coi;\orsarioiie è o;.«lut.« 
inncraticn fiinzioiiamenln del-; Alla fine «lei suo I.',vor«a. nien 
t'ainniinistrazione provinciale j tr,. il Brou-Tard si disponeva 
di Rnin.a, è loro dovere allear-j.-, rimettere i suol arnesi nella 
si non con il prefetto, che ' valigetla. inipr«avvi<amen‘e h.a 
impcilisce tale fnnzion.amcnto. ' vi.sto il giovane cava’-e da’Ia 
ma con le sinistre, che Io ren-)}.a.sca un coltrilo a serramanico 
'Inno possìbile. ;e av.anzare ver?o di lui r.!” 


gli ras«-hiiiv.i il volto con il suo 
vcct'lii.» rasoio, ad un ir.ilto il 
gioviiiic ali h;. i-liiesfo: •• Gli af¬ 
fari ti vn;u',o bei;r. eh? I.'an- 
zi.ano l»:iibi«'re h., .-ico-sso il oa- 


-■\1 Palatino c stato intra-• 
pii'.o Io sca\-(> .-.istematico <lel-| 
la zona a sud della ea.sa di) 


miseria -- 
sOTi.s rerfo 

.a-'c.a'’ ■ . ha 
rtn’a non- 


.'i:iiila Pro . : v,. 


«j.itf», e Piui vi è diil.hin che il mslr.i/ioiic. .\iiche i fiiu/iou.iri 
ronsiglio nella grande m-iggio- posson». sha.gli.irc. per e«.vesso 
ranz.a pariccipcrà aH’.izione «M zelo, e non (kt questo «li- 

.. 1. . ■ srt__.._ 1 * _Ti«_ 


le sedi opjinrtiine: 


mluiiisce la lìdiici.i dei cllt.i- 


rare che .anche molli colleglli dinì nella piihhlica .imniiuì-| 

delta DU. che ufficialmente sa- stra/ionc; anzi, più fr..ncamcii-J 
r.anna assenti, parteciperanno le si rironoscc l’errore, più 50-1 

con Li volontà e lo spirito .1 lid.'i si fa «pie.st.» (iiiiicia - ' 

qucs'..i difesa «Iella «Icmocra- L«v stc-so Messaqgrro, che ha 
7 :.i s. (feri rileiiiito necessario iiiler- 

Solto il tilol.i: «.Ni ..(iporrà j venire con un editoriale per 
Uironchi al provvedimento? ""Durre l'oprralo prefettizio, 
l'.jolo Glorioso ha scr.tl.» sul '' «‘ in effetti disperso in) 

Giorno che è sano sperare in im.i «Ji.qiiisiainnc puramenteI 
un ripensamento da parte «lei àttriisis.i. L'uiiic.i azione offen- j 
prefetto e che si preselle, an- «isa «li cui è stata capace la, 
ZI. un intervento della polizia p«-iina «lelranonìiuo scrittore è! 


o;.«lut.« 


ma di cir»'.! 3.) mila lire Sue- sira ih'll.i peii.siont* - Laura - al difficoltà, data la sovrap-j 
«•«■•..sivaiiii'iitc. «lo|>«> .avorio qii.irto piano elio lui rin 2 ic>so posizione «li monumenti anchc| 
.s:«»ril;:«. .«- i:i offctli il Dal- iv. viale XXI Aprile Anche di età imperiale, che non pos-i 
i'Oòso pri-.»cn:.« ìuI capo una Caleriiia Policelli è <t.at;t c«sl- su.no essere distrutti, mir.i a; 
t'.scori.iz:o:ie' co:i il caìi'io «li pila «li >lii 5 cio Li* due donne si.abilire. ron un esatto «-on- 
b'* lina r:voitt'i;,). i batiditi .s: .sa- son«i st.itv aei-omp.agn.ate. a '.rollo delle sTraticrafie, la 

>:>- r. bber.» ,aI!on:.i:)a!i a tutto g.-vs U.rd«) di un'i.iito. al Polielini- - ‘ 

I L., v. rsione fornita d.il gio- e.. .M.iria PoIì.tUì è .•.tata ri- 
c • ; vpr«'s«'Ti:a q-.i.ilche lato eovera'a con pro'gnos; riserva- rBiminìfdtO 

..scuro Mich.de p-iirOsso. in- ,osella se la c.averà in- «.UmUnitOIB 

>'-« j ■ h.i «lichi.ir.i'o che. prim.« . v,-t-«- in poehi giorni Qussts ssra l'amministra- j 

'ii-j'ii a:i«l.ir.sem'. i ,iu«' .0 :«vr«|b j Rnn.ir.erc ferito al capo non lion» delia Federaxìot»» re¬ 
va bero chiuso a chiave nel chjo-l,i.,| «oi,;n va.so caduto dalla sterà aperta fino alta ore 23 * 

Ila s<x» del distributore, ma Dor^ifi-estra. ma addirittura da un per permettere alle sezioni di 

h.i h « saputo spiegare* come mai j umano, è un caso piut- effettuare i versamenti per la . 

'la sia ruis«*ito a liberarsi c a rc-j.^j.,^ jy-p ^ stato vittima sottoscrizione del Mese della 


Senza casa 


Comunicato 


hi saputo spxegaro corm* maijuniauo. è utì c .150 piut- 
si.i rui>-.*ito a liberarsi c a raro Ne è stato vittima 

c.trsi a. F.itebenefralellj PP”Ì;| signor Ezi«i Pclnicei. di 43 


ifarsi medicare Pert.anto i cara- ! 


Questa sera l'amministra¬ 
zione delia Federazione re¬ 
sterà aperta fino alte ore 23 
per permettere alle sezioni di 
effettuare i versamenti per la 
sottoscrizione del Mese della 
Stampa. 


'Vini. .ibitanTe in via Marmora- ; 


li .'Ompagno Beniamino 
Cut chiara vive cn la moglie 
e Ire figli, di <111 uno di ap- 
■ pen.i qunltr" me«i. in una 
; 'Cuderia ri; vi,a F.doardo 
! Beccarla (*6 ll.i urgente bi- 
' .'•ogni) di 'un modesto allog- 
• gio. anche di una camer.i a 
1 pi'ico prezzo. Chi potesse 
, aiutarlo c pregato di rivol- 
ger.-ii all."! no.stra red.izione o 
1 aH'indinzzo .segn-ilato. 


per impedire ai consiglieri l'ac- 


liretla contro 


partili 


ci'sso al Palazzo della l'rovin- minori «-he. come accade nei 
eia il giorno in coi essi vi ‘'asi in cui essi non avallino 


HANNO TRAC ANNATO UNA BOTTIGLIA DI «SASSOLINO» 

Tre fratellini rimaslì soli in casa 
avvelenati da un’abbondante bevuta 


Tn 169. il qii.ile ieri m.itlina at. 
Ir.'iversav.i piazz.i Venezia per 
recar*) in ufficio, quando ad 
un corti) puniti si è visto pio¬ 
vere addos.so un oggetto bi.in- 
cr. Centrato in pieno, il signor 
Pr'ruc«'i sì è abballuto al «uo- 
jlo. mentre il sangue sciirgava 
I i.i un.i profor.d.T ferita al cuoio 
jcapeUu'o 

Mentre rinfortun.am veniva 
i«'".iTÌeaiti .« bordo di una mac- 


Sr K' GLTTATO DAI. TLHZO PIA.NO 


F.G.C.I. 

I ttgrutri i,i Cireili «-«.'.’i r t:* e 

.l.-r(gro «.(SO rA.n.T.-jii ....i,.!. i;|<. ,.(« 

itt 

Instdi «Ile att 19 in 

1 RADIO e TV 

^ Programma Nazionale - Ore 
7. B. 13. 14, 20.30 2;i.l5: Gior¬ 
nale radio; 6.45: Lezione di 
porttighese; 7,15: .Musiche del 
i matliiToj CZrosccndo* 

8.45: La comunità umana: II: 

I Mattinata sinfonica: 12 .- So¬ 
lista leggero; 12.10: Orche, 
stra leggera; 13.20: Album 
musicale; 14,15; Cronache del 
te.itro e del cinema; 16.30: 
opinioni degli altri: 16.45: 
Complessinn leggeri»: 17: So¬ 
rella radio; 17.45; .Musica 
, ■ i.Dcristica; 18.30: Conversa. 

zinne; 18.45: Comnlcssino 

1 leggero; 19; Musica da ballo: 

19,45; Prodotti e oroduttori 
I italiani; 20: Orchestra legge¬ 
ra: 21 : Passo .-idnuissìmo - 
I Primi piani: 22: La grande 
! Caterina; 22.45; Solista leg¬ 
gero; 23.15: Musica da balio. 

Secando Procramma - Ore 
13.30, 15, 18, 20 Giornale ra¬ 
dio: 9: Effemeridi: 9.30: Or¬ 
chestra: 10: Spettacolo del 
mattino; 13 : Orchestra; 13.45; 

II contagocce; 13.50; La fiera 
delle occasioni: 14.30: Com¬ 
plessino; 14.45: Canta NucCia 
Bongiovanni; I5.IS: La corta 
d'oro; 16: Microsolco; 16.30: 
Le avventure del Terzo Uo¬ 
mo; 17; Musica per tre età; 
18.15: Programma oer I ra¬ 
gazzi: IB.-K); Ballabili e can¬ 
zoni; 19.30; Musica leggera; 
20.30: P3s<o ridottissimo: 21: 
Federa. 

Terzo programma - Ore 19; 
Ciclo civile: 19.15: Program¬ 
ma musicale; 19A0; Com¬ 
memorazione; 20: L'indicato¬ 
re economico: 20.15: Concer¬ 
to di ogni «era: 21: B Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Luigi 
PirandcIIn; 21,30; Concerto 
sinfonico. Al termine: Lette¬ 
ratura italiana Storia delle 
re] f ginn I. 

Televisione - I! telegiornale 
ore 21 e ripetuto in chiusura; 

13- « Lo sceriffo di acciaio ». 
film; 18.50: La TV* degli a- 
ericoltori; 21.15: Un. due. tre; 
22,15: «Cabina feleronlea »; 

22 , 45 : Sette eiorni di TV. 


j CINODROMO RONDINilU 

*• I sali (Tggl alle ore 2l riunione 

Un vecchio ammalato suicida 
uelFospedale di San Filippo 


faxerno 


■ r»«5port fiTo 3Ìl 

, - ..1 , 1 ir* Uri /-i.r'.riii •-..r.rrr.n, ^ ‘f*) sopo sT.f.i Ti-.d; mcglìo. ha tracaiiiiato un grad«i ó; parlare cd ha narra-'«dove è entrato alle ore 8 15'- -- 

«1 rcv-hcrann» per eleggere Li gi ^Ifncali, en^iini» covera-.i air«3«pedalv di S;.:iisors«i del liquore, Claudio e to alla madre quanto era ac-j nre-'t'nt' hnnm raccoPo log- ... -- - 

(«itinta. Dopo aier il nitrato 1.1 a«-«'ii«.)t, d. fare il gioco dei Camillo per grave intossica-1 .M.iria Luisa, che lo stavano caduto ! ecrui e -o"o accorti con ifn ^ 

trafila dei ricorsi al ministro comnn,<fi. « Senz.i il concorso ^.^ni alcoolic;. Linconsueto osservando, hanno voluto la Senza perdere tempo la po-\Zrt^ 7hJ si ^ 

degli Interni e al (.onsiglio -- si ìegic sul Messaggero — episodio o avvenuto ieri po- ioro parte e GiuUetto non hajver.i donna ha fermato un.i v . di i- •r*chio uit'i- o Vi^t-ici * --o r 


non l'-iun.-j n)erigg;o nei;'ibr..iziore 


estraneo alla faccenda, dicono sotato - \dR.lei mon.irThi«'ì f.,niigli.i P«-r>;.-. 
i rihelfi. si sch.'erer.à con noi, «'.fri qifaii h.i votato if solo in- i.i !uinif:«> < 
altrimenti la puhblir.i opinione dipendente \il«lamiano - N«1B', Poco «"loisi ’■>' 


F.ihio-1 


sarà obbligata 
contrario»', il 
che « s-i i an> 


ta a pensare II e «lei consiglieri del PLI. gnora .Ai-soiàin 
il C.inrnn ricorda del PSDI, e de! PBI, » conni- -'iH è diiviit.'i 
incora nna terza ni*ti e i s.>cia!isli non avrei» lasciar.d«) sol 


Poco «tOi'si «>re l.< si- Lquo: 
gnora ,A|)o':;«in. . Rii'.'i :n Per- ha c. 
.<ill è diiviit.'i iLicire di casa, .«noi ■ 
lasciar.d«> soli n«'..'apparta- LuLsa 
mento ; ta figlioletti («sulio girare 


via legale per sanare questa hero m.ii potuto raggiungere. figlioletti Giulio 

assurda storia. I! U.onsiclio. co- non diciamo la maggioranza. L'indio «• ''Lria Luisa rispet- 


_ ■ » ’ l) rOMMEKCL\I-l _ L. 12 

' V .9 ARIIIilA.Nl . «niu -v-Il )••/.« 
:te. r. «p/ior.e , »rnpre tetto Draoze. ecc srreos- 
.1 saa pert;:e !-nenu gran lusso economtc' Fsin- 
P-,«-Toia sta-j nazioni Tar»*» 3’ i-—-oraiu 

ra<c;ta ci;j''NAl Nsooll 
.1 .-he ch'a-■ —* -- ““ 

il) OCCASIONI 1. 12 


e h.a 
s;;.cer: 


me si sa, è stalo sospeso. Sol- ma neppu 
tanfo il presidente della Re- Perchè i 

pubblica, infatti, ha la faro!- sdUorja? «-a...-...- attento ai frateillni. p,«rchè ha trovato i suoi tre figli im- -^ ^^n-o divertente pezzo ana-! r„|l- I 

fr I a^èC3«1e.<sc niente. morsi in un proocshipanto sta- .v..e 15.10 e stato ricoverato '«l'n c.i '►«W 

lari. 1.3 della *- *' decreto .\ppena uscita la madre, se- :o .«operoso Li ha chiamati :n o*sersT«7ior.e al PoltctSn'.co —■■ In cas.i «le. eom- sgr.: Rer.,-,-v e 

.Secondo Forcella del.a Strtm- preleUizio e, almeno In parte, qnsuto ò .«tato poeisibile chjnand«i.si su di loro e in'lrtoniii Oracnaho «li 30 ann». m rie n f-thara Rarag.'.'a e rato fe::ce-i 

ra, la terza soluzione sarebbe nuscilo. La responsabilità ri- .-.pprer.dt’re. il piccoM Giulio «,i:.';;'..tt.i h., -coper'o 1* cau-' abitante .n via Ponto «t. Tonno. X3VI 91 rOfO ROffUinO mente Fabio \i cen'.tori e s i 

quella «che il ministro del- cade su chi h.i consentito col ha apert.i il fiir.obar e ha af-'tia di quello strano torpore l« u.itt-'l:ea Eractes f. Gragra- _ • neonato s'aeari vìvisi.nti «le.a 

PInlemo annulli il decreto proprio solo l.» reatizz.izione di ferrato una b«itticlia colma di'Dalle b<iv'<h)cce semiaperte dej-r.o mentre al *ro\.sva a Vi'.'.a .Mia Soprintendenza di Ro- leizs de'.'e eoo.iersf.te e «tei ' 

prefettizio per incompetenza o quel piano». Dopo aver me. liquore - Ras.«oHnoIl bam-j picc*i’.i usciv.i un alito rtdor«i.s«ij H'^nthese asev, tentato dt ue- n.a IV. mentre pro*eguono i .«Unità» | 

per ecceiio di poteri o per sin- nato gran scandalo per B fat- bino aveva sete e :n mancanza!dGuiiio era ancora inicidersi bescndo de.:* ’.arecchir.a lavori di restauro al Portale) iji cesa .-.e. compagn.i Pran- 


m.i neppure il numero legale 
Perchè i comunisti c.intano 
vittoria?... Cantano vittoria 
perchè il loro piano diret¬ 
to a Licerarc il decreto 


tivamen'«' di 5. «ii 4 
anno d'età La donn;. 


di un) 


LuLsa hanno visto gli oggetti) giudic.ito guaribile 
girare intorno a loro, finché) eiorni 
un sonni' pos.inte li ha as:#ali-! " 


“* ^ stato Ir.nci.ito in strada dal fi- Racc";to da. pcr>or.t».e .-'si.cdii- 

- elio del medico ehìriirco Giu- .iero e trasportato In tntcrrr.eria 

seppe De Pascale, ii-* bimbetto. tt Msrtsn: è decentito »'•> .5 4.* 
•^^”*®*** ch<* si era st**ncnto di rimirare per •,* rmtt'.sta «te; <*rar.',o. 

rareccMna l'uìl.i .scrivania de! padre l’as-1 ' 

_ '"'i rxsi'o i-liverte-te p-'Zzn ana-} ruilp 

stato ricoverato 'oiifc.i j VMIIC 

al PoltclSn'.co —In cas.i «le, com.>«gr.: Ror.-,-,-* e 

no «li 30 anni. m t i e m t-thara Ravazr.'.'a e rat.-» feliee- 

P.*r.rc d: Termo. XffVI 91 rOfO ROffUinO nter.te Fabio \l cen-tori e s 

rtes r. Graizra- _ ' reonato s'-ejri vìv;s«-.n'i «le.a 

■o\.»va a Vi'.'.a .Mia Soprintendenza di Ro- le»;» de'.'e co«*.iersi;te e «le; 


I lecert.ito 


teschi'» era au4*.o 


Quando 


verso le ore 

romand.«;o ai maggiore di sta- signora Apollonia é rincasata 
re atts'nto ai frateilini. pi-rchè ha trovato i suoi tre figli im- 
non acc3«1essc niente. morsi in un prcoci'nipante sta- 

.\ppena uscita la madre, se- :o .«operoso Li ha chiamati : 
condo quanto ò stato poeisibile chinand«isi su 


.Secon«io Forcella delf.i fifnm- prefeltìzio è, almeno In paiie.j 
pa, la terza soluzione sarebbe riuscito. La responsabilità ri- 


Tenta dì uccidersi 
bevendo varecchina 


Racc«*;toi .la; perdonate o*pcvl«i- j 
iero e trasportato In tntcrrr.eria ^ 
; Mariani è deceduto a;;c .5 4.*^ 
ter '.a frattura «le; <*rar.lo. ' 


ITnlemo annulli il decreto propi 
prefettizio per incompetenza n quel 


piano ». 


aver me. 


per ecceiio di poteri o per vio-Inalo gran scandalo per B fat- 


“ UROLOGI svizzeri ancor» s snita. 

■r: de. j rubini. laminati oro, tremtl». 
Marra-jiire oro lavorato lire 600-850 gram- 
‘ Mo-:rbe'tr RJ» > 4.^1 370» 


Culle 




il gelato del Sambino 
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UN COMUNICA TO D EL SINDACATO PROVINCIALE 

Invito ai lavoratori edili 

per l’inchiesta parlamentare 

Roma tra le province prescelte - La partecipazione viva dei lavoratori all'opera 
della commissione, condizione perchè l'indagine risulti aderente alla realtà 


Il sindacato provinciale edili 
e affini di Roma aderente alla 
CGIL comunica: 

» Nel mese di settembre la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni dei 
lavoratori nelle aziende, inter* 
verrà nel settore deiredilizia. 
Fra le provincie prescelte e 
cempresa la provincia di Ro¬ 
ma. K’ questo un successo de¬ 
fili edili della Capitale, poiché 
durante la lunea lolla tuttora 
in corso, essi raccolseio oltre 
6 000 firme in calce ad una pe¬ 
tizione diretta alla Commissio¬ 
ne per iichiamaie la sua at¬ 
tenzione sulle loio condizioni 
tl' vita e (li lavoro. 

Lo firme furono (oiiseKnate 
.illa scRretena dell.i Commis¬ 
sione da una deleuazione di 
rpcrai nel mese di aprile La 
decisione della Commissione e 
'lata quindi accolta con .sod¬ 
disfazione dai lavoratori. 

I lavori della Commissione 
SI svolgeranno sulla base di 
un preciso programma che 
comprende anche visite dilet¬ 
te in singoli c-anticri. 

II sindacalo piovinciale edili 
’nvitn I lavoratori, interessati 
grandemente airinchiesla, a 
dare il massimo contributo 
perchè l'inchiesta stessa pos.sw 
effettuai SI nel modo piu coni¬ 


le condizioiii dei la- 
siano conosciute a 


pioto e 
voratori 
fondo. 

A que.sto proposito, poiché 
il sindacato intende presenta¬ 
re una relazione scritta alla 
Commissione, si invitano i la 
voratori a comunicare al sin¬ 
dacato stesso tutti 1 dati e gli 
elementi utili atti a fornire 
una documentazione sena e 
.•oncrela 

Gli opeiai dovranno far co- 
no-ceie le vioiazioni contiat- 
.uali comniesse dalla impiesa 
da (111 dipendono, le infrazio¬ 
ni alle norme |iievidenziali. 
.(Ile niisuie contro gli infor- 
-um. ecc 

.,a paitecipazione viva dei 
lavoratoli all'opera della Com- 
.nissione e la condizione indi- 
-pensabile perche l'inchiesta 
•isulti .uieionti' alla lealt.i e 
perchè le sue ( onclusioiii oos 
■«ami costituiie un contributo 
alla lotta che i lavoratoli edi¬ 
li romani da oltre un anno 
sostengono per migliorare le 
loro condizioni di vita e di 
lavoro • 

Il « Pr. Silvio D'Amico » 

K’ stato fissato al di agosto 
l'ultmio tei mine pei la pre¬ 
sentazione delle opeie concoi- 


lenti al Premio Silvio D'Ami¬ 
co, istituito dairiDI per ono¬ 
rale la memoria del compian¬ 
to maestro. Il Premio, com'e 
noto, viene assegnato annual¬ 
mente all'autore di uno o più 
saggi di critica riguardante la 
letteratura drammatica italia¬ 
na dall'inizio del secolo ad og¬ 
gi e pubblicati in volume nel 
periodo decorrente fi.i il 1 lu¬ 
glio d'ogni anno e il 3ft giugno 
dell'anno seguente 11 premio 
è di L .'500.000, e jiuó essete 
assegnato per intero o npar- 
tito Le opere concorrenti de- 
vomì e^se^e invinft* alla segre- 
teii.i ileU'ini. via Salandia, fi, 
Rom.i 


Settembre marinese 


L As-,iiciazione Pio-Loco di 
Alai ino. (Oli la lollalxuazione 
del C.'oinune, .sta organizzando 
.ma scile di manifestazioni ai- 
llsticho (“ folcloristuhe di no¬ 
tevole importanza ihe lulmi- 
nerantio domeiiua 7 ottobie 
con la tradizionale e famosa 
Sagra deH’Uva. 

Srino previste mosti e d aitt 
della .Scuola «Mcrcuii- i.in 
pregevoli e oiiginali l.ivoi i di 
fciio battuto, ceramiche, siul- 
ture in legno e in m.iimo. 


Protetta la vendita abnsiva 



agenti <ii P S scmhi.i 
ibbi.iiio .ivuto direttise 
per.siiasivi- - jut proteg- 
1.1 siiigol.iie M-i r.i!' 1 dei 
glandi editali de. N.iui (P.i- 
I.izzi. Riz/ol.. cc • > rii cui ab¬ 
bi.mio nfen'ii nel giorni sco.- 


fi e iei 1 Ieri m ifi i i. iin 
giutipo (Il 11\.”.«11 .ir’ I- 'or.i 
f.iniili.iii «'i.i ri;«‘i \ t-.ci'o "i vi ■ 
-Il . Pozzetto dov«- \ il.l.o i 
fuigon. d* i meli li'oii d. fili 


•un. 

pi'i 


I echi: 
'ffe'tli.i! 


ti 


«i.lgll «■ iltO’ I 
le'* .nn 




IL MESE 

(Iella stampa 


SI TRATTA DI QU ATTRO R AGAZZI DAI DICIASSETTE AI VENTUNO ANNI 

Sgominata una banda di giovani grassainri 
autori di rapine a Rimini, \lodena n Roma 

l^mith'vano di mirti i>lì im (‘i titi c i fr(‘(/ii(‘ntiitari di liniahi di riUi'^i'iiiliint - l {(ififiiin (ino 
Il hordii di unii <' (dìO > riihiitii od un inndoii esc - I na serie iniiiressinniuite di iippressiotii 



Dirìgenti delle sezioni 

Lunedi 20 ngosto sono indot¬ 
te le seguenti riunioni dei di¬ 
rigenti delie sezioni sul Mese 
della Stampa: SEGRETARI: al¬ 
le ore 19 In Federezlone; RE¬ 
SPONSABILI DELLA PROPA¬ 
GANDA; .dio ore 19 alla sezio¬ 
ne Cumpitelli (via dei Qiub- 
bonnri); RESPONSABILI FEM¬ 
MINILI: alle oro 16 alla sezio 
no Monti (via Frangipane). 

I segretari sono invitati a 
portare in Federazione i pia¬ 
ni di lavoro delle rispettive 
sezioni. 

Assemblee e feste 

Riunioni per il Mese della 
Stampa hanno luogo stasera a 
FormoMo (Pisco), Mazzano 
(Liberali), Compagnano (Man¬ 
cini), Mandela (Cirillo)-, La- 
riano (Tozzetti). 

Cornizi e assemblee hanno 
luogo domani a Casalbertone 
(ore 19), a Finocchio (ore 18); 
Velletri (ore 10). 

Sempre domenica sera, dalle 
ore 19 In poi, si svolgerà il fe¬ 
stival di « Vie Nuove » noi ri¬ 
storante del Parco degl) Elcini 
a Genazzano. 


Sul'unlii ieri è .‘(tato pn.-vi- 
bilc conoscere i jiarticultiri di 
iirti furtuiiàt.T operazione, -c.i- 
tuMti dalla api)licazi«i:i.- ipii.''- 
;roi)j).i (inclita .'ptiradica «■ dt- 
.•(org.inizzata) di nuovi -ictemi 
di vigilbiiza e di prevenzione 
coii’ro 1 tonti. Gli agenti Kii- 
rito C.irpino. z\ntonio Renzi e 
G.u-.eppe Leopardo, in forza 
al commi.-v^ariato Celio, mentre 
tenevano d'occhio alcune .luto 
di turi,':!! .Atrar.ien. la.sciatc 
aperte dinanzi a! CVdo.ssOo. dal 
;;ito deirnrco d: Cc.^tantiim, 
n.inno not.nto «lue giovani av¬ 
vicinar'?! .dia macchina di pro¬ 
prietà del belga Alfred Mar- 
•in 

I due le.stamcnte fi .-lono im¬ 
padroniti di una giacca e si 
^ono diretti ver.so uno « 600 
■ irgiit.i M(KÌ«‘:i I .'llì2(i.T. fU .a 
quale ''ecfevan.i altri due 
(■iivt.'lui, di appetto a.ssai gio- 
va.’ie L'agente Carpino .ha i:i- 
forcato una ino'olcggern ed ha 


raggiuit.i 1 
piazzo P.irt.i 


600 
Cape II 


prima di 
a I qual- 


1.260 copie in pii ai giorao 
nei Q uartieri e neiie b orgate 

Impegno delle sezioni e degli Amici dell’ Unità 
Le classifiche della gara estiva di diffusione 



d 1 


l*-.. 


i; 


.• !• 




■1- 


II 


«le T , 


> a 


• I I 


Knzo Taioiiì 


Renzo Hrcgi.ini 


I..I c.a.i e.i'u .1 •: diffu-.i» 
ne. che jier i’. terzo ar.;,<> 
ro-.fecntivo t- in co-.so tr.i h 
e: g'iniz/.izi ir i : ornane «ii'I 
P.i-ti'o, c>''.*i:iu.i a bvilupiiar- 
si < .” 1 , notevoli La 

dif;:i-ione «:oincnÌcaIp e te- 
'■:\.a '. t inteii'.ifici'.r.iio.'?! e l.i 
■.'e.'^a g:o’‘n'iM di Ferragosto 
lio:; h.i ferm.i'.» lo .slancio 
aei i,ilfu'o;i. C'mie ai- 

nio-tr.".!'■> 1 'i.sultati .jitcnut: 
1.1 nu'iit.ro.'.i quartit-i. ;;i par- 
t colare ■« Tibmtiio <7f'i co¬ 
pie ». Pietrai.ita *43.0 copie*. 
S Lorenzo i40‘t copie • Por- 
•ue-.^e ,.vjri (.>p!e<. Quadraro 
1.300 copie'. Prim.'ivalle '30*1 
copiei. Torpignattaru <301» 
c.in.c * 

T’i ri p;im.i t.iUp, ui ’ .i.'iue 
irr.f.-artanza e stata -.'iggiuni i 

ctie iicirorgaiiizzazior.e r.el- 
la fiif: isionc (<• i.'ile Ogr. 
ci imo I 260 copie in pn'j cfi 
l'.orrr.ale gono dlffJ'e nei 


fjiiztr * jt*ri 
2.1 

b.lIsC'lt. ' 




ro- 


ezi->'.; co.ntri- 

: q .c. ■ > -i.sultato 
qja.i V ,t figgi 1 . p..tii.-«r 
«:• .’. i F’. «a'r.iz ( z.» It m ii... 

B' g.iii F'.: <‘ 1 -'.n:.» '1-.') « ■> 
p.i', 1.'ring. I UKi c> 

p.v. La .a ieggeii <90 copie»; 
S Lorenzo (90 copie»; Bor- 
: <■ : *60 copie»: II- 

■r..rt.;..’ ' 3'1 i<»p;e<. .\ii:elia 

'TO c.ape ’t S S.tba <70 co¬ 
nte'. V.dlr .■Xii'.'li.! <Tn co- 
r.-'.; G i-..at '.I.i 't'* c.p<'*, 
.\Vina ..Vicopi. i.Car;- 
ptteil: l'O couie*. Gali:ano 

13.1 .’.'vpif <, \ NTelaina 

'.30 «'.ipie'; Fhe'r.'da"» '40 

(‘■'ptc. V:’.Ii 'lei Gordi.ìz.i 

4.1 coptei’r-r.es'in-» '30 
CToie'- P.Tt., Sì". G;.t. ir.;.. 
•20 copie*; Pr:rr.3 valle <20 
copte.; Tra-tfì-^ri- 121) c.iplc. 

La Corr.r:'ÌN.=.o: ( pr. naz.ìn- 


iì a -' 


Fi<it razi.»:..- f. .1 Co 
r.itato prova.c ale degl; - .\- 
•riii'. «dell l’m'à"e'.r.ìr-. i- - 


pnmi 


s u 


a t 


‘•e 


. -. c-ìrt'..gr.i 
re ,i‘e---;fi- 

lor.o attività d: pr«->p:.- 


c:?re 

rìggiun':. tr 
.sr.’i.or.t. !•' rei 
e > comp.»; 
care I.ì 

gar.r.a afraie-.'Aì l.ì d f:a«;o 
r.e del q.aot .'ila'-,.'» -lei P.irtro 
N'u.ovi c più ampi ristr.-.ì*i 
fìrar.;..' così racgitirti a par- 
•:.-e dìi P'.ìvsirr.i giorr.:. e- 
.stf nder.d ■> arga''izzr"do :ri 
.slTr.' «ìe-i'i-"' di qua'tieri la 
rf.ff'.isior,»' di ogni ctomo. n-o- 
bilit-ar.do .-erb-ia") di c-.mrs- 
gri e d; diffu-'cr; per fa*e ri; 
otrti gioTa*.-» tes-'v.ì tt-a 
era-dr g..^"-ì’ì d; proric 
dì r di diff'a.c.«-.r.c 

■L'r.a rrtntì g'..'dc g orra'a 


111 ' co domeiiie.-i 26 ago- 
.-■to nella ''ittà di Roma e an- 
• ,iMce:emo Ilei p : o s s i m 1 
Uiicni gì; impegni che |e cp- 
zioin '• 1 eomoagni p-end^- 
.'.iii.’io i:: proposito 

Diamo intrmlc la classifica 
iiil'.i g.ir I e-ti\a fin.) -iiril 
ago.sto; 

/ Grii;ipo: S Lorezizo" T.ó; 
P-im.ivaller 6(i; Gaiic<tell.ì: 
'12: C’:'cci"à: .'»!.?!. T rpi- 
”• l't-ìr..: 49,7. Tihiirtin.'t 49; 
.M-.r' .nell,-.: 46.6: Val Mrl-.ì:ia- 
46.6; .-Xurelia: 4.3.9; Centoo.-!- 
f4 4; Q.iadraro 44 3; Lu- 
ì\ì - ■ 43.B; .Appio: 43..Ó. C:.m- 
pitelli 41.6; Ca\ .ìllcggerl; 38.6. 
Te.c'arci'i: 38; Monte Sac'o: 
36.9; Itr.lia: 30.2; Ponte .Mil- 

V o- 27; Ponte P...rione; 2.3 3; 

T"ìste\cre: 22: Trionfale: 

16 2; Fisq'Jilino: 1.3.1. 

II Grnpp'»' -Ah'.ssa’d'ira: 
tfih.R: Finocchio: 95; Pirtr.i- 

I iT.ì 67; I..»u-er.tin.ì: 64; Port.ì 

^ Giov.an*’-' 61 Gorriirr.r 
.34 2; C.ì-?.''brrtn: e' 49.1; Po-- 
'•ler. e: 48 4; Mngli.ì’.a' 46 4; 
\r:';.-.. 46; Ga’.linno: 44.2; 

P.)'-. F 43 2 P-ì-t. 

iTì •’c!.!*'• 43 2; Villa de Go*'- 
•T.-.ni' 43.1. Quìrtieciolo 46 8. 
Do'r.i Oli':»'»! 39 2; Mor.'--- 

.'’9 2; Piì-toi ,-.cc'.> 
t. M .■■ ”■ y.2 Vi’.l'f Cerlos;,; 
37. Pr'-tes' n'.- .33 4: Flarr,- 
■• ' >' 32.*' .\nrco N'^ioìo: 27. 

(»-•■, I -3 >• ■262. \T.ìr*e'. e-r e 

V 19 1 M'-zzi':: 16 2; Rio.-: 

II 8 T :se<.lan..: 7 6; Mon»' 

M -' .ì- il 

III Ci'“rTy>‘ Va’ .- ' •'< "■ 

“3, Fa» t "-4, T'.*'!."» 4* 

Os';c.-f -.3 7;.': B i'in;33 7 
37''*.-r'''Css * Brrda' 34: C 
Mìr.j -*' 17 4: 24; N'o- 

— f-.’-2 6 p.i-'e .Au'e'i'ìt 

21 .3 T.ì' 5='p;er7.a- 21 3; Ca- 
213. Mev*Cifrò'' 2C " 
m :■ ' = . ; t ,V. -C's:.-*' 19; 

-rr.ei'r ; ì6,4. P?"«a'" 16; 
r-.'nr, ' Ma'z'o 16 P’ol«->' 

ic- FrT''-;.'i'-■«: 1*8: P-T.'e 

:4 0; Sa'-»"-'»' 8 

p -.-. 7. Tr'-'c 6 6. 



I).inilu /atvarclli 


l'aoli» llcllei 


T.) o ■'Uii.ìn’i .-or.o .f*'i'i dich;.i- 
ra'. arre-.-‘o e ‘ra.sfcr:': "ei 
loc.'.l: de! com.'mss.Tria'o Cello 
.S; •r.'.t'.ìv.i di P.ioio Be'.iei. di 
18 onn;. re.ìi.ie’re a Modena. 

,ii Reri/i) T.ivon;. n; 18 'inri. 
onch'eg.; mod'’.'.e'' . d; Renzo 
Reggia;;;:;-., .-i. 21 ;*'.r;o. .l'oi- 

a M'irrir.o .-'.i; Pn.aro e 
li. D.inilo Z.i'Ta'el!;. .i; 17 'in¬ 
ni. .".«-h'egP; re-'iden'e . Mo¬ 
dena 

.S-.reoh*' .'‘«T.'i 'J'.-ì nomo!,' 

.ip.'razi.anc i. po’.ìzi:. -e. qaan- 
•do c«jm;n:ss:,rÌ 3 to cnip'e ;’i- 
f.ì.-'r.azìon; < Mo-iP:'.a il f.»n 
to d«'! q iìr'‘'''o. • or. f'ìs.scr.-» 

'.er.u'e r.l! « ! i-c una .ser.e :na- 
pre-sjio:.'.r.'« di epnsod. d; de- 
li-.rpjerz.i chf* 'ninno «■.'.:■■* n- 
•re p'o'ìgmi.st: : q-iCro g:n- 
'.-nn F.S-; i-ìfì*'; ivevì'O co- 

-t.'j.'x rii •< an 1 h'iTidr I 

l'd; .c.,i era c.;».'» ;! R'- 2 g.ani".) 

1 ipd:‘a -f'.ie r.ìpin' e -‘-i fj"i 
|I q'iflrt' 'iceT.., .'oT.p.U’o. 
in: t.zi u:n .sene d; 

- c.ì.p. . « Mìden-i. *pr'n.i:a:i- 

do ;'i .n-';;-zza rn.n .1 fjr'o di 
.ma - 64*0 — 'a s-.-j.-« .sj.ii 

q j lif -or. ■> - 

Il .d«:;'. ie ^ 

.\rT..'i 1 Erano r.c 

C.'r. *-■* -..."■'ima r .-ii'. .1 , 


' f'T'O .•* ''7^* * ' 

.-Vlr. it...o j'.'c'.d;'. i > 
iojira' j".I. .•.■. « r'i■ ■ 
s’r. «.le.'. \ «■ J'i. d. 

vin.i» ign-ti-: ìd •' 
co'pp.'xie::'. 'jf ; g . 
«pogi'3'i d. 


r< , r>or*'ifo 
.A'.tr: sono 
n.er’e nrilm 
Qualchi gr.-u 
•o p-ìrt.ì'o .a 
ni.r... •! .. •■ 
pj-'dbiie ,|* 
.Slot.” ■ 

.13' q.I.'T-* 

-’s-.j.'C' s-.' ' 
è T'.sffri'ì 
.'.Vin.i '. 

• J"zÌ * * * ’" * J T" 

r. n'i 

G'.à :■ 

Ciì’r "Ti* -* » 

. r 

* Otr-r 


o, nn» 
n*: psù 

*• ^ 


• 


t -.O .Sjl ). 

rn.rr.. 
c i = o, 

» • » «ti'' 

:r. Mino 
uT ) n*. 
or*'>’o'4i 

i* nibTTi. 

I J<i- 

(ort prfv'.- 


ili- 




) 


l 


.n 


tir.» u 

- - . » I C ( 1 

r.i ■ < c.>:if i on': 
e .il ...1 '/. icc .r. . . 

.-s I : .>'*t.': . « • »’. 

■il. • .ini.'ti g.in.gs‘4. 

!ie;.'. ' 1 baruld u 

• I . '••.'iZ.i .» I ' I . ,- 

gii. ut'; 1 i>g..t.>;; . 

.sot'.ipii ■; Ha:i.'!o in ii.* 

(i.d la fi.ti !• tip.iZii'..! 
cif i .<z.«»:i. e.'i'il.llo I 
per.ii'.'o -td(Iur:(' : <• -'u 
ir.elt'o I he iwTsse .s-r'. 
c«>m;>rn.<ì«'re i« I«):<> mu 

lei. Ili .tlin 1. ..cco.'iip ig'..'i’: 
(il a'i ì.ingl'.i-'.imo ...iip«)"i 

s'i'.a*ii .ial dirigen’r- de'.’. i 
iiiiid.i duifioiie di iioliz; 1 g'..i- 
diziar. I. . .giov.ini t.ip.ii.ì'ori 
h.iii'io varco*!» In so.g!'..i di Re¬ 
gin.i Coi'!. .Alnieim i:.'» mez¬ 
zi d«»zz;n.i di jironir'i'ori del- 
J.< Repu’ohlic i di varie c!'t«3 
d'Dtili I .-'.irar.no chiam.'.’i a i:i- 
torrog.-.rl; per . 'e.'i*; <'otnrne.«- 
.s. 'leii' r;sp<«*':\e giurisdi- 

zìi • . 


'<• 11V i.-.;e. I '1 d. • 

1 <'g.il.imi'iiti l'.tmu 
ggi- c .lei l'ii r • 
c dove '1 <' f f«'* * Il I 
J><‘ I iodici I I IV cl. 
d.inm cr .no ri 
|ie ■ chicdt‘r<‘ il I 
di I K c:i ili.Il I ■liii-.i 

vi di d<t,l-.'«ie «Ili litui «'Olii 

ixut.iineii'o idi'g.i.i' 

(ili .i_e:i'i (il 1* s clic bill 
no ,s<>rv«'glui'»» «• c.ni*ina.ino 
'<>rveg!i.ire 1 opei .i/li> le -li 
velldit.i .lini IV , ' . Olio. .1 ;o:<i 

volt.i. intervemili p.-i miunt'. 
re che g.i iirercv‘,.i '1 .i fc: 

lUii'Sero -111 i>o.s'o \c n.i'.> 
un viv.ice tafl'-nig.i.* che -i «■ 
I .'.ci.'.ii-Il «■<>■! li icmui di cin 
1 que nveiiditoii i.n.in il'',;.! 
' ■ .d)ii»;iv i - lini di quel!, leg.» 

I l.iri* In .-.ei.i'.i li '.-iiii.. «■ 1 

) 'o rev«>c.i‘>3 

I F! sca'Ki.i.O'o imviii- ,incoi .1 
I tijHiri.iie (iiH'ste notizie eh.' 
1 vi.i \ i.t inin.icei.ino di .iiv*'n 
t.tr** imi .tl'irni.inti D.i tu'dici 
I gioì III 1 ■ i\(■iiditoi 1 ; . 11 . 1 ) in .'■l'io 

l>c' o « hU .min • <‘llr il' lol o 
'ix'tt.iiize (Il c«>n'r.i"o iion 
.111 d-fiii'ite »• n «'..iniiino il 
:i-pi‘'.* de. 1.1 .cgg* Si iKUi*' 
c<»'i (ir.ìiiim.iti.'.i iirgi •/.. ■ • 

M<'C«"s.sl’,ì eh'' !i l’.'e^ .deliz.i li.'' 

(’.in-igii.» 1 rerveng.i neì..i 

li.'.l'.l (lU*'.-’li»’ie «. I CO I 

o't:i 'Iie/z.! • 1 •,io''''..<<’. di 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Fabien Sevitzski 
alla Basilica di Massenzio 

Dniii.iiu ,ilU 21.30 .ill.i llabiiua 
di .M.iss< 11/10 il Clini Ui di S.in- 

1.1 L'i'idi.i .sii.i (Incito dii iii.ic- 
Stio K.dmìi ScMizaUi II piegr.iin- 

111.1 C(>mpielide. Ui rlioz; « Curnc- 
v'ule min.ino •: .M.irtiiecl : « Not¬ 
turno (• novelleita». Str.iuss; 

• Till Lul'm.splcgcl »; n.iikowski: 

• Sinlom.. 11 . fi l’i SI minore • 
lliglii*'! ”1 \i.(lii.i il.illc in .die 
lì dr.'Vi i;. I dl'Alp.i 
z.i (olenn.ii e .ill'Uflicm 'l'uiismu 
dii Cci'i'iii.' iV I ■l'oiii iiclli 1(17*. 

TEATRI 

« Rigoletfo '> e « Olello » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi .||||. gl iilliin.i leplu.i (lei 
« Higo'cltii» d. f! Verdi, dircttn 

d.il 111.idi.. (1(1.ut.. i.ft ti.tp- 

pii seni i/nc,|. ■ .!lt liilerprci I ; 

tti.'ci.i t» ,\iig< tc. l>"i,i Min.irclii. 
M.ino Filippi •.(In ( '.e lo ’l'.igli.i- 

blle (■ Hill IO .Sitali.iiicro M,listi*» 
del I Itili (iiusep|M‘ fonca 

alla Casina delle Rose 

Ogip lin.i mim.i rivi-t.ì di iiin- 
ttic-nnli Ki t o il inogi .imiii.i I.e 
lil.il iiiiieUc tiri nini l.tii c II l'il- 
(MOiiaia». I.i c.i’i!.lille ili'l k'es’iv.il 
di Siiiieiiiii l'i.ini.i It.inni'i d,. i 
Jicgli’iit- ll.ill.idi.’ii .. I p.ittm.Ito¬ 
li Ilciit'lN, I (;ln'i.isii ('. 11111(1 Urti¬ 
no e il Il.Tlli'lt.i p.o e.'o (11 111'i 


Ailrianii: I..i li.itl.igll<ì di F'ort 
llivc-r 

Alriuie: fi i.iiiiel del iiiagglnrc 
■| lioiiipsoii con .M Carol 
Alba: fassagglo a Nord-Ovest 
eoo S Tracy 

Alryoiic: (Viiuiido l.i cltt.1 donne 
(Oli l> Andrews 
Anibaselatorl: La (mst.it.a «on II 
Wldmark 

Alilriie; I hluiiira estiva 
Apollo; (tioveiitù bruciata loii 
J. Dean 

Appio: Qn indo l.< citiA donne 
'\i|iilla; Attenti ai in.irinai ron 
(■ f'.ihcl 
Ari lilniciK" Cliliisiir.i i-sUi.i 
Arrnhaleno; Chliisura estiva 
.Vrrnitl.i. .Snnioa «on (; Conicr 
Aristoii: (di imliK’iinli 
.\stotla; (.'hlnsiir.T estiva 
Astra; La tol.i del r.iKno ( on Tt. 
Wldmark 

Atlante; Non è tircc.ito « or» l*. 
I.aiirle 


•son idi.i 

< j 1 i P. 

Il I.an- 

‘.-'':t.ii]’i 
i trite. 

. h. 


'1 


c i. t; 


i' 


rlvi»lf Un- 
■ Arrivedei - 
iiliin.i sel- 


fOl.l.i; UI'PIU: f 1(1 
I.K li(n Ole 21..'in I 
I I .1 Farigi *, ;( ed 
(iin.in.i di Mici esso 
l•Al.A•//0 SISTI.NA: Itmoso 
1*llt.\M)Kl.l.l): Alli 21.;;(i. Pillilo 
Tesllval delle Novit.1. • Al 
crei'usiolo* di A Uonaccl; 
* Un.* Fenice alili.tst.mja fre- 
quelite » di G L* Fry; « Prol- 
hltr. > di '1 Williams 
I FA I Ito O’AHIK POPOl. ahi: di¬ 
retto d,i Fianco (■astellniil 
Imminente .anertura 
VILLA ALOOItU'XNUISl. Estate 
del Tt-alro Hoin.inu di ('. Uu- 
i-ìillc /Mie 21 .;i 0 « Un Klorno 

d'.ipillc» di /Mireiio V.ìiild 

cinemavarieta* 

AUiJiiibra: Vortif i* 

Allibri: ;é 21! »to 

Ainbra-Jtivltirlll: IiUerni»! iiKcn- 
to /. 3 I*. Haitiik. 

K^prro: •‘'‘r Vailu con 

HixIiaLs 

l’rtiiilpr. L.i larovan.i del Luna 
Park * un S. Coihrau 
VolturiUK l.»* avLcntUM» di Don 
(•i>>V(tnt)i f fin E Pl\nn 

ARENE 

I tu.) 


Appli) 


«Inrnu* 


. '-i/.i 
* i • 

r» p»*r 


•n* 


H’i’TT ìf» 
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Scoperta a rubare 
in una cappelleria 


Ieri m3*'i.'i3 <» fit.P.ì l'i 

.ìrrrs'o Giuseppina Siriaco, di 
.33 anni, sorp.'e.s.i ;i rubar** 
nel nego/io di G.'ippe!Ier;:i di 
propnot.i (li Remo Ve;,turi, 
.silo ;n pi.ìz/i \’i**()ri(» Li do:i- 
ri'i. ■per imp(),s.«**ss.'irsi di ,i'.' i 
ni ogget'i ivev» infrm'o 'ri 
vef rill'i 


Una multa di 218 milioni 
per 1830 chili di la hacco 

(ioiiiiiiiiiiali i l'Fstori ili una fulilirica cianilr-- 
.''liiia (li via Czoffrnlo .Mainrlì, in Trastrvrrr 
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.Stiici comjiarsi ler. mattina 
in Tribun.ale ( l’res. Talamanca, 
PM Bruno» A-irelio tiiudice 
AiiRt-lo Cevchetti. Salvatore Si- 
ciirella e Pietro F'erraiito. ac¬ 
cusati di aver fabbricato clan- 
des* in.imentc. in »in piccole 
ODificio 'I: v'i.i (toffredr» Ma- 
meli, in TrastC'.ere, 1830 chilo¬ 
grammi (li sigarette. 

Gestore della fabbrica era 
il (ìiudice ( rimpiazzato suc¬ 
cessivamente dal Cccchetti) 
CLi altri due erano semplici 
lavnrant;. I na irruzione della 
Mobile sego òla fine delTatti- 
vità industriale del quartetto 
c Tingresso dei contrabbandie¬ 
ri nel carcere di Regina Coeli 

Ieri :I Tr.hiinale ha condan¬ 
nato Aureh/i Giudice a tre me 
s] di rcclu-ior.c e 90 milioni 
di multa .-Angelo Cecchetti a 
due mc'i e venti giorni di re¬ 
clusione e r.D.in’a milioni d. 
multa, .Sa!v.itore .S-curelIa e 
Pietro Ferra it > a 13 giorni .d-i 
reclusione «• a 24 milioni d:l 
multa ciasc’ino In total*, peri 
1830 chili d; Tabacco, ; q-uattroj 
i f .o,'r.'»t.'»-i'.*i fo'. rrtr.n» '*'! 
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)m pr'-.so 


2.3 Luglio 
In pieno. 

I due fer.'; .sono .'’.l'i tr.i- 
.sportati d'u.'genza .ìll'o.ttperLìIr 
civile di M.3rir.ii ed cntr.imbl 
ri.'over.j»! condizioni preoc- 
rufian' 

Topi d'aulo aH 'opera 

I .soÌFi ‘opi d'auto hanno r.j- 
ba:o ’im valigia conteno.Tc 
biancheria dalI'aiFo delia 
gnora americana E!.?a Meder 
lascia*.'! ;ncustodi*a :n pi-iz. 2 a 
Borea del la Veri*.‘i 


(flliliull. 1.1 

("Il I> iViidrcw-- 
Aiiriir.i. N'iin sii.ii.ife 
1) l>,»v 

Itili I (-.i; 'i iittii Imi alle 
.s Wiiili-r-. 

Caslcllii l'ass.iggio .» iiitrd-i.v c t 

i "Il .s '1 1.11 y 

t liirsa “siiiiva 11 ',i«{ Olite di 

Itr.igelttiiMc I'tn (■ \t.ìrsli,ill 
('•iliiiiiliii: Fnr.i iit'll.i ttlimgl.i 
Ciiralln I 'i fil.» del (lUw’Cie con 
t) ’t.ivlitr 

lli-llr Trrra//»-- t .i iii.isihera di 
|i"i por.! ( (.■tncinascnpe» 
i I t.i-dra. (7Ii li iM! il'lli 
[icllv. Io rliiiU’la temrratl 

I "Il fi f-lernlm: i.Supersi-onei 
Flora- Iìf«ilnnzione Jtiid.apc't 
t Oli (i Sanders 

(ilovane Trastevere; /Agente spc- 
ci.ile Pinkerton i on H KcoU 
Jonlo: P.ip.a C.iiidjaluiica <*' 1 » 1- 
t'ari.n 

I.lvornn- le .av’.-rnture di Car- 
tdiicfic I Oli Jt lld.seliarl 
I.iirriota. l..i regm.i M,argot con 
J .Morra II 

jliiT- Il I or.iggto < *>n l'-itA 
'j Nuovo- I ..1 soglia dell’mfcrno 
I I oli VV Corev 
(Utavllla. i ponti d: T'A/.-HI c**!! 

J r; Killv 

(Paradiso: Gli (nnamr.iali . on A 
I f.u.ddi 

I Parali.!' D*- iil'ri" e «'.tr 
i Hondinell i 
Pineta : pl3*-i'e <* i 

I, Tat'.’.i 

pio X il..irg" degli n-rl, 

!*."..* 

Plallno- Laggii.i'o delle 
(rrrt e 

pnrtuense: Amami o la'clami con 
n Dav (Cir.rniascnne* 
Ptenestlna- T'.rrt.a oitrir.a mia 
I r.o T Lers 

Piirrlnl; 1.'amore A ima ./.sa rr.e. 

raviglinsa ron J Jisnes 
Radio- Marcellino pan v vino con 
I’ ratvo 

Sette Sale; R.X destina/lope luna 
S. Ippolito; C.irlra nella fungla 
ron J B.irllev 

Taranto- Selle sr.o'e per sette 

(rateiti * "v -T Po'.vetl 
TItaniis. Sangue di Taino con 

J Payne 

Tiziano: Fid.in/.ì*i »-r.--osrt’itt 
Traitevere- Tempesta s.d rnpgn 
ron S Havvvarrt 

Venus- Vi'lorie «ul rrar! 
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.'A n.f Jeff io jrelcco ribelle 
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AdrUcIne: AI fi? fiume 


Prime rappresentazioni 
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-Scì.'-o !.' r-ì-.'-'j du.'.rjz-'. "ìj 
p.': qjri.n'o rigu.ìrde I* .-’i 

p'-r q iìri*f> r.g-j irdfi . r,—.--I 
-or.-ìgg:. Il ‘-jt*/» r.ìr.'.-> ri.-, 

d.^-rre'*-» .'r.es;.ero di Jì-qj-'.r 
T'Surr.f j i '-i;.--- cop-- . .n 
‘fchrt co'o' ^ 


Ro.-, 


S-v 


A' 


.AI 


ua 

,v.-) 


Alliialll.V; 

( on L. 
lO.llOi 

.Aitgiivtiiv: I.'iiomo ilie non è m.il 
l'sisllto con (.’ Wehl) 

/Aiirellu Im sperone nudo c*ip J 
■Stewart 

Aureo; I g.ìngvtcr!: del ring con 
A .Miirpliy 

.Aiirnra; Non sparare baciami con 
D. Dnv 

.\iiviinla: Napoleone Bonaparte 

con D (iclln 

.Aventllio: L.i soglia cieli inferno 
COI» W. Corcy 

/Avorio; Vacanze n Parigi ( nn 
K Coslantinc 
Harberinl: Cliliisura estiva 
llellarnilno; Sul sentiero di guer¬ 
ra con J. Itale I tcclinicolor i 
nelle /Arti: Lady Mamllton 
llelvllo; Scandalo al collegio con 
U (i cable 

dernlni; Ureve chiusura estiva 
Itnlogna; l,a soglia dell'inferno 
•on W. Corcy 

Ilrancarrln; La soglia dell'Infer¬ 
no con W. L'orev 
Capannellr; I.ji vendetta di Ko- 
I iss I on J. Hntliak 
(':i|)ili>l. Chiusura estiva 
laiu.inira. Chiusura estiva 
Caiiranlchetta; t.'alh.ì del gran 
girinio 

('a'icllo: Pass-igglo a nord o\(.t 
1 o'i .S Tracy 

rmirale: L'hiusur.ì estlv.v 
( hles.T N'iiov'J: Il visconte di 
Itr.-igcloniie ron G. .MarrhnII 
( Ine.star: Dl.vna 1 .-! cnrllglan.i 
t Oli P Ariiiendariz 
(‘Indio; I/iioino che non *: m.ìi 
I 'istilo I on (■ Welili 
(dl.i di Itlen/o: St-.ìiid.ilo .ìI rol- 
Icgto ron n (irnble 
t'iiloiiilio: Hlpnso 
Colonna: 939. .Srnlland A'ard con 
A. Farrar 

Colosseo: I-a valle del Manrl con 
C Jnhns 

Corallo; I,'lsnla def pl.irere ron 
n T.svlor 

Corso; I*n pugno di erlmlrall roti 
H Craw-ford (Ore 17..->0 19 29 5o j 
.* 2 . 10 ) Aria londirlonata 
( r”..i.-t.no t rtlosijr», --stiva mondo 

Cristallo. Le avventure di DavylTrlesie' 
froikeit ( on .3. Parker ; Urie 

IX'glI .Sriploni. fllpovo I riisrolo 

l»i-lla Valle; cactiaton dill/Ai-l I» 

1 ( 1 ,. r 

Delle .siairliere: (ir.u.rii m.ii.''’. re 1''’■•*■***" 

( Oli (/ l’hilipc 

I»elle terrazze. I-i masch* r.ì di 

(.orpor.a rr.n T Curtis ((.'ic.e- 

l't.l" o,.(' I 

Ilellr Vittorie; Napoleone IVtna. 

parte con D Gclin 

Del Vascello: Quando ia rit'.A 
dorme 

Diana: L'uomo riie nnn e mal 
esistito con C V.'cbb 
Dorla; Le piogge di flar.chlpur 
(on L. Turner 

Due /Allori: Il paradiso del fuo¬ 
rilegge con J. Me Crea 
Edelweiss: I fratelli renz.i paura 
ron H Tavlor 

Eden; La soglia dcll'lnferr.o con 
W. Corev 

Esperia: Senza catene con B. 

Hate 

Euclide; Chiusura estiva 
Europa: L'arma del ricatto 
Excrlslor; L'uomo che non c mal 
esistito con C. Web'o 
Farnese; I.e avventure di Hajjl 
Babà con J Derek 
Faro: 11 messaggero del re 
Fiamma: La mia vita comincia 
Ir» Malesia (Ore 17 1.5 1950 

22 . 20 ) 

t. .-nrita- r;«ss h.ms ed:r orsg : 

> Harve-,- » f/n J Stewart I Ore 
29 221 

tlaminio; Gli eroi della stra*o- 
rfera con G. Madison 
Fogliano: Bacio di fuoco 
Fontana: Imminente rtape.'t.;-a 
rialleria; L-a rosa gialla del 7-- 
.ras /Apcrt-ira ore IS.'VTt 
Garbatella. I! r.cllegrlr.'s ccn C 
L hapli.-i 

Giovane Trastevere; Agente spe¬ 
ciale Pir.'fCertop rc.n R &cr.;t 
Giallo Cesare- Q-iard-> '.ì c-'.ta 1 
dor.-rc ,-',n D Andre-»'» j 

Golden A'o;*-) «j Mar 


• I III; T.t 11 Ma i 1 . 1 I 

.'lodcrnlssiiuo; Sal.ì /\ 
i riiimi.ilc (.iSd 21 
Per tl; lui UCCISO con 
I .istcr 

.Alomllal: Dolhiri chi 
("il I. Luniiu. tana 

i.it (I 

.New Vt.rk. 1 .i trust lU s i 
Uidm.ci, ..(.-la refrigerata. 
.Niiiiientano: li .onte ti .la.-i 

l'L'iii.ti 

.Vovocinc; La vergine -jcilì v 1,. 
top il. Wdgnei 

.'Viiuvo L.i '."gli,! '('li i,,ift r.'i 

t"li \V 

Ddc.in I»,-iii(, (li 
VVilde 
Uut .. .(Ili t 111 

(»l»lupll. il.iij .-i(.;<l,,^ Oief^j.ei. 
ne spinii iggiri (fci K .-sLder- 
liaiim 

Drfeo . 

l-lUl 1( 

Drioiic. ic.i, 

Dstli'iise; 1 ( 1 ,; 

Dtlav l.ìiiri. I 
('"Il /\. F.ii.'iir 

Ottavlll.i l n I t 
(/ Kelly 

Pdlaziii. il misti’: 

Palestrlmi. (iu.u.n 

IH'i e 1 .S Ur.id 
P.irloli .*s..n"U'(iii( 

'"Il D (/cliii 
Paris; (,ii iii\inoilìiii 
c.(v f (Iiuiuia eslis a 
f*lo X '7 "ire (i.ili, 

(lei II 

i*i.iiiel.i 11 ( 1 . ! ili '(sur.ì 
Pl.itliiii. L'.iggu.ito 
Irei « e 
Pi.»».» i hiu .iir.i estu ,1 
Phnius .N-nn ,c<i„ nij., si.lea/a 
I reiii'sie .Me-.s.ilin i -p. 

IK 

Priiii.u ct.-i Glint,; 

I .1 ■. 

Piiirinl l.'.in.iire e ic. i ; 
t'V'n;in.„i .(,,, j j,.,,, , 

llii.il111, t lini 11,,. , 

(lultln.»lr. Voi" su M,,rt. 

tfdiriiii'tt.i. 1..,,, .rp p (.,,,, 

GAlirtur. ore 

D'ilrltl; Riposo 
Reale- („, (rust.it , 1 ii,i\ .( 
m.'irk (ari.i refrigcr.i *11 
Hey; Duello .-i Uin d .Are 
Hev; 'i''9 . .Scotlaiul Y 
F'.irr.ir 

Rialto. .Mnnd/i 
Min 

lUpuio: Fsil)if.!.i con M M ,r^an 
KM/: L.i frijvt.it.ì cf»n !( ,Vicl. 
m.ìrk 

Rivoli. D.im.i. I,! (iKiia „p,,a 

‘'t('i'!)i 1 /Apertiir.-i ore I7.,7ni 

R<im.v: I.a etiniiulsl.i d...,|-) .sp ino 
R(>xy. Ddll.iri elio ssoltauo con 

1 l.iipln" 

Rullino I." srmiiero riellp ri c eli 
* "Il .f L'r.iin 

.*».ilarl(i. Ij» si.ipoln enn A lìrrdt 
■Sai.» I.rltrra; Il villaggio -*p'.i un. 

mi* blaii*'" ( nn J Ila I 
•Sala Pleinontp- l’invuto dal r;elr. 
S.-il.i Sessorlana: Chiusura estiva 
.''."ila 'I rastinntlii.v; Chiusura estiva 
.Sal.i t.'mhertn: .M|,a .sor''!i '-'.e. 

lin.i ioti J. I cigli 
-Sala VIgnoll: L-ì ‘.(-.Trocti.s di «e. 

Irò c'/ii I, Caron 
■Salerno: Riposo 

.Salone .Marglirrlla; .Sette cecn.-id: 

idu t.irdl con G .Ne;*or» 

*>.in Celire' Ce|iirura estivo 
.s.iiit l)i|i"lit". Carle ,1 nc.i 1 t" - . 

di 'e'I .1 II intle-,. 

S.-»\ot.ì: CJ'.mr.rlo li ("•) o’-.-r! e 

reii n Andrev-.s 
.Sette .Sale. R-X dcstlna/lnne 
Snieraliln; Conio spn«an’ un 
Rr.tnri" ("11 M Morr-e 
"( n. isr/i.-.e i 

Stdenclorc Ure-. e ehi.inir.i r..,- » 
.Sladliim: I.e .iv-. enturc rii l-Caiti 
B.ìb.ì e(..i J. Derek 
Superrlnem.-»; 1. .ilh.i de; grsn 
giorno 

Tirreno- ( .o ftg'.ia de'!-* sep-rco 
Tlt.3niis .s.-ing-:*' d! C.t-o .-•'n 

2 P.ìvne 

rizlano Fni.-inz.-itl senno*-lu*! 
Tr.-islcvere- Ti mr.o'fe «Ui Congo 
Trevi: Doll.srt rho e-n**.-!-.! eor 
I I unlno 

Trianon: 1 ' .'no-e ■ i-i ...-i-ie dei 
' o-i A Sher di'. 
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Un «criminale del volante» ì 
travolge due persone 
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Furto in un appartamenfe 
di vìa Gino Capponi 


GIORNO 
' OgCi, sabato 15 agosto <2-39- 
1t.35i S Eiena II sole scrge a»te 
lore 5 28 e tramonta atte 19 25 - 
185*: muore il grande scrittore 
francese Hor.r,rc tfe Balza: 

!— Bollettino demografico. Nati; 
j maschi 49. femmine 4S Morti 
‘maschi Z-ì. femmine 2.5 .Nati m.-ir- 
*t: 2 Matrimoni ■»4 

j RolleUinn meteorologico. Tem. 
Iperatura di ieri minirr-a IT.4. 
.massima 29.1 

VI SEGNALIAMO 
' - TEATRI- • B.g/.’.rtt > • 
jTcrme di Carac-vlta 


(INEM.A; •Gioventù hr-..cia- 
jta. iH'Apollo; .Quando la città | sante gita a F* rmia 
I dorm.e » all'Appio. De! Vascello.,racina Per l'cr.r; ,r.i 
'.Grullo Cesare Savoia « L'uorro jz:r ni ri\ .' igcr*-! a!.* if- 
'che non è mai e*".st.to - aU'A-u-iF-al Rem-! * 


..I Ri(.f-, ' ;/ • a; rr-- 

trt'-f, - sC'rt'llrt r. n - ai 

Sala Cmbrrt" • Febbre b.or.da ». 
al Tuscolo. -• Far»* Gar 'nii-ir.ga > 
ad Arena -fcu.io 
GITE 

Nel quadro delle manifestano- 

nl che ‘ara-'."*-. ,,rgj-; 7 za'e per il 
gemellaggio Roma-P^ngi. l Er.al 
idi Roma ha preparato un viagg.r. 
nella capitale trar.^r'e dal 2.3 al 
3»j seittrr.bre Per t r»vca*'r'r.c ia'à 
(.orlila jr.a mcdagi.a-r.z* rd" ite 
•ara o'f'r*'! /maeg*.', a t'.'li 

. p.srTe. .ya-- 1 : 

— I.'Eral di Roma ortanizra rtr 

(frmer.ica 1 '* ignito una ir.tere*- 
(ìaeta. Ter- 
t ir.form.a- 
.;.i turlirr.f) 
"-•e «e- 


'.-or.o-rju'o ' g ... 

me pres.oi -n.nteie. r .3 

ha pr.'oveea-! ./ 

r • ci-pl C" i 

-. ri-.-a-'.z; . Pr'^rort* r.-i I - , -- 

;f->r*e veloc’.'a !-:-.go v a 2.3 L'J-[ , c^zt. c tz 
f> .3 Gr.>''.!forra*a. co-, i f.*rj I pi'r.-j-'.-n 
: a**i szi.ai.t; h:; Tavolo ‘ 3 -,, - 

le -CnT 1 -.tr/a'o «ì • lOir» L'JiiZl : :,i vc'-ier*- 
'Mar'um d 62 ar.r.:. ,.b'*ar*e f ;;-.a :.-rp.-e-« 
i 1:1 VI. 23 r. 2. che ->iqji!e •isx::z» 

'di'por.eva a eiiTare jr rasa L.-uov. 6”.. f!. 

1 Fr'"«egue: do nell'» --ja cor-a . amo'M je !-• 

.tau’i! SI e -i-.rft*". -Tr.pr.- co" 1 r-i.T.e C'0..v 
.gii .b'Daz!iar.*i accesi verjo il { i. u-ccc*-), 
j'-.n i--r.’*‘(’or.r .'.3 D. S'efi-| .-r.a-.r/co ..zo. 
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L’UNITA» 


GLI AVVEXiMEIWTM SPORTEVI 






NELLE DUE SEMI TAPPE DEL GIRO D^EUROPA DISPUTATE IERI 


Vittorie di Gervasoni e Rivière 



(il.ltVASONI il vlitcitiirt* dell:! sciiiiliipp.i lt\ Itnru 


iGlir ORDINI DI ARRIVO 


Così a Etain 

1) Crrvasonl (It.) rho roprr 
uh 8t kiu. da Noncy ad Ktali» 

■ Il oro i.06’15" (iiirilia olilloiiio- 
tri 19,'tiU); .5) Va» Moonc» (liol- 
ui»); 9) U'ashu (Kr.); •!) Jan- 
buor^ (OI<>; S) Ulinitrcscu (ito- 
mania); 6> Kowalskl (l’ul.): ì) 
Vornisolrn (UoIk-): R) Uonljs 
(Ilei.): 9) Va$lle (Roni.) (uUI 
Odi tempo di (leryasonl; 10) Va» 
IM (Ol.) 2.09'il"; II) liorhacli 
(Kr.) s.t.; 12) Krolak (l'ol.) 2.09‘ 
«• H"; U) Tocnaffliil (II.); H) 
lavoro (II.); 15) llrlkniatm 

((•ori».); 16) Ullana (It.); 17) 
.loruente» (ilari.): IR) HivKre 


(Kr.); 19) Tlialor (Ansi.). tlllH 
col tempo d< Krolak; 20) o\ ao- 
(|ii(i: Cliristiaii (.Aiist.), Korloii- 
clil (II.). I.oclorn (Kr.), l'ala- 
scili (II.), Zliliani (Kr.). Kalla- 
rliil (11.). Voickaort (Uri.), 

Così a Longwy 

l) UORer Utvltre (Kr.) cito co¬ 
pro I 47 km. da Klalii a I.oiiru.v 
I n oro 1.011'20" (media chUoiiie- 
trl 41,268); 2) llidirbaoli (Kr.) 
1.09'09’’; 3) Durlachor (.\nstr.) 
1.09'49'*; 4) Korlenclil (II.) I.09’ 
o 5'2”; 5) Kallarlni (II.) |.I0'09 ': 

6) liimitrescu (Itoin.) 1.10‘I9"; 

7) Wasko (Kr.) 1.10*34"; R) Ka- 
voro (II.) I.IO'Sl"; 9) Tosnac- 
cliil (II.) |.iri2"; IO) Kalasclil 
(Il ) I.ir33”: 11) fhrisllan (.\u- 
.stri.i) 1.11 •37”. 


1/italiano ha vinto la ffara in linea da Nancy a Etain (Km. 84) 
liattondo in volata otto compagni di fuga od il francoso ha vinto 
(piolla a cronomotro rafforzando la sua posiziono di leader. 


(Nostro serviilo particolaro) 

I.XDNf;WY, 17.— Duo .somi- 
Id/ipo o(/i/i (il Giro ciclislico 
<loll'Kiir<i|i(i o duo noiiiiiii .sii- 
<//( scudi: l'italiaud Gcriuiso- 
ni olio ha ninlo in ftnnia so- 
initiipfin disiJiitiilii III lincn 
(In Niincy n Etimi o d friiii- 
ersi. Uobert Uivicrc ilio lui 
ctiniiuistato In sccniidn di- 
siiiilnlii n c roìioiiii'l rn (In 
Etniii n LniitiU'ìi. 

Anche ofiui diiminc il no¬ 
mo di un itnliniiiì <• ooiiuhi 
( 1(1 iscriver'n sK/rdllio d'orii 
di ()iio.stii corali che dnll’ini- 
~l(> ni tricolori \cniiire Ini 
jallo l'occhiolino, uni i he il 
frnncese llivicre sin domi- 
ìinndo (In nero cnniiiioiie. 
Ernno Iiiirlili i niijd;:! ih 
lìerlolnz 20 lon il ferino jiro- 
■jtosilo di innnlnre In loro 
Initidiern .sul irniiiinrdo /Idd¬ 
io. piiiitniido su cnintnn Enl- 
Inriiiiii E forse Enllnnni sn- 
rollili* riuscito iielln helln iin- 
presn se un ineuleiiti’ fortu¬ 
noso, unii innciiuntn nlle 
pdiiilio non richiestn iielln 
liriiiin Idjipd, non i/li «l’o.s.to 
fatto perdere rniuuti jireziosi. 

Perchi- restiniiio conrinti 
che l’infortnnio del prhiio 
f/iordd (ililiid (muto un pe.so 
(lefinitino sulle jKi.s.siliilitd del 
7 iiomridfo.s-o. Inflitti EnIInriiii 
per rimontare i/h otto mi¬ 
nuti perduti nelln iirimn tnp- 
jid, nelln secondn e nelln ter¬ 
za, si ò poltdid (t fdrjio iiKir- 
1 ( 1 . ha muto due rolte shn- 
riiplininlo il campo dci/li nr- 
rersnri ed i* nrrninto a ve¬ 
stire In innijlin i/inllorosn. Ma 
fili exploit (I Fallnriiii .sniio 
stati fatali, e non (ini tanto 
per le fatiche sopportate che 
certamente poi si sono fatte 
sentire sul suo fisico, (pianto 
per l'esscrsi messo in luce 
come un dominatore ed ave¬ 
re ntliralo cosi su di lui la 
attenzione anche di coloro 
che non credevano nel ruolo 
di (Iran favorito che alla vi¬ 
olila rodii’d altnhniloiih. 

E (pii facciamo punto e 
torniamo alle due ipirc di op- 
(II. Prima scmitappii. Si par¬ 
te :ii jior/oltd (irdrid dii iVnn- 
('!/: per arrirare ad Etain si 
delihono coprire S-t chilome¬ 
tri. l.a ({i.sldiird dod 0 iiKil- 
7d. Min jKii o'(* da far la corsa 
a tic-tac e (ih atleti cercano 
(Il risparmiare eneripe Per 
centi chiloniet ri il iiriipiio 
marcia compatto (meiilio sa¬ 
rchile (lire che comp.iito il 
priiiipo passeiiiiia), poi alliin- 
liaiio il passo i helpi \'aa 


Meenen, Viin Vermselin f 
lìenijs, .S'idiiKi alle porle di 
Itosieres All'attacco dei bel¬ 
ili rispondono .sidiito Vdsi/o, 
jonl)Oi*r,‘i, 0 — dopo rjttdirlie 
chilometro — Gervasoni. Dii- 
mitrescii, Wasko e Koicalskt. 
Il riconaiunutmento fra in- 
scpulti ed in.seijuitori avvie¬ 
ne dopo jioclii oliilomolri e 
la corsa si divide cosi in due 
tronconi: in testa un (iriiiipo 
di nove uomini che fitijue e 
dietro it tinippo compatto 
che racchiude tutti i miplni- 
ri e che della avventura di 
Gervasoni c compiifiiii trop¬ 
po non SI preoccupa Cosi 
il viintanpio della paltuplia 
ih testa sale lodtdiiioiito ed 
a Etain dove Gervasoni 
. brucia ■■ in rollila i contini- 
l/ni di arrentiira 

Nel corso ih ipicsta prima 
semitappa si c vcrilicato un 
solo ritiro III sefpiifo ad un 
ntcìdonrc ni ctu o rimasto 
lento il finlandese Mannrii- 
nell II corridore e andato 
ad Urtare contro una vetliira 
che SI era arrestala impror- 
visaniente cd e caduto pe¬ 
santemente al suolo rifiortan- 
(lo l(i frattura della clavicola 
sinistra, per cui si trova ri¬ 
coverata allo (is/io(ld/(* (Il 
Loniiiry. 

Nella seconda frazione a 
cronometro della tupfio. Ut- 
viere ha scinjire comaiidiilit 
la corsa. Soltanto verso la 
fine ha risentito un fio' del 
la fatica ed ha perduto circa 
11" del vantayipu che aic- 
va noi confronti del cvnua- 
zinnale Itohrbach, secondo 
m rl('.s.si/ic(i (K’borulo. 

Onesta seconda frazione <’ 
stata apfiamiattyio dei fran¬ 
cesi. I Quah (dire al leader 
e a Hohrbach, hanno con- 
(jiii.sldld (Ideilo il .solliido ;i(>- 
slo con Washko, p che per¬ 
mette alla siiioidra francese 
di consolidare ancor li più 
il suo finirlo fiosto in classi¬ 
fica (jodordio. 

Ihìfio I francesi, i muiliori 
sono stali ph italiani che 
hanno oecii/inlo il (iiiarto fni- 
slo con Eerlemihi. il ipiintn 
con Fallarmi, l'nlldi'd odn 
Favero, il nono cod Totinac- 
01711, il decimo con Falaschi e 
il dodicesimo con Gervasoni 
Dal canto .suo. Fallarmi è 
.stato il corridore piii i ofd- 
oo nelFullitnn rjiro di fasta 
con la. 

l corridori hanno dovuto 
lottare per iiunst tutto il /lor- 
corso con un forte vento che 
li ha investiti sempre ih tre¬ 
quarti. 

l.'ultima tapfir di domani. 


l.ont/wy-Namnr, non dovreh- 
he apportare alcun so.stanzia- 
Ic nimhlnmcTilo Ticlln olassi/i- 
ca yenernle p('r cui Pividrc 
dovrebbe essere consacrato 
definitivamente il ptu forte 
corridore del Giro d'Euro¬ 
pa, odirioTio ‘.'ifi. 

A. H. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) itivicrc (Kr.) 4i.l‘i2”; 2) 
Itorliacli (Kr.) a 3‘3H'’; 3) KKIt- 
I.fvNUIll (It.) a 7'43”; 4) Chri¬ 
stian (Aiistr.) a 8’10”; 5) I.e- 
cloni (Kr.) a ll’17”; 6) KALj\- 
.SCIII (II.) a IKJI ". 7) t'AI-I.A- 
Itl.VI (11.1 a JO’IG-; 8) '/iilìani 
(Kr ) .a 2:’.5I"; 9| .Masrlia (.\ll- 
strla» a ; l(i) Voniisolon 

UHI.) a •-•à’3'2"; li) Vaiisleen- 
solon (IH ) a 'iV-Sf ; l'2) Vcsoltn 
One.) •10’45"; I3i Stovciis (Ol.) 
,a 3)‘ll ’; 11) Cl UV.tSOSI (II.) 
a t;•l(|•■; lai It'.isko (IT.) a 
I9‘lf. 16) Onrl.nhor (Anslr.) 
a 3'r.u‘; 17) Vali tj.t (Ol.) a 

tll',‘r'; 18) I I.1AN.\ (Il ) a 40* 
*• .■il”; 19) l.evacic (J»s.) a 

ll'5'l'; ‘20) TOCNACCl.NI (11.) 
.a II';.'»”. 


IL FRANCESE SI E’ RIPRESO IERI A MARSIGLIA CON 4’29” IL RECORD EUROPEO 


Boiteux meglio di Romani sei 400 sJ, 



.5I.\I{SI(;|,IA. lì. — Il fr.iiKCSi* .lo.iii Itoiiriiy li.i battuto II rocord onropco iH nuoto dol -100 moiri stilo liliiro <ol 
lompo di l‘2')”. Il oamplone nvova Ria trillato ieri sonz.i riuscirti o soRimndo il toinpo di 4‘3l”9. 

II procodonto prinmtn app.irlonov.t all'italiano AiiRolo Uoiuani t-ho il '29 marzo aveva .soRnato r30'‘ dur.iiitc l.i sii.i 
toiiriióo iiorIì .si, ili rniti. .Voll.i luto; IlOITKr.V. 


L’INDICATIVA PRE-MONDIALE DEI tt PURI » DEL CICLISMO 

Ad Aosta volata a cinque: 
di forza vinc^J^ntbianco 

Il , 1 ÌVIII>I>D ili l'ilill'dl) (li ~)8 (‘ stillo VO}i,()lillo (In Koillili^lioli 


SPORT- FLASH - SPORT 


< Dal nostro invì«\to> 

.\OST.‘\. 17 — .\'cl!:i più im- 
.1 dolio |)r(‘iii<)iidia!i. 
.litri viititria :i//iirr.i Arnaldi) 
P.iiiilit moo. dal (pi ile .-T atten¬ 
deva da lompo lina piova con- 
vinconto olio alforniasst* la va¬ 
lidità (lolla •■ua |)ar!eoii>a7.jone 
:ii • mondiali-, hi hattulo in 
vcilata Olivieri. fJio//olH. Mnn- 
.'d o (Iar/oiu<> l-.i vit'oria in 
volata potrohho fai iion-aio ad 
un siiocosso iiii'-uialo . • mil¬ 
iti di p.ù orr.i’..) ohe l’amhian- 
Od av robl)o jiotiitu benissimo 
.st.ico-iro tutti nel liliaio o lail- 
oiarsi da .solo .dia oompiista 
dell;i .< 111.1 più «iRriinootiva vit- 
toii.i Noi» lo ha fatto per non 
voler .str.if.iio. non ora neces¬ 
sario H.i lanoi.ato quaìelie 
«tr.ippo . (Il prova, ha v'isto 
ohe I oiimpaRiii or.im) hattibili 
sulla pista l'uehoz di Aosta ed 
ha .i.-|>ett.ilo proprio rultimo 


DOMANI A PE 



TORNANO 






% ■ 

ir. I 



Il.\LI.’.\l.no DK.I KK'ORDI; 1.-» pjrtrnz.i di un.i dello ultimo edizioni del (Iran Premio automohilistiro dì Pescar.* 


c 


PER UNA GIUSTA RIVALUTAZIONE DELLA GARA 


3 


(Dal nostro oorriapondant») 

PESCAKA. 17. _ Domani fi 
disiiutcrà la XXIV odinone del 
Circuito di Pescara, dopo un 
anno di sosriensione dcvuJo 
«gli orientamenti restiiltivi c 
prudenziali che prevalsero in 
seguito alla sciagura di Ijt 
■Mans Una variante di un cer- 
td rilievo in un Gran Premio 
< h.c c Riunto quasi al \enti- 
«'•.r.quennio o quella della da¬ 
ta. che e stata leRgcrmcnte 
spostata risjjctto a quella tra¬ 
ci 17 .onale di Ferragosto. 

Con questo spostamento si 
rcduzza un ulteriore esperi¬ 
mento nel tentativo di far ri¬ 
tornare il Circuito di Pescara 
se non aU'altezza del prestigio 
acquistato anteguerra, almeno 
su una posizione di primo pia¬ 
no. La data del 15 risultava 
troppo « schiacciata » tra com- 
retizior.i rivestite dell'aureola 
di validità per il Campionato 
mondiale marche, per la for- 
.Tiula sport, o piloti, r^er la 
tormula corsa. E l'affollamen¬ 
to di queste domeniche d'ago¬ 
sto. rhe sono indubbiamente 
fra ìe p;'j propizje. si o vcri- 
i calo ancora ncU’anro cor¬ 
re.nte. malgrado la soppres<! 0 . 
i.c dei Gran Premi di Svii- 
7rra e d Olanda 

In spostamento della data « 
dunque un fatto compiuto, e a 
■-ostro avviso non c cosa di 
grande importanza perche il 
richiamo di pubblico t>otrebhe 
anche forse essere rur-enore. 
Per la modifica del traccia¬ 
to. lutto è invece ancora una 


Volta rimandato e ci sar.i 
lenipo per discutere se iin.v ri¬ 
presa iiicna del Circuito si ihi- 
Irà avere con la formula sport 
e quindi anche eon un lune»’ 
tramato n <011 la formula cor¬ 
sa e qi.iiidi ( on un i«dii'ale 
snellimenti» del peri orso. 

!.,•) fiirmuhv di quest'anno » . 
c» m'c noto, comiipciiic quella 
della i'at(g<»ria sport I.ro a ?itro 
.Anche -e la sola Ca-a Masc- 
rati. tra <)i.elIo importanti, sa- 
r.a presente, è da prevedere 
che una vivace lotta, come 
nelle tradizioni del Circuito 
1 he speleo ha rivelato e lau¬ 
reato dei campioni, ri sar.i. | 
sia tra i corridori ufficiali del- | 
la ('a-.a dei tridente rhe soro j 
tutti ottimi piloti, sia questi 
e 1 - fcrraristi » cne rure k 

non in vc-tc ufficiale g.iiiii - 1 
ranno macchine liscile d.v ro- 1 
co dalle clf.rir.e miaii r.cs: c.c'.- j 
la Ferrar: I 

La lotta tra 1 p.r< t: tr.i i I 
Behra. tra 1 Musso vincitore ( 
della XXIII edizior.r. I an,-:a- j 
no Taniffi. gli Sch.c’.l e r.ell.v | 
categoria 15(0 t Magliou. 1 Vii- j 
loresi. sarà rcrtarr.cntc '-n m»-». j 
tivo di alto inferc*»e che per- ( 
metterà al Circuito di p-e«.cara 
di dimo>-trare la : ...a validit.à 
anche r.ell'atfJale rr. .mento c 
che metterà gli c rganizzatori 
in grado di rhicricre per la 
XXV eiJizior.e la rrfiva di Cam¬ 
pionato mondiale formula sport | 
I-a corsa non sarà 01 dura- j 
ta; sono previsti 15 girl per 
complessivi 3J)0 chilometri. 

L'albo d'oro del Circuito di 
Pescara è certamente tra 1 psu 


«titolati - dt I ii'< I ilo; VI figil- 
r.uui I I orni (ni i .inipii'ni di 
tutti I tdnpi da C.iinjiari. a 
Nuvolari, HosenievcT, Varzi. 
t'ar(*cci«Ia. Fagioli. Altari. Fan- 
pio. NeH'alt'o figurano anche 1 
nomi di Hiondclli. rii ll.iw- 
thorn - Maglioli. Bracco - Paolo 
M.vr7oiio. e ultimo in ordine 
di tempo. Muv'io 

p.ii vittorie di tutte la ri- 
P(»rt.it<». tra lo C.s-c. l'.Alf.ì Ro- 
mre*; «-eguono cor. tre vittorie 
ri.V'Cuna r.Aulo Union f la 
Ferrari 'èj-3T i.v prima ’Sl-àR 
la «eccnd.a. aml'cdtie i on tre 
vittorie consecutive), con tre 
vittorie pure ha M.v<erati; con 
due \ iltorie l-i Mercedes; con 
1 r.* B'.ic.itti V. U 


36 gli iscritti 

I concorrenti saranno 76. se- 
rondo l'iiltimn elenco aggior¬ 
nato; fra essi figurano Ma- 
glioli SII Porsche 15W); Hoc 
Sanlos SII cordini 1590; t'hl- 
ron su Osca isoli: Vtlloresl su 
Osea 1500: Sgorbati su Osea 
ISOO; Pintti su Osca 1500; Man¬ 
zo» su (bordini 2004; Sehrll 
su Maserali 2000; Giardini su 
Maseratl 2000; Musso su Mase- 
rati 20<i0: Manzini su Masera- 
tt 2000; canni su Ferrari 2000: 
Cortese su Ferrari 2000; Rosier 
su terrari 2000; Peduzzl su 
l'errarl 2000; Lopez su Mase- 
ratt 2000; iTindl sn Maserali 
2000; Starabba su Ferrari 2000; 
Rehra su Maseratl 2000: Tarnf- 
It su Maseratl 2000; Bellncri 
su Maseratl 2000. 


nioiiifiito pel' dare un l'iiiiesi- 
mi> siiRRio (Iella sua .s.ii>- 

Coiifortaiile per l.i ■-(lUadrn 
.• a/zurivi •• la vittiiria di Pain- 
l)iaiu'i>'. confortoiiif perché si 
inscrLscc con grande (‘fletto 
nel Plorale e nell’ossaturii tec¬ 
nica della .sciuadra. Proietti 
glielo ha (tetto eliiorn e lon- 
(io: .. Avevo bisogno della tua 
vittoria .. 

Una vittoria aiictie [lolemi- 
ea. ((uclla di Punibiaiico. Sono 
see.si a Torino tutti 1 oltre cen¬ 
to) i tnifiiiori pa.ssi.sti d’Ita¬ 
lia. compre.so il campione ita¬ 
liano GiiiseiiiH* U.inile. deci.so 
.1 dar(‘ una prova di forza con¬ 
tro chi II) aveva e.scluso d.illo 
siiuadrn - azzurra ... 

Kd eccovi la cronaca: .si par¬ 
te alle ore 12.0.7 dalla perife¬ 
ri,i di Torino. A Chivas.so (chi¬ 
lometri 20) il jjnippo transita 
comixitto 11 pa.<y:o è veloce: si 
va oltre i quaranta orari. Ver- 
.so Santhìà .si hanno le prime 
azioni di fnrz:i: scappano Pam- 
bianco, Tommasin. Padoan. 
Germano Barale. Hanieri, Fa- 
gni, Garzonio e Ponziti A Sa- 
lu.ssola <7B km ) transitano' 
con 1*4,5" sul gruppo ed a Bici 
la coji 2'4-5" Comincia ora l.i 
serie dei t v vinti (jua.si tuttij 
da Fagni che sembra correri 
alla ricerca del premio - in¬ 
termedio ... Sulla .salita della 
Serra cede Ponzin che in po¬ 
chi chilometri verrà a.ssorbìto 
Gii nomini in fugo pi'rdono lo 
.smalto iniziale, gli in.seguitor; 
guadagnano terreno. Ad Ivrc.i 
Tomniasn. Fagni. G.arz.onio. 
Barale. Padoan. P.nmbi.Tnco c 
Ranieri hanno ancora 

Dop ) Ivrea il griijipo sva»- 
glia per iniziativ.i d; Mauso. 
Giuseppe Barale. Z.irzoli. Oli¬ 
vieri. BrnzzelH che .itt.accnno 
I fondo: il gro.s^o .si xpez/a e 
in »e.N*a sono ‘ulti i migliori. 

L,i corsa, riojio 140 km, en¬ 
tra ncHn V.il d’.-\o.s:a, I .sette 
in fuga 11 l'ino ancora un bu-an 
margine di vantaggio, ma la 
salita di Montjovct .sembra 
messa npp.ist.i li per 'a'i.ire il 
polso degli atleti 

In te-'.i. ad un att.icco di 
Pambi.ineo, resistono «o'o Ba¬ 
rale e G.irzonio; Tomnia'iii e 
Pidoan perdono terreno tver- 
r.anno ripre.s: poco dopoi. D.il 
gruppo evadono definitivamen¬ 
te M.aiiso. Branzelli cd Olivie¬ 
ri che proprio alle j>ortc di 
.•\o.st.a riescono ad agganciare 
le ruote di Pambianeo. Garzo¬ 
nio c B.irale. 


Poco primo dello stadio 
.M.au.so tenta d'andarscne, P:im 
bianco lo .. fentm .. e lenta a 
.sua volta: gli re.si.stono tutti, 
ma il ravennate ha già capito 
che ha la vittoria in mano. 
Airingre.s.so della pista .scatt.i 
al comando decisamente, pren¬ 
de un naia di macchine a tut¬ 
ti c vince di tutta comodità 
GIORGIO NIDI 


ORDINE DI ARRIVO 


1) Panihi.iiiro Arnaldo che ro- 
pre I 194 kin. In ore 4.40 alla me¬ 
dia di kni. 39.642; 2 ) OUvieri; .1) 
Itrazzi-lli; 4) .Mau.so; 5) car/onlo; 
6) Barale (ìermanu a 36”; 7) Ho. 
itiagnoli a 50”; 8) Zorz.oll; 9) 1)1 
Crediro: IO) Kastelli: 11) l’aduan; 
ri) Nicolo; 13) IJp Iternardlnis; 
14) Barale Giuseppe; ]5) Dante 
e rU altri. 



Niente « mondiali ■> 
per i ciclisti messicani 


PARIGI. 17. — Ritenendosi 

in rondi/inni insnflicirnti per 
parteripare al campiiinatu del 
inundu, Roger Walkowlak, vin- 
ritorc del (Jlro di Kraiicfa, non 
andr.à a Copenaghen. Lo sosti¬ 
tuirà Gilbert Baiivin Nella fo¬ 
to: Walkowlak. 


QUESTA SERA RIVINCITA A GROSSETO 


I puéilatorl azzurri 
con iro la Jugosla via 

(ziiiiiiio i'itulia liii vinto di tnisiira (10-8) 


I. 1 Feiit-r.iziono pugi!:.-.tic'i 
!i;i foniiiito Ju Stiu.i- 
dr.i n.i/ioii..!»' B ciu’ ques;,-| 

1 .i:Tconterà (|Ufr..i jimO';ri- 
v.i .sul ring di Gni.ssi-to per 
■’.-»::e.-o i:u»)n:ro di rivincita 
l!ifi”i .1 Gub'oio il giorno di 
Ferr.izo.'to i piigil: azzurr: 
n.i’ino pri-'.'.al-s.) di s;n':tis.sim.i 
ini,'U.''.i .-uil.i qii.idrat.a coni- 
p.igin i .ivversar;.! (10-8» e 
qiic-t.i sor.» su’. r.*ig della .. C.a- 
v.allerizzn - i j;i)vani rincalzi 
azzurri .'-.iraT.iio c'riamati a»! ' 
un boti difficile cumpito 

Inutile dire c'nc a G.-o.'-c- 
M è T.i.spett.itivi 

que.ito iuconti.) anche 
nei pe.si ma.s.siml c (pi 
la p.trt«vip.àzione del eonci*- 
tflùino Z.tnabon; ciu' .s.arà oP- 
poksto a Nikoiic o Banda. I-n 
form iziono .izzaTc.i .s.ara così 

c>impo.s:.à; 


fronte .sui rin;: doiia - C.iv.ii- 
ieriz.z i .. daranno cortamen'e 
vi'a .'l’rincontco più hello ed 
equiìinrato de!! i .ser.ita ed a 
y. inaiioTi; non in.inciierà il eaì- 
do incit.iinenV) (ie! pub'oiico 

Prolesta del C.I.O. 
presso il governo turco 


LOS.-WX.-X. I7 — li eoini'a- 
to olimpico intornazion.ile ha 
compiuto un passo prc?eo il 
P(‘f* governo di Ankara por prote- 
pe,"v.'.iei.staro contro la nomina del pre- 
i-'i certa del Comitato Olimpico 

Ture.» ad opera dei governo 
Il CIO sottoline.i che. nel c.a- 
fo che il governo di Ankara 
non torni .suiìa deci.sione. l.a 
Turchia inifi ixitrà essere am- 

giochi 


fi 


LE SQUADRE SI PREPARANO PER IL CAMPIONATO 

Questa mattina i “giallorossi 
partono in treno per Montolbieri 

( Oliiìniiiino ìiiIciinÌ irli ailciiiiiiiciili delia l .a/.io 


■ I 


F.’ìi-o ocig. e domani tuve 
squadre di calcio saranno 
r.idurtatc nelle sedi socitih 
per riprendere la preparazio¬ 
ne. Stamane e.llr 0.30 : (ìiaì- 
lorosK, della Roma dorrnntio 
trovarsi alla stazione Trrmiri 
lillà p.jrrenza per Vicenza, 
de.stinaz’One .\fontalb:cri So¬ 
no conrocciti; Guaruacci. Car- 
diircll:. Z'.ccàiTicii, Fimlopn- 
dre. Panetti. Franchi (che 
’cri SI è sottoposto alla ritua¬ 
le VIS tu ni-diC(z). Pontrellh 

Prenva. S'iicchi. Fioravanti. 
G iiliui o. G’iioinn. Losi c 
Tesso ri .-lì!.’ orr 17, a l'i- 
ren;a. la com.’ va provenien¬ 
te dtz Roma «i unirà a quella 
- raccolta - n’.'Ie .cedi del 
Nord comprenden’c- Rarho- 
hiu, Pistriii, Venturi, l.ojodi- 
ce. Cordoni, .\Iarcato, Riaifint 
e .\oTdhal 

Nella stessa serata di oegi 
hi comitiva Tar.y.iiucierà Mon- 
talbieri dove ininczà pii (illc- 


numciui t: eoTTjiTjciorc rio do¬ 
mani domenica Mancheran¬ 
no Da ('osta che ha avuto 
alcuni q.orni di permesso cd 
.•Lifo):i II Iircnra matrimonia¬ 
le Intanto è .stata poetata n 
buon fine dai dirigenti gicl- 
lorossi la battaffhd dei - zcii:- 
(lagcj! - ed e.nchc Cardarell: 
e Venturi, gh unici due per 
I quali SI 7!tirr;»'.ino de: dubbi 
per erer.tunjt - pronunem- 
mcnt: - hanno ottenuto quan¬ 
to da loro desiderato 

l.a Fiorentira eontinua il 
suo allenamento ad Abbadia 
San Salvatore e domani :n- 
consrrra forse una squadra 
Ineaie in un privili raggio sul 
ptllnne II Ne.poh terminate 
le fer.e .stre.ord'nune per 
FcTTagosto. ho i.t.ornmcnic 
chtamcto I qiocflfon ticj ri¬ 
tiro di Campobasso cd ha an¬ 
nunciato di aver nmandato a 
giovedì 27 l'anleprima contro 
il Campobasso. Questo per¬ 


che .-Imaifc: '•'ii.e d 
porre i propri giocatori e. 
sforzo troppo violento prirna 
di avere (iene edlenato (ttìc- 
rii'omcnre pii nomini 

.•\nche la Lezio eont'.uua n 
ritmo intenso i suoi allc'ia- 
ment:. .\t,ster Correr .rt.i for- 
Z’it'^o : sjio- unni s-ifomi- 
nri.dol: g:orT..iU le.l’c ad un 
duro lavoro ginnico atletico 
r II base di jxiiicpoi. tiri ed 
anche leggere partitrlìe che 
servono a far riprendere im¬ 
mediati] conndenza col pallo¬ 
ne e fn i comj>7f77ii La pre¬ 
parazione tlt'i biancoazzum 
pro.seguc ogni mattina allo 
stadio Tonno ed e.mrhc sta¬ 
mane if programma .sc.rù ni- ' 
Turo da Correr e Radio che 
terranno impegnati : loro 
uomini per tutta la matt.v.ita 
e parte del pomeriggio Non 
c da escludere che venga rii 
TiKoro disputata una partitel¬ 
la a due porte. 


Mosca: !Vl.‘*.c* (H^ini.a); Ga ■|me*(s;) a n.ar'ecipare ai 
; !o: .‘4:tri ilnvomo»; Pnim i.i e.-tiv: di Mo'.liourne 

i NV.'oi'.e I B.ilog' 1 . 1 ); Lepuer;;! 

j S l’D’n.i’: (Te.'ii.*; U’e’rer leg- j ■ — - -, 

• peri: Mancini tFor'.i); W%nrt’' | 

Ge.-.'na.’ij (Ro.T.a); UVi.'rr pe-l 
natiti: Benvt.n’u". (Trieste»; | 

-Meri • Rinaidt rRorn.i»; .Mc(fiO-j 
mas.sim.' Ostimi ( Brin'i'-s; »: 

. .Muscim" Zm .boni iGroveto»! 

Sc..r.ibeiiin; (Venezi»). | 

I I. • .sqj.uir.ì .slav.i ó .senza' 

Idn’.ii'.'a -jn I de'.'.e più f.-»r'; • J 

I c.a.-np-'* c.ir.T-''’ p''rchè non e.s-i 
-cTivloc: in Ji»gOL<av;« pug..;' 

'.ir.ife'sio-'i.s*; CSC; res*..-.»i d.-i 
I n" ’ì-'.o ai t’Tm,' e de. a ' 
j or,) c.rr.T, E cne i. t 
Ip.c.n*' s. , j‘'o.i-'.trizi -q. 
sotto- jbr.it,) e quotata lo si c \ 


(TITA' DEL .MESSICO. 17. 
1-a Kederazinii)» 
ili (ii-lisiiin ha aiiixiiiirialii clic 
non invierà alcun rappresen¬ 
tante al caiiiplonati ninndiali 
(11 Copenaghen. L.a l'cclera/io- 
iie niesslcan.i ha nrecis.'ito rhe 
I eorrldnri iiie.ssic.aiii inm Mino 
Mirfietentenieiite iirc|i:ir.'iti nrr 
prove cosi importanti. 

La ilecisluiie ilclla t ctlera/io- 
ne sembra essere ima (onsc- 
gnenza delle entielie dei , ir- 
eoll sportisi messicani m se¬ 
guito al poei» lirillante com¬ 
portamento del corridori mes- 
sicani nel (Jiro (l'Eiirupa. Es¬ 
si si .sono ritirati uno dopo 
l'allro. 

• * • 

forti..\. vi) (Oregon. l.s.\i. 
17 — .Maiireen .Miirplii. di 17 
anni, che l,i settimana s(•o^^a 
•M era iiiialilirata jier far par¬ 
ie della S(|iiadra olinqnonii a 
americana che sj reclicr.i ,i 
.Melhotirne, ha battiiln m jn- 
•sclna lunga II record fenimi- 
mie ameriraiio stille ino .sarde 
niiotand» la distanza in l’OF'.s 
n record nflieiaie .UMericaiio e 
ni 106”4 e appartiene a Sliel- 
.olann. Il record iiioiiiliale 
e di I’04”6. 

• • * 

FlTT.snUR(jlI. 17. ,, 

* ‘■ilGinirgli è 

^ *^"'^‘‘'•0 Ga i mas- 

«urrjcane Jackson, classliicati 
|Ta I primi 10 aspiranti .i| ri- 
«olo mondiale vacante. 

• • • 

nUE.VOS AIRE.S 17 _ ,, 

presidente Fedro Aranii.iirn ha 
firmato ieri sera un decreto 
ron cui pone fine ai („„(roii,. 
gn\ernati\o sul roinitapi olim¬ 
pico nazionale ed ha deciso la 
costituzione di un iinovo roini- 
lato olimpico argentino (oiifor- 
memente al regolamenti del 
( I. O. 

• • • 

\ IKXNA. it. — l.a trdpra- 
/lone rìrllsticA atistrìara lia 
TC^n noto i nomi dei mrridiin 
dilettanti rhe narieripernrmri 
ai campionati mondiali su stra¬ 
da, Kssi sono; Cbrlsiian. .Ala- 
-scha. niiriarlicr, Thalrr. lem- 
Inuitsrh. I.infhniidl. Ilisrr\r 
saranno: l'osti, Srhwrieer e 
U'iikitse\ Its. 

* • • 

ORTISEI, 17. — Sono stati 
iniziati i lavori pcf la rosirn- 
zlonc di lina moderna fiitii\ij 
con telerahinr, che rnllegpp- 
rà II centro di Selva di Val 
(ìardena con la sommit.i del 
Ciampinoi. 

Si prevede rhe i lavori pi»- 
tranno essere portati a termine 
entro la prima decade del prov- 
simo dicembre. In ciascnna ca¬ 
bina del minto impianto po¬ 
tranno prendere posto due 
siaggiatnri In piedi. l.a nuova 
funivia, il mi costo sopercr.» 
i 50 milioni di lire, non po¬ 
trà non essere apprezzala da¬ 
gli amanti dello sport dell* 
neve in quanto dai Ciampinoi 
si dipartono numerosi iiinerari 
sriisliri c la pista olimpie.! 
numero 1 


RAi ruri .\ii:i.si:.\ i: avai.v 


e 3^ieirangefi 
finalisti a Viareggio 


VIAREGGIO. 17 — Avaia 


,N e'-» r. s'aii ei.'i'ir.ati -e:'.a 

'Tiqu.n'.i c'rn.at.) do! Torr.e,) ir.T* r- 
I iiazuins',- d: tcr.r.-s l'cr merito 
FifTrar.eeli ,• di Merlo Mcr.- 
I s'O'ntrs) d: G.;lih.,i ,Ìu\e,7ro !.i prm-.i p.irt.'ta. che ha m- 

‘ z.i .«zzurn i'.nr.r.u v.nM per .-t,, di fronte Pietrar.gcli e ;l ei- 
' a .strot!., ir.s'O'datura. icr.» A>.)!i, c stit.« emremo.'to| 

* Ts ” __ -• zs. - • - cq.. :ihr,il« o r.rer:.) fi-.o .al Ter-1 

I ^ -q-l.-d.! d; G.i.i.i:oI^ oitcrio r.o:evc!;ys;ni. ; 

j l'.e.'Siin .'izz'.irro s.ir.a pre.scr.te | j,,.j gfoco. l.) srci'r.if.) ' 

; ,|.i'\'t.''» T ( Gro.ss,'''.) ccctt-iir.-) M> rio e i. danese' N.elser ! 

j ;uTo Z.-.ii..'oo:i; M i :1 gro-sv-j cSii>> iir. in zio fe'ice. si e s;»onM 
l*.-,-'.,) ’ra unn p.ar' "a '.pcrt.a oar. nei r., rsosisn',» Nie'scn ;nf.itt. 

I cor.-TO quale uter-! sir.-o ;I pr:n o se*, h.-. 

‘ ccd;.'--' Va scc, -d,i ; .art.Ta e' 


eiooriai Bis*! L bette Fantra. 

5- .l 6-2 

f)'P(>M T’i:'*o 'incT. Eirr -p.s- 

r.fii bitt. CO -P.'.rr. :• r 

6- 0 .3-6 6-.3 


"..'U 


.i.ir.qut' 

rlviuc.:. 


u : i: :i 


c.i.u: cz.i n-, o-iohuto "’t:-; scenda ; art.Ta 

( , , . , .non b» I iferto pni res's'cnza nel-j 

- ci; j I, t.i7a Merlo e Fu tr-ango!- sii 

. pur.!! S; :r.V"ì s. n,» così cli5s.fic.sti per I,* fina-j 
:riC‘,'*:'r,7 .inc'r-d,imenica prossima. 1 
■ ' ! Fcco 1 risxiitaii odierni’ j 

I StngoiaTf maschile libero - sr- 
ì disp’.i-. niiinoii. Piclr.angeii batte Ai.da 


v.alo p.ù di 


ripro-: 


t.ìt.a I. i:..',>nTo e .s;.a;,i mtor- 
r>ifo a •'.'..'•.a «-tf'-Ia s.'c,andn') 
Z,avev . ,i'i‘> ch'.'.r: 


Merio b.itte Nic:s. r. 


7-.i 4-6 6-.3 

. 1-6 6..1 6-2 ! 
Doi'pi > maseb-'.e libero N'r!- 

--'vc-.-.\\ . 11.1 battono M, r’o-Miggi 

-(zn. u; poi.'r v.n.vre c.v'. èi-8-6 e-3 

‘'U-OiZ.i a\ or;d,i cor. ■’-o..,).,! .,,j .s‘;i(^o;.:re ici .t.im.le i’ber.», Mi- 

[ ,i;-ord;n.',',' .azioni .icilo s’.."!)’»), s!;,-,-; b.itie V.g.nait 6-2 6-0 


c mo;:t*;,;o ;n vcir.n.i una mi- 
gli.arc srhcrru'i, nrcciiione o 
vr.Tioth di tc.-n: Se i due av- 
ver.-eir; riirovorur.ro di 


.Snido; Ire Tnoscbilc (li cotego- 
Tic ) - .'cnifinali : Casini b.atte 

Donni 9-7 6-2; Pam b.itte Ma- 
Icr.chim 2-6 6-3 6-3 
Singolare Icmmintle (Il catc- 


Vtfforìa di Remy 
a Palma di Majorca 

PAI.M.A DI V.AJOKC.V IT - 
1-) terza t.ippa del <;iro c.i - 
sti.-o doiri-oia di .Maiorca. i > 
raiii'.a di Ma;oria-('.il.ir.il;a i .- 
Palma c.i Majon ) di 212 Km . 
c stata lima dal tr.ii-.cc-e R.),';.: 
Rerr..\ che in ee.lita 5i e ’rr.pf- 
sto ó] una buona macchina .al 
suo comp.atmo di fiie.a. lo spa¬ 
gnolo Serr.az, AI terzo posto, a 
circa 2' oal vincitore si e clas. 
j ficaio Kaltro spagnolo Mangi, 
che sul traguarc’o h.a presduto 

ai Co • il francese (rb..au-ab»’I 

Fra eli Italiani il pni braso 
e sfato Alfredo Pasotti i] qiiaic 
ha corso in 5'2.l ■2i'. clasf-.fi.-a... 
dosi al 31 posto Cario .Almi e 
g.ur.to 41 t6 3.i'.»6' > e Do 
Depiere 45 i5 41'56"i 

L’altro Italiano Valerlo Br- 
nini o caduto nei eor*o dcTa 
tappa odierna riportando ferite 
non gras t 
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Garanzie democraticheì^*' a'*ea»*<‘ ««" • coniadini 

e via italiana al socialisnioì'' *‘1 


l'iMiMi M.i Ili-Ili- |)iirii- sili il.i UHI riiiii-iit.i pi ii|i.i„'.i iiihi Irii-i jut I’.iIi.i i.istcì i 

___ __ _ ti-nviiii di-ll.i ilisi-iissiiuii- alt-li- rn i-iiilii'.it u a. i lu- liiiuostri la ;^i.i ail iisu iiniii .1 riaK-, 

111 -fMisnli-r.i/iiiiii sulla Iiitla ila iitilila ili-ll.i ^tsliniu- ilirt-lla Pj-i. j ,,,,, 1 , i-li-Hm., t,,,, 

I problemi dei rapporti fra lelariato e la violenza rivo- risultati del XX Coniiiesso vccehi gruppi piivilegiali ecoia degli imper.itivi attuali ‘^“'«tiiiu- ju r ratliia/nuii- iK-lla ili-i i-uiiiailini ih ipu .h> impar- „„„ ,ii-vi- i-sm-u- i aiisiik-i iin 

fiocialismo e democrazia sono luzionana alla demociazia co- del PCUS è stato la prova, non è quello un esempio che perche la liberta non sia una «“'-''‘a Cosi il u/unii-, punii inu- l.mli- i-uti. ^,, 1 ,, 4 ,,,,.' ,1 

oggi al centro della discussio- stituzionale. non intcndereb- ancota una volta, di come noi ci si può chiedere di seguire, parola vana. Che gli organi- 'l•''nll•nl:lll ili-ll 1 Ci.siiiu/iniu- I uit-//.iili i inmpii iuion.. t-hc ài-H iiu-i -n luii.ii-uti- sul 

no che nel movimento operaio he o dimostieicbbe di aver consideriamo i problemi del- Il metro attuale è per tutti smi operai di fabbrica siano “''" uu- ih sIi uIIuim. l.i l.ilhi ilu- ili-l.li..in. i-.iiului n- ,,j ,„iir/,,,iu u.<- 


.«^i accompagna ai risultati del dimenticato. 1 comunii>ti fu- la libertà e della democrazia, la fedeltà alla Costituzione re- un libero organo demociatieo **'iu>|ii>ii,in/.i aitu.i- 


scriminazione. ecco una ga- ucnli- di-ll.i prnprirlà ti-n-ii-r.i. 1.1 iimpi u-i.i .1 i-t-nii» i-i 

ranzia democratica. Che la (.hu-st.i pcià n-si.i ih iliiili-ili- j "' umi rii-si-i*ni> ni .iMimimiih 
volontà di pace della grande .uin.i/iinu-. si- n..u si i.-nsi,lii-.i ' l’'*'''’‘'"''.'-i di ll.i n-.il 1 //. 1/10 
maggioranza Fiossa diveniie. ,,, ^u- ii.inua ,\'a, \\"Ti-ì'.th’im I .''."!’ài' 

giorno per giorno a politica j imliisin.ili i-il .-h-t- in n .m-i 1 .1 . 

estera di pace del governo . , , , , . l'i'oimi.i m \si.. i inini 

italiano, che la diplomazia ' “.V '' '' l'!"i:'' ‘V- 

non sia esclusa dal controllo •.«•II-, luu/n.in- .1. ra.,.. I.ile limili-; -J) i-l.i supi- 


XX Congres.so del PCUS e al- rono, anche alloia. sulle po- Ca nostia accettazione della pubblicana. Topera per rea- di lavoratori, cittadini non '■''l"'•^u.l 

la preparazione del nostro sizionì più conseguentemente politic;i di correzione <legli lizzarla appieno. E qui siamo soggetti al ricatto e alla di- <|ni'nli !■« hmila/iot 

Vili Congresso; al tempo stes- democratiche poiché fuiono erroii e di condanna e di ri- noi a muoveici le critiche più scriminazione. ecco una ga- urui*- <li-ll.i |irii|irii'h'i 

so più d’uno crede di poter aH’avanguardia della resistcn- parazione delle gravi viola- severo ogni qualvolta riscon- ranzia democratica. Che la Um-si.i pciò n-si.i ih 

valersene come uno dei pre- za antifascista, criticando ad zioni della democrazia socia- trinino che la nostra azione volontà di pace della grande .»tiu.»/iiMu-. si- umi si 

testi delle campagne contro un tempo ropportunismo e la lista, si è accompagnata e si è .stata insuftlciente, ogni voi- maggioranza iiossa diveltile, aiu-lu- l.i fuii/uuii- i 


I (' nci’l* SS I i 1 1 |>L‘ I A 

I I .i, jUM't'ht* l}lll st II 


4|UÌiult I.t ttinitiwiiitu* jM'vni.i- ctMìtMiliinv, ini lit i tmii' 


il nostro partito e contro Tu- capitolazione riformista e Te- accompagna a una meditata ta che aircnunciazionr della giorno por sioino. la politica 
nità operaia. E’ necessario fitremismo massimalista. Sen- riflessione e a una lict-ica nostra politica generale non estera di pace del governo 
perciò saper distinguere: ac- ^n dubbio fiuono alloia coni- critica, pci compiendole e è corrisposta l'azione efficace italiano, che la diplomazia 


imi.in- l.i |ini|)i ii't.'1 .1 i-i-iili» i-l- 
t.iri lum rii-si-i*uii .iil .1 Mim-im riu- 
l.i piissiliiIiI.'1 ili-ll.i n-.i 1 1//.I/io¬ 
ni-. I.i- i-.igii>ui sullo ih iiiicslii 


cogliere le giuste esigenze, in- piuti da noi errori estremi- per utilizzare appieno respo-iche sarebbe .stata neces.saria. 

teso ad approfondire un prò- sti, ma non furono essi eer- rienza del passato. Ma jiro- l’unità che sarebbe st.-it.i po.s- 

blemn essenziale della lotta «' giustificare il sopiawen- prio poiché siamo un pai titol sibilo, 

per il eocinlisino, senza con- to della leazionc dovuto in- che ha lespinto .sempie ogm! 

fonde.le con gli attacchi in vece all assoluta mancanza di manifestazione di .sniarrimon- 

mala lede o con lo spiani- Qaraiiziv date in quel momcn- to e di confusione, anche ni 1 ''--' (iumnzttt chi- 1 demo- 


1> rtd.it i \ j ine !iW‘ 

ili pi t>\ ItU'i.l ili Pli’t'IWl 


e dalla i^pira/Huio dtMmuMati* uiipoxn 
oc’ftì aiu'ora una noci’ssità 
non lontana, ma attualissima, •l*■•l«■ «• 
.Sono (pR-.sle k- finrunzte miI- nfoi-in i 


mala lede o con lo spiani- Qaraiiziv dato in quel momcn- to e di confusione, anelic ni ^'u-' «/«'•mirai eia- 1 demo- i^. qtmh uccoiie oggi fennare suli-i.i 
mento piovocato dalla prcs- fo diftlcilc dai democratici e Questa occasione abbiamo in- cintici italiani «ievono cliie- i;i nostia attenzione, che dob- .in,, t 

.sione avversaria. Difendere i ^lui liberali i quali piegarono Ic.so il lichianio alla conci e- dcici e ilio noi dobliiamo non biamo .saper dai e agli uom;- 

nostri principii e esaminare ^1 fascismo, dai popolali i tozza della icalta e alla no- piometteic. m.i conqui- ni 1 «inali vogliono essere li- 

la nostra politica al lume del- Quali vennero a eomprome.s.so stia 1 eaiionsabilità i-loi iea. e a.ssieiiu- .1 Imo. con la ben e nitendono p.iitecipaic . , 

i espcricnz.a respìngendo le con esso e dal movimento so- Studiate e consideiaie l'espe- nosli.i iiolitica e la nostra etTellivaniente albi dilezione 

impiovvisazàoni semplicistiche cialisUi. nelle sue vecchie '‘‘cnza internazionale, espri- azione, e Imgiesso «-Hottivo del paese e alla gestione del- 

e : tentativi contro il partito, forme e nella sua confusione meie la nostra solidarietà por dei c!tt;idini nello Sl.ito. Da la co.sa piibblic.i. come e ne- 1"' 

I comunisti e i socialisti, si socialdemocratica, incapace di chi innova e coi rogge corag- pai tecipaz;onc cosciente o 01 - cessano m un leginie domo- clhni. 

diro doviobhoro darò oflran- guidare un fronte di milioni giosamentc. «- im dovere, ma ganizzata delle glandi nia.s.sc cratico. Questo aaratizu- non i moti 


miieiieic. m.i conqui- jn 1 (inali vogliono essere li- , . i , ... , . . 1 , 

ssieiiu- .1 Imo. i-oii la ben (- intendono p.iitecipaic ' *'h opo 1 . •> i ni i 
liolitica e la nostra etTellivaniente all., dilezione c'vith- m.i mi i-M-mim. 
e Imgii-sso (-Hottivo del paese e alla gestione del- ; k'Il.i |)ii 

;idini nello SI.ito. Da la co.sa piibblic.i. come e ni-- *•' | 0 '**|>t u't.'i h-iiii-i.i 

)az;onC cosciente O 01 - cessano m im i(>i>imi> demo- i-ll.iii. I-'. nei- mli-l i-ki- 


iiii|it)\ 1-1 iiiiciilo ik-lki ('i-i>Mi)iiii.i r.i i|ii(-shi limite limi •.(-m|ir(- h.-i 
ligi-. 111.1 più ik-lioli-. l'i-iviò ilil proprii-là (-niu'i-lilrat.i. I fmi- 
Ikik- pi-r iim |■l-.^h//.lll- 1.1 a 'otti- Imit.mi ak-iiiic 

nfmm. agian.,. -,(• limi si i-m. ‘‘hi Imiii-I n (anclu- 

siiic... i.i k.ii,. ii.i i-m.iiiiiK- SII !"•••'•••«••■•' «■ l■■.«■..• 

, ... sono k- a/ii-iiili- .1 proprii-t.i 

(toc Itooli: im.ho I., giaoili- i.„,„.enlr.ita nello sI.-sm, Icrii- 
pe.ipi leiiiei.i i- ii.nln. i ;( ) j| inc//ailro elu- sta 

inoiiopoh. lo i-ri-ili) i-lie insilili- su propi'i(-i;i più limitati- non 


iiiiii j-osio ,|j pi iiiki / lolle, ni.i .iiiilii- 
' r.litio: li i-osi en/ione ik-lle li 

sof,no li 11 ,,..p,,! I,, ik ll’eill-t' 

gi.i. Se SI pensa elle l.i line.i ili 
’’ ‘ ' ik-ris .i/imie il.ili 1 piinei|i.ik- .il- 
'■"."c l'.ippe//.imenlo e lutti a eaii- 
, ilul 1 li'ikirtiuiili . M pilo 

‘ monopoh elettri, 1 .ia|,,ono in 

senso iieg.ilno .nielli per il 
siipe , ,, ' 

progresso ilelle i .1 inp.igiie ; 11 - 

I.irilat.i è 1.1 mt-eeaiii/z.i 7 Ìonc 


,> i.isto (leireiiei- prokleiiii, motti clcmenli di lot- 
ilii amile. ha si pri-scnl.ino per clei.irc le 

ipoh elelliiei poi eonili/ioni i-i nnoiiiielle e snei.l- 
'M’I l* I t nisidei alo Ii delle e.i 111 pa 4 «e. « 'ò fiei- 

ek lili-nto, ime il hli li p rop.i g.i ini .1 soii,itisi 1 o 
igi.i miniente sol b' loll.i per l’.il t ll.i / ione delti 

ii/ioiie. ni.i .iiiilii- ttosl il n/ioiii- elle diventi i-on- 

Irn/ioiie delle li ‘‘'‘'hi. f.ieilmi-iite emnpren si tu le 
aspoito delfeiier •nnesec !,i fidiiei 1 n.-i eon- 
sa eli,- l.i line.i di •■"Inn si.i per ijil.iiitn e nirer 
illi piinei|i.ik- .il- ”*■ l’nni'iedi.ilo si.i per fpi.into 
,, ,■ lutti a eaii- >'''i,-irne l.i prospettivi, pur 

ini,. SI pi.. '''d I a Melos 1 di kdte lunghe 

/min ih i onu- I ’voim (piesle lotte rtic .ijirnnn 
tri,i .igiMono in hi v i.t ille .ille.ui/e dei ee*) 

, o .nielli per il eont.idini e l.i jneerda propne- 

le 1 .1 III ii.ie III-: 11 - hi .igl.lii.i. 


ra iim-slo limite non sempre ha ‘‘ o '"‘-eeaiii/za/ionc 

la prnpi-i.-tà (-oiieentrata. I fon- ' »>'••■ ^«- '• -•PPro; 

di sono a volte lontao, alenile "•> 

deeiiie di ehiloini-lri lanrlu- ------— 

fumi della iirosinei.i' e porlie ^ 

snno le :i/ii-iiik- .1 proprii-h'i LF HI fV 1 

roiimnlr.-ita nello sIi-smi leni 11 I III .1 Zw M, l 


« dairit.ti-rvoiro di Gen¬ 
tili Tilt.-» rio! C F. d 
.•\scrdl Piceno' 


l.i p.uo- 
1 1 in il .11 e 
.1 eeitlo 


I comunisti e i socialisti, si sociaidcniocratica, incapace di cni innova e coi rogge corag- pai «ecipazimic coscienle o 01 - cessano ni un leginie domo- clhni. li per ipiel elu- loneerm- 
dice, dovrebbero dare ptiran- guidare un fronte di milioni giosamentc. «- un dovere, ma g-mizzata delle glandi niassc cratico. (Juesti' (laratizio non i monopoli. 1 .^lollleeallni, l-'ial 
’te democratiche, che possa- buoni combattenti operai c c un nostro dovere .snpratiitto alla vita demociatica. il con- solo non Mino in contrasto con 4 .,! ..kitiieo insili lleunle li im- 
Iin ciiistirii-ai(‘ il loro diritto contadini alla resistenza con- rit-j-rcare i problemi della via trullo dell opinione piibhlica e le nostu- .izimii -orlali- ... . . 


Ita .tli’iìit titltMrsso, n Sfarsi» 
ìiitfr esse per <|ni-ll.i lolhi; I) 
sì deve non solo r\il;iri- l.i 
frallnr.i I r.i iiiez/iidri t- eolli- 
valori iliretli, m.i ci-eare nu 


Burocrazìa, quadri 
c cellule dì fabbrica 


no giustificale il loro diritto 
a dirigere il moto di rinno¬ 
vamento della società attua¬ 
le. ba.sata suiringiustizia e 


' ' valori iliri-lli, m.i ci-eare nu 

. monopoli .( .Moiitei-atini. 1-ial fr,,,,!,. „„iro per realì//..re la 
i-d i-lfUiii-i> insili lii-ienle l.i no- riform.i agr.iri.i inies.i come li¬ 


tio lattaccu fascista. 


italiana del socialismo, e.sa- delle ui ganiz.zaz.ioni dei lavo- itt-, ma (-->(- 
minare e affronttire i eonifiili rator; sulla vita statale, sul- conquistate e 
che SI pongono a noi per ga- l'attività del govei no. ccc-oj lotta iinilari.i 


sullo ‘sfrùttainento. Le ‘loro Tf»' 'mitire realmente lo sviluppo delle mird,.:..- de 

critiche al sistema capitali- lotta contio la ti- democratieo e una maggior li- delk- (piali non ci 


pos.-ono cs5(‘ie 
difese in una 

«•Oli 1.1 no'tra 


sti.i prop.ig.ind.i : lio|<pi> gene- niilazioin- |ti-rin.iii 
rira c mollo snperllriule. C.ome proprìel.i teriirr.i. 
Mipprllci.ik* è l.i p.irola d’ordi l-«‘ primi- itili- n 


o pel" rea lì//.I re la I.' st.ilo deiiiinei.ilo come lln 
'.iri.i inies.i come li- gr.ive iliU-lto, il non a\erc- 
|ti-rm.melili- della m.inleiinlo un cosi.iute conlat- 
i-riier.i. lo con l.i rcall.'i delle hihhri- 


niocrnliciic paile(-ip.i/ioii(> e iappic.-<‘nta- ••«• « dcmocr.ili//;iii- i (',iiisiii/i 


stico l i lotta per la realizza- ‘annide inu.ssoliniana i comu- berta nel nostm paese incmicare. iier accomemai.si rinnovami 

zionè 'della * Co.stituzione re- uisti furono la forz.a decisiva Ecco che si pone come pio- clm-deic .i noi (piello che c;it(- nella 
pubblicana e per le riforme «eniprc alba- blenni attii.ile (,nello delle yn- avveriebbe invivce m futuro Italia s.k-i 

sociali l aspirazione aU'orga- '■^nguardia/ Si trattava allo- raihie democrdlickc che dob- f • comuni non siano die so( i;,i 
nizzazione di una società sen- e-sscnzialmente di una lot- biamo dare oggi, le garanzie sottoposti alle ciicdio locali niooialicn 
l . insieme ai democratici «’ siano liben dalle illecite queste i/«i 


sodali, l aspiraziqne aU'orga- 
nizz.azione di una società sen¬ 
za classi, la richie.sta di una 
politica di collaborazione in¬ 
temazionale e di pace, perde- 
1 ebbero ogni valore, se oggi 
il movimento operaio non sa¬ 
pesse garantire un rinnova- 


centrale non era la rivolu¬ 
zione sociale, ma la difesa de- 
niocr.itica e se il Partito cn- 


- delk- (piali non ci ai può di- no le tappe di iin protondo .\ 
incnlicaie. iier accontentai.si rinnovamento che deve sboe- 
_ ;li cliK-deii- .1 noi (piello die c;it(- lu-llp costruzione di un:i F 
I- avverielilie invece in futuro Ihilia suciiilist.i. e pmpim per- 
Clie I comuni non siano di»- sociiilista pK-iiammiie- de¬ 
fi sottoposti alle ciicdio loctili niooi allea Dutt.iu- iH-idii- 
i e .siano libeii ilallc illecite (pieste {/(iranric si.,no l;i realtà 


K''.irii. SI- non .'Vi'i'iimp.tgn il I 

Il ur.imli* nummi ili in- 
Imciiti Uri iltli.illitd pri-- 
ronert-sMiali- tu c u r s n 


l.i- primi- lini- iiinsiili-ra/inni rlii- lino 
ilditioiio i-ssi-if li-iiiilc scmjiri- in ri-ili 
prcsi-iit 1 , pi-ri-kì- in ipu-sto caso si c m-. 


I ik-mini-i.ilo comi- mi .i/ii-iiil.ili, vanno alfront.iti rnii 
U-llo. il non avere- coiicrtli cd iiiizi.itivc nuove, 
o un cosi.Ulti- coniai- Evit.iiiilo ili rimanere .iggrap- 
rcall.'i ik-lk- hilthri- p.iti ,ii vcrrhi sistemi, che pos- 
.1 pi-rik-rlo ik-1 tutto snno dimostrarsi superati e 
MSI. M dice chi- non inad.illi. c necessario adegiian- 
seguito sufflcicntcmciitc, l.i struttura organiz/ativ a, c.i- 


inunista dette tanti italiti- il domani 


i-ìoc-o onrònVii'-ó*^ iVn*”riirnovò"- 9'- ceto. Una gaiari- lontano. .Ancora una volta il v-Ictlui, (he le icgioiu .,bb,.à- di coruiuisttni- (pie.stv- uaran- 

mento ^sdci ile legato a una ^•‘'* nessun altio potè cai tùtere democtiitico di un no vita c .si atlin il dccenti.i- zie. .sull.i lotta effettiva per 

viti dciiiociatica più iiìtcn.sa, perchè la sua base jxutito si misuia dal mio con- mento amministi alivo, ecco una demorraziti du- tum ma 

1 ùn'i più "‘rande libertà per iK*r la sua luimazio- tributo alla lottti por la li- ancoi.i una g.nanzi.t die dob- soltanto di parole, e ncce.ssa- 

1 ciÙ:i(iini ” Alcuni tii rìvtino doltrimi. la prati- beltà e dal alio concetto di biamo daie (- otteneio. Che si rio oggi tipprofondiie. discn- 

peraino a parlare della ne- ^•' delhi sua vita e hi sua or- deniociaz.iti. Sono as.sai deboli, lotti conilo lo diseguaglian/e loie. Bì.sogna ved(-ici (Inaio 
ccssarh 'garanzia della con- gniiizzazione Io pollavano a ad esempio, le garanzìe che .socuili die iapprosentano un c lavorale. Sono iiue-.ti i pro- 
fitdrjittuale .si.ste- s^usfenere. e non solo a paro- ofTrono i socialdemocialici o.stni-olo aliti demociazia ef- biomi attuali per il nostro 
-nn 'politico e a* chiederò la posizioni più conseguen. piegando al ricatto clericale, fcttiva. die ; cilttidini siano congiesso e por il nostio par- 

assicurazione che non venga temente democratiche. Co.si tu inteso ad escludoio i rappie- uguali di fronte alla legge per tiln e insieme compiti comu- 
Mniitato Tattuale " regime di goo'ra partigiana e per sentanli di milioni di lavora- il diritto al lavoro e alla vi- ni per tutti coloro i quali cre- 

iibortà >•; quasi ammeltcn- ** movimento di liberazione, lori .socialisti o comunisti dtil- ta. (* .si compiano per quo.sto dono nella dcmocitizia e nel 
do che il si.stema capitalista videro non sólo ricono- le amministrazioni comunali le profondo iifoinic della socialismo, 
abbia onriai garantito tali scinta dai coniunLsti la leal- 0 piovinciali. in favoic dei sti uttu!;i economica, ceco an- (:i.A.V('.-\nLO l’.t iFrrr.X 

diritti di uguaglianza o di Ji' ^‘'**‘* molteplidtà di pat^ -- - . _ 


tutti dobbiamii cnncinistare intcì fi-ten/.c del poteie ccn- della vita italian.i è im 1110 - 

per il iiostiii pu|)n!ii. Da di- tialee dei .suoi 1 .ippi(-.sentali- inento i-.ssenz.iale dell., lotta 

'puta min può (•s-.eie ^oUi p(‘r ti; che , pu-fett; .siano so.-,ti- Iiei avanzale sulla vi.i italia- 

1 fiituio inù tinti dagli mgaiiism; locali mi del .socialismo Sul modo 


(•«Mcri-sMiali- 
.siin‘« filila » 


|)oi-hi sono i iliri-lli ii>ti>i-(-ss:iti o .iihlirilIiir.i igiioi-alo, il mo- su piT e.iso, svii/a p.viir.i di tro- 
.1 ipii-11.» lott.i i* .iiii-lii- [)i-ivhi- dìiii-arsi ik-i l'.i j>|ii>i-t i ih |iio- viin- foriiu* .niclic del tutto 
i|iii-i poelii li-iiiloiio a ridursi, dii/ioiu- di-ll.i oi-j;.iiii//,a/ioiii‘ nuove. t)uesl.i è, a mio parere. 
Villi i-sseiiilo l.i propriel.'i eoli- li-fiiieo-proiliitl iv a delle l.ildiri- l.i \ i.i migliore jicr affrontale 
ei-ntr.ita. 1 me//adrì delki gian- che. Onesto i- vero i-d è grave l'importante problema il e 1 1 e 
di- .i/ii-nda spi-//i-ltata si sen- pen-lit-, anelli- se non rigliard.i istan/e di fabbrica. E' eerto 


SII tutta 


un fiituio inù tinti 


lontano. .Ancora una vo!t;i il v-Iettivi, elu- !e legioni .ibb,.i- 
cai‘;itfei(- (lemociatico di un no vita i- .si attui il decenti. 1 - 
|>artito s-i misti :.1 dal ^iio con- mento animini.sti alivo, ecco 
tributo itila lotta iicr la li- ancoi.i una g.n.inzi.t che dob- 


1 cittadini. Alcuni airiviino 
persino a parlare della ne¬ 
cessaria garanzia della con- 
-crviiz.ione deH'iittuale .si.ste- 


piovinciali. 


favole dei stiuttu!;i economica, ceco an- 


(:i.A.V('.-\nLo l'.tiFrrr.x 


htainp.i di iVirtito. non 
roiiM-nti- l.i piiliblie.izkme 
iiilegraie iti tutti Rii si-rilli 
•Mentre riiinov i.ilno l.ivver- 
leii/.i di non superare le 
tre e.irtelle. pulditleld.iino 
tu ngni p.iRln.i. insieme eul 
lesto inniplelo di aleiml 
Interventi, lir.ini di .litri, 
svelti in modo d.i ollrire il 
più .unpio pannram.i delle 
Idee e del problemi elie 
sonn in diseiissione. 


tono divisi •- Ioni.ini. 'l'illlo ciò tutta riinliistri.i in generale, è 
siiior/.i lo spirilo e ri-ntiisia- avvenuto, però in .ik’lliiì sei¬ 
smo (li l,>ll.i. I.'obìetliv o non tori elii.ivc elu- bamio grande 


I vedono ri-.ili//.ibile. 
le gi.inili .i/ii-ndi- eoiieentr.i- 
soiio poelie. I me//adri di 


intliien/.i su Intlo 
indlistri.ile. 

Doniandìamoei ; 


le sono poi'lie. 1 me//adri di Donianiliamoei ; (pi.ili sono 
esse non si sentono sostenuti gli stnimenti più iiloiiri elie 

e ipiindi .. sono eoiiv ini i del- permi-tlaiio al parlilo di ren- 

l’;i/ione da fare. .Seeondo me di-i-si eonlo eon più es.it lt-//.i. | 

-gli elementi d.i eoilsidi-r.ire so- di es.itnin.ile e v.ilill.ire, nel; 
no; Il loll.i per una rip.irli- suoi più v.iri .ispelti. I.i com- 


d è grave l'importanU- prnliicma il e 1 1 e 
I rigiiard.i istan/c di fabbrica. E' certo 

;ciierale, è che all.i base di lutto ciò de- 
leliiii set- Ve oserei la eonviii/iniio dell 1 
no grande loro iu-ct*ssil;i. della funziono 

complosso olio ballilo iiolla vita del pal¬ 

lilo, elio ò ossciizialo. 
ii-ili sono «dpirintervento (ii Nedo 

iloiioi elle rrlracctil - Llvoino». 


/ione pili elov.il:i dei prodotti pk-ss.i .illivih’i del mondo del 
a favore del me/zadro; ti) orea- lavoro".' ('.redo di non sbagliare 
/ioni- di nuovi fondi por l.i ri- dioi-ndo chi- sono lo istanze dì 
dnzioiio niinu-rio.v dolio fami- fabbrio.i. tira, so ipioslo è vero 
-ghe. eto.imin .ilh- nuovo l.i pos- (e io ritengo si.i iiieonfntabii-{ 


Linea politica 

I! errori di metodo 


nostro i’.irtit, 


l’.irt 11 ) 


libertà, clic il massimo obici- t>‘i raccolti nei Comitati di| 
tivn può essere soltanto di liberazione, tua che trovaro- 
con.scrvarli, di non limitarli, no i c(imum.sti fra gli as-ser- 


pur assicurando la uguaglian 
za sociale c dando agli Italia 


tori più decisi della unità c 
deirarticolaz.ione in vari par¬ 


ili che ancora non IMianno il titi della vita democratica. 1 
diruto al lavoro, alla vita, al- comuni.sti criticarono c aupe- 
ìa cTjltura. rarono le posizioni demago- 

Sfugee a coloro che forniu- g'che c settarie, anteposero 
lano queste richieste in buo- ' problemi nazionali e 

na fede il nesso fra demo- problemi di classe 

Grazia e giu.stizia sociale. In- »nt(?s: in senso corporativo c 
vece di vedere come la divi- Posti come antitesi al movi- 
sione in classi e lo sfrutta- generale della libcra- 

mento limitano di fatto Tu- , 

guaghanza politica, iinpedi- , 


M tHn.tr i vA inJL #Mf^y#yo oaì. ìomt if# or;#;# 

La reai là dei falli dimo.slra 


sibillt.'i ih l.iv«>i,i: ai hdl.i per menti- ven>i sì pi>lri-l>bi- ;irri- '■'‘'••nnisl .1 it.ili.imi. hi si-mpre 
r.iflìtiii del fnndo v-sti-Mi iillr v.ire .ill’;i(rreU.it:i riiiielnsìntu- «Ut'atliiln i suoi piidik-nu al'» 
ini-dii- pri»prii-t.'i .1 l'eildih» :iltii fin- l.i resjxins.ihìlil’i de) difel- ''«■«'Pcrtn. Mie ruintnni delie 
e per hi lìmìtiizinne perni. 1 - li t- degli erroi 1 , snpr.i .'ivi-eii- '•o'-tre .sezioni, .ilk- nostre .i,- 
iienh- delhi griiidi- p coprì et .'i n;ili. si.i d.i impili.irsi proprio ''Cinl>lce, .u nostri stessi eon- 
l'i-r ipu-sti ohii-tl IV ì, eredo •'•gli org.iiiismi di f.iblirìc.i ehe, gressi, li.mim sovente ii.irti-i-.- 
iion .si.i d.i Vedete solo l.i ijii.in- m «piesli .inni, .ivrebln-ro dor- pnt» •'illndini che non .ivevj- 
lil.i dell.i leriM, m.i .'iiu*lie il mito e non .iv rehhero e.ipilo niill.i .1 ebe f.ire i-im no . 
reddito. Se l.i ridii/ione a IDI) iissoliit.iiiienli- null.i di (jui-llo Ik/calili .id essi .ibbi.imo ji.ir- 
ell.ii'i. .id esempio, può essere die iivveniv.i intorno :i loro, hilo, discusso, cnt ic.ito chi.ir. 1 - 
l'oiisidcr.it.i v.ilid.i per .i/ii-iide l’.'irlcmlo d.i i)iieslo si potrclibc '|'(■••le. (Jiii-slj cr.i gi.i ,vi.i n.i- 


di iii'int.ign.i, .ill.i e mi-dui col- 
liii.i, non i-osi possono (-ssei«- 
I onsidi-r.tle ifiielk- ili v:ill.it:i. 
Imss.i (-olili.I (- pì.intir.i. Il 


villini.I intcìisiv.i 


nnebe prendere per biinn.i l.i Uaii.i 
proposi.i del loro iliv.ilkl.imeli- 
lo r dell.'i loro soppressione, «'"n/p 
M;i l:i r(Mll:i non è rosi, jiervbè ' 


laii.i al soci.-ilisino t. 

Il gu.iio fu che non p,>,'h: 
omjiagni non credettero .1 ,jijt . 
lo metodo. E non . 


inisi.i. 11 ( 1.1 respoiis.'ibilil.'i m.ig'giorc è ifi | «'••rotio, scn/.i avvede 


reddito di <)urs!e e molti» pili 
.ilio delle prime. 


la vita democratica c la sc^. ione del 194/, noi non 


lu vinti • I.j 

partecipazione dei lavoratori considerassimo m ne.ssun mo- 
alla vita dello Stato, essi ac- attuale un nzmnc per la 


C<u .s.s.m; conifi.ign;, 
lon intendo, con qnosta 


abbia partecipato alla attui 
(à pratica che t comunisti. 


Mi nile considcr.iZMiiii v .1 imo - "I 'hz/.ii te per (|iielh» 


hi s.lpiil» o voluto h>r<i iiserv.i inent.i.'e e..i 11 1 . 
iclliile di fabhriea e «tiretto l.ieci.ire il- oppirtuii 


njrc‘!lf» (.u‘oiaro *1’ irUiii - 

sino 4 -|ii di l.ile melo,io s, , 


I.'h'i-/, Tutti ben ricordiamo chei delta lotta condotta per In I''"e f.itle per ciò die voneeriie g"no. Il motivo sta in rpiei m.i- f-'h" lirnmolore. li 


_* do attuale un’azione per la intervenire nel costrutti- con co(ini:ianc di causa, bau- 

“/■ . . _^ iif» T ti i rt n t n /ri'/iiiff vi,*» 


un determinato periodoj.saIne;;« della pace, della va- ' • -livisome 


pi odolt I. 


alici Vllci le • » , , . • 

cettano la conti apposizioncl|»-''>.o«c che avrebbe sigmlica 
degli ideologi borghesi traU” tentativo di fagocitar 
libertà politica " —parte del nnrtito socia 


ro jJiibb/iro in cf^r-l fjortato ovarti con 


1(1 onrrra fredda, fra sistrììia Iidita r della efficacia delhi ni |K-r l.i niinri.im» t iniinlr : 

eiipunit.si,, r r.iMrma sociali- grande campagna di rorcolln /uleiisiv.i e m.»Uo su- i "eral i .iim e il iMp,,, 


I.;i II. elle oggi, i-oii ril.irdo, ile- «■•'" «pii di and.ire .i 
I., niinri.ino .1 [>i-i I imeiilc ; il hil- cc «'hi fu più i, rii’ 
su- /‘"Tal i ano e il c.ipor.ilisnio, t«'rc di ijncst.i !i.i, 
clic «'ile ballilo .-iviito conseguenze •«tibì.inio .1 pfirt.i'.i 
‘ I.i .issii gr.ivl in (jiicsto settore «t"riimcnti tiftì,'i,iii 
CIO 'l'-ll.i iiostt I *»rg Iiiiz/.izione. nii.iincntc bann,» r 
■lite .Si sono oslcggi.iti a volle i>"Iitir.i -.-l'ii 

si- eomp.igni die non li-incvano ili '"«'o*' * no,!-.» 1 

.tri, gii.iril.ire in f.icii.i I.t re.i'.lii, “g"»!!"' 'il 


organizza¬ 


zione socialista della società.| 


il tentativo di fagocitare s« nel nostro Partito, perchè Pcr J««re sempre più sta. si tramutò rUeltivamente delle firme per la mossa al come (piantila die 

1 parte del partito socia- sono corto che le mie capa- mrlc c bone onianizzatn il no- "/ gurrm calda. bando dolio armi atomiche, ‘""’c •P'-'hi.i »l.i (piell.i per l.i 

3 , posto in crisi dalla scis- cita non lo permettono. Sono stri, Partito Qualsiasi rompa - Aon abbiamo dimouticatf j,cr l’mcontro dei < nitpie c'»‘i''« ' • siensivi. Di luti»» rio 


nTcAono”'óviVaì*^ rir rVsruìndVre -^'Otie snragnttiana. Si po.ce a un operaio renuto n( Partilo iho ha partecipato alla la nniini rat atomica da parte 

ni fr^malicmn con il foimali- ^ movimento operaio dopo la liberazione. Da circa forma piu clemontare di ni- del yorerno americano, la vo 
tmn efiioBire alla facile ten- **. Problema concreto deH’uni- 5 anni .soltanto faccio parte licita politica del nostro Par- Ionia ospres.sa di internazio 
fazióne cTi risDondere soltanto operaia, comprendente un dell'organo dirigente della l'ii,. cosi come il Partito stes- naligcarr H conflitto indorine- 
f-nn un imnennn con una di- partito socialista, con mia Sezione, ed anzi credo so ri ha indicato di portare ■’^«'. lo rìiia.srifa di nn esercì- 


Ionia rspres.sa di internazio- 
naligcarc H conflitto indorhie- 
.'^r. lo riiiri.srita di nn eserri- 


per I incontro nei iiiupie 
grandi ere.» 

.Von diro che tutto 'ia (in 
dato bene in questi anm di 
nostra intensa attività rii-ofu- 
rionarin, non diro che nel 710 - 


sì deve lem-ie .-|l I entamclite 
»,>iil»i. per .ivere nn.i esali .1 si¬ 
iti.»/i»>iit ilei piiibleini .igr.iri. 


m’n > , I ■ 




in iiiimI»» d.i .id.ill.iri- lempcsiì- di deminei.iit’ gli i-rrori, l.i sn- 
v.imcnlc 1.1 lotta alle nuove perlicialil.i. i metodi cmpìnrì 
eiindizioni die !.i proprietà ter- »li rerli ilirigenli. niitsl.i e I.1 


.'I tratta.'.se (ii una sorta di ratteristiche e la sua inizia- Partito superi di gran lunga 
giuramento. Noi metteremo Potremmo aggiungere, le mie modeste capacita. 

certo nel nostro programma e ' socialdemocratici si yq,, avevo nlntiut luien- 

.scriveremo ancora una volta 1 none di scrivervi, ma que- 

-sulla nostra bandiera « sfoggi leggenda l’articolo del 

rrnrin e li berta . ma non temuto successiva- 


nuovo, non credo che 'in A iiik, parere cr< 
d'accordo che il nostro l'ar- uno dei campiti pm 
tifo .vi .sia ' hurocrntizzatn » tanti ed impellenti, 
abbia » degenerato - nella sua mente fiortnli aranti 
rifa interna p .sin raduto nel- quello di aver mobilit 
opporr uniamo • Non pre- il Partito r di eom 


crazia e libertà^, ma non po- compagno Fabrizio Onoln 

tremo pretendere di aver ri- ^‘^"‘^d. nconcscerc^ 

sposto e di essere creduti, se mocrohA ” debbo dire con tnt 

lavoratori e come, ovuniue cil‘“ s'^cerirù che sono rimasto 


iqueìlo li, aver mobilitato fiif'o 


l-.’ Ipli I 
m»in»>(io 1 1 


fetti ed anche errori, .'fola i. • ,.i,, 

P«irerr credo che ehi i,on la nulla non sbni^lin ,-i 

nostro Par-) uno de, compiti p,„ impor- mai* .«Ji ,r,,ffa di scoprir,-que- 

fanti ed imppHpnli. giusta- fjifeui per poter nndure p',Trii’> li 11 
mente portati flrn,,t. e .stato eoo p,n .sprdifczrn rrreo in {oli., ronlr.» 
•V o * ' ^ mo 71 /tato fui o ( „^ir,;:ione. anche in Italia. ps,,rrc più i »» 

! .. ’ 9****’^’**’” della .vocictr, socialista. Ma .sin t :» ol.irc-ggi.it. 


lmne.gno che non ha la sua meravigliato e nel medesimo 

r.prova nel contenuto della ner runit-, nei *;inda- tempo disaustato del modo 

lotta che abbiamo sempre nelle elezioni e nelle come eoh affronta il dibctfi- 

condotto c in quello che sia- ^mministrazionrcon le orga! »» prcconarcssualc. la cui ar- 
mo \cnuh facendo negli anni nizzazioni socialdemocratiche pomentazione non ha nulla 

Anche qui non sono stati mai a che fare con la realtà del 


itifìio ìtunirro di ^ ni- ^ i »-u r/r/:a 5orjrfri A/a aNj 1 1 u t»I.irr 

a . debbo dire con fui ’ rispondere al compagno tutto d popolo italiano nelln ,, „„„ ■ 

rerifù che sono rimasto ^ C/Itn per la salvezza della j, pre-cnta d rouipnyno Ono- ;igr.iri<> 

, , _ cita non In permettono e poi naca minacriata dalla notifica . • , », 

•lobato e nrJ medesimo . .. • iiuiuilu 4 br a mio parere non so- siill.i e 

-, . __creao clic non valga inu niil- di riarmo del e iiolenzr orci- , . . , 

d HibrUi. f'’ ciApo.da otta sua po- dentali cmocraf, ma as-olu- proiiru-i 

ntfTOH^Cl i* Ciir^fltfl— . . «Jt»- t tnynf^Tàtf Ttìiì^n fi r'ììf* i* ^ • 

monaressualc la cui ar- '''•f"'*’ dopo la risposta del F qiiaud,, un ronipagno sol- nm.a Ha no a dm ^ 

nfn-.-ooe' non* ha nulla ' ou.pagno Togliatti. Mi sem- tnraìuta ■’ pericolo della [«ce co,- d nostro la,ero. ror,. ^ 


ni-Ue i.msj |»rìiii-ì|»alc ilei rnancnlo 

In- VI Mivcrisciuio I sviliip[>i, c ik-II.i ilispersionc di 
come <-Ipriienlo «li 'pi.iiln. .melu- t.ip.ici r prnvj- 
itd’.r •.-.iiiipn-giic. I-I c iin.i d: (p.idìr iht- ii.inti») 
prop.ig.ind.i |K-.- I.i gcner.ilo c esli-s»i l'.isveiiteivmo. 
o i m»>ni>p(»li deve .\llr»» » he iiinlilit.'i e si»ppr<'v- 
(iireilil.i e più p.ir- sioiip delk' <-dhiU' lii f.iiibrii'.i ! 
t.i. I,' diian» die D'c p»>i l.i tesi per cui I .1 
itu-ili dal (amvorzio ittivil., ilelle .elliik- ili Ijl.lin- 
iridiMii» fortcmeiilc c.i iiii|H'<liiel»t»e l'tiile'. » e !i 


i^à^tV^onri!s^\ncne°fenVa:^inne^ri^ ‘ comunisti a pensare che nei nostro Partito, dei giudizi, «fc-j 
-J- confronti non ci fosse oh'obictftri politici r della at- 

da perseguire che una politi- Dr-te vrnha dat lò-tT m po. ' 


to prcconorcssualc 
gomentazicine non 
a che fare con la 


±1,'’: U„a prò,-» chcr à’ 


il dibotfi- risposta alla sua po- dentali 

la cui ar- '•''-'«'«c dopc, la risposta del F quando uri ronipor/no .sol¬ 

ita nulla ' 0 , 1 .},agno Togliatti. Ali .vpni- tnraìuta ■’ j.erìcoln della 
bra però che eoli abbia i>er-i guerra < be , , era soprai 
d ' d -scrivo della realta per tutto in quel periodo, non 

' rf *l7 "f affronta le questioni A credo che nb'iia coscienza clrl- 

^ della al- j, quello che in In validità e della effiracmi 

4 , in poi abbiamo fatto e .stato 

braso tn non fin fli nio ncs.vtiu 


della ^rtre cnv ,! nostro la,-c,ro. cor, 
r,Tnt ’c lovfrn atf'V'a svoUu. 


•ZZn verso la )o||.i contro i m»>ni>p(ili dcvel AUr»» » fie 1 uni 1 1it.'i e su 
•he in Italia. ps,,rre più i in r<-»l il.i e più p.ir- vioiie delle «-elliiU- »ii f.ii 
ialisia. .Ma .sui t :» ol.irc-ggi.it.». I,' diian» die D'c p»>i l.i tesi per 
non su come i prezzi p'-.itu*ili dal tamvorzio ittivil., ilelle .elliik- ili l 
irul)ac;,in Ono- ;igr.irii> iiiriflniii» fortemente c.i im|H'<liieid>e l"iiile -1 
arere non so- viill.i eeoiiomi.i dcll.i (iiccol.i i oll. 4 l»i»r.izi»>ne I r.i 1 1 : 

fi ma avrò!'!- propnel:». ilei eoltiv.vtore di- ducati. J>ec»>ndi> ine t•v^, 
hanno a che '■etto »• »tel mezz.nlro. Indi- soliitameiitt- da respiugt 
, s:»riivibil»- riMor.i ronnserrv li vero die, nel p.issati». , 


propriei ;i. nei eon iv.noi e in- o-n-jii. .set.»>iiiji> ine i-vsi e a,- 
retto »• ilei mezz.iiiro. Indi- soliitameiite da respingere. I,' 

s:»riivibil»- riMor.i roiioserre li vero die, nel p.issati», ,. p».- 
'!II , ut |t . 1 . I.i ({llDlit/i. 1 ! rovfo litoti III celti cas.. li 1 iii;r.. 4 ii 
e !e »-ondizir».'i- ih pig.imento lo inattivila 'Id M iid.ic.i ' o. <1 - 


ni.MO ( .Mtl.l 

l'r Si'zioni- 'Id PCI 
.Montale ili.'» 1 Siena, 


■ Ir prodotti nidlivlriih. 

1 ••me I ;• rei 1 1 :i* '• dii irò 
! iiM line ut II dii iii-ni-ip »h 


__ __ .-«v,.,, vi u, i o e Olio niUSU V,IIV ZI >e.lIO«ll «««e (I Vllie- 

Aon potranno certo conten- __n-., 44 ...,i„__ r . - ^ , 1 iwe m:,iti,e m .soi iem 

tarsi di agire come se si trat- tph-omo , '>^^br>-ano ij .Socialismo i 

tasse soltanto per loro, in-- nozioni mn elementari Pcri ; 

vece che di esaminare il prò- una ondare acanti, per arcrr ehm- 

cesso delia rivoluzione ilalia- ^ IV ’ ' P''’* ” nnvfm rovf»ru:ione rrtmbhh ' 

na e -.1 cammino italiano Per còm^Ibbiir^o dconSóto'^a'^ rnoionc A parer , 

;! .socialismo, di una specie d: e?ererti SicraS da no; comunivti /forre .eono 

accettazione - con bcncncio di i '?- 

mventar.o » di quanto il mn- a ^ nostraUpe.vo ne' ruoto, com «-n-e di- 


e.mme da’ compagno Onofri.L.^,^^^’^ 1 

A "le vembra c le a Q"f’"jfarr incamminore la società' 



lalismo, di una specie d: ’ 

tazionc 'con bcncncio di ^ mo-jcon i piedi 


in t^rrf2 


PT|< I 
e non vo-l 


vimento operaio italiano ha rnostra di 

s;à compiuto, avendo il Par- Im," h ' "non 1 

'.to comun;sta come fot za cs- Jontirnón^^z on 

In contranposizione di una dit- 4 ^, 

»-» tatara d: un solo partito, e niemenfe 

'' 'ad ima adr.-itta .-chematizzn- rnò’m.! 

E' nccc.^sano aver chiaro-zinne n-.a .a vm.a sviluppo rie- ' ‘ 

’I concetto .stesso di oarcnjinlmocratico della situazione. .A ’’'V . 

.dcmo.-ralicn e per questo ve-!que<ta nostra concezione ha , a ' 

dere se e come, in ogni pe-Icorrisnosto nella pratica lal^*’ 


co: , 'l'-Ufare valiate daVi ho-ohev-cl 

vpr.vo ne' ruoto. roM '-ono «f" 

rno'tra di ro*i il ^no* 

articolo A mio oode.vfo i'e-| Co.vi come i» (ouipaono 
dere d materiate rii syidm elOnotn presenta il nostro Par¬ 
di riflessione ce lo hi am f'fo e riifficile spiegarsi il 

piamente romito f rompa-] cerche nel giro di un lieren- 
ono Tng'.'e.tt’ nella «ua neres-■ siamo diventati il piU 

saria r,.sposta basandosi cf i'orte. numeroso ed organiz- 
la realtà de: faff- rea’n er -'Pnrttto non so.o d Irat.a 
Tfatir, C nmirna anche rii tutta I Europa 


f/. M,0 1 


t flit# t (4irr*vi4t. 44. 

j i-ereh" nel oiro di un deren-| 
, n,n siamo diventati il più i 


fall' rea’’i-en-! 

1 Italia e ne’l”’'' 


dere se e come, in ogni pe-Icorrisnosto nella pratica la a..., loecidentale E chissà perche 

riodo storico, ii movimento difesa de; diritti delle mino- riond i, q t . .• j siamo riii.seiti ad 

operaio e il no.stro partito miranze e deil’organizzazione . ** compagne Onotr- oj^p^^re o'fre fi milioni di: 

particolare sono stati «iiile'delle torrenti ne sindacati j aostm Partito di ’ ^pportu-.,^^^ corse c, sono caduti da!', 
r.osizioni più consoguentemen-jnei qiial: co.s'.ituiamo la mag- "'smo «. di - burocratismo ' L,pio-?, , q,,oii sono stati ri -1 
•e democratiche, se essi han-Igioranza. come in lotta ner la d' - profonda degeneraziontj nelle recenti eie-' 

no contr.buito cffìcacemenfe;nropor7ionale e l'azione con-'feh’a vita enei tunriouamen-j fjmrainisirntire del 27 

alla lotta per la libert.à. Oc-itro -l mononolio rnlitico del-jto del Partito- Credo ehe ^ nofio.faare'e niJ" 


( pftKO'.JS 
CErrDMtJp 

YlA V-, 

•TAllAi^A PEL... 




mostrariilii di non comfirvn Iv- 
rc giuNt.imciitc qii.ile dv-v 4 - «v- 
^tTi- 1.1 Mia fuiiziunv. i.iiit- 1.1. 

i*t rii, \ .1 cit.ito vouit' <'|■nlJ•l.ll 

il nn errore i:i rn: nini -i ,v 
nio piu iiiv'orTc.-c, tm.i v.-nu- 
jmot'vo ,it!o .ut Kivi'.tin- !i 
tiinzionv -folk' -vtinz.- . 1 . • ,b- 
bnc.a ciii' — g.-izic .,;i(i;:- 

cazionv fedele e c erentc dell., 
linea politte.i de! pirli* !ir- 
Jamente drmiKT.itica e iin't.i- 
ri.i — som., invi-i-,', I.i migliore 
garanzi.i conir» il vcttir:vnio. 


nii.imcnti' Ii.mno r.nii.- . 

I i rii-.i poi it ir., -1 ' I I . . , , 

muoveva li ni».I -i l'.i-- ‘ . f ,. 
vlvi.'i vili' ognuno di n •. . ; 

le risoluzioni il-. 1 i . i . 
ili., luce dei viri .i v 4 c n rii - i- 

II elio si vt>no SUCCI'.i'il, n'- 

nostro p.icsc. 

I-' fuori !u.»go. ,iiin,|u . m. ' - 

• cri- in il .* .v’ii s . 111 II t' la hn,., p •- 

■’'!c.i !:;i ,j,,, s4-.;ij,: , ,i , j>, , 

l.lo pc- .ind.iri- .ili, r.vc-, i 
dell., «VII itiilian.i .i ! s i,-. , . 
lismo >. Itivcbie i-nimo cc:- 
c.irc il vestilo clic Indoss -.1 ni 1 ; 

• > che dovremmo indosv.ire è 
non .il>bi.imo indovvato p — 

jrc-condit.i antipatia. .Sono cò i- 
v.nto che l.i novtra l.icuni s , 
|'’.ila tiitt.a fjii:. (l’i avvenirne'.- 
j’i e le con, •ii'oni del .\ \ 
M «>ngrcsvo de! ly l's h.inm : r- 
llo comprende-c .he sbjgl.a-, i 
Iclii ritenevi ii:i r trucco ' !, 

’novir.i hne.i poi;!.ei Ihr;;.-- 
*i qH-iIifìcifi n-i', sr»-|o s'*I. 

,/ •= a qn.'s; , c--..re 

j Di qui Iii'i'i . ,i\ ;• , .ir.r '' 
'.ine metodi it. 'i i-o pi-ui.. r- 
*: sh.lghat-; d, .ni :iir;e : 


non .] ,v 4 - j "I qui 11 ci'i • .is r » .ir.r ' ' 

II..., c.-nie rnetenì, il. [i.-ui-.r- 

ei ’, i I r,* Il ’ sb.igi la t - : i j , a *1 i ;i i r; e : 

iz.- . 1 . • ,b-'‘■ho- tp-il e an • Il 
.-•il.* f’’z! I . i.i m iD mie- 

rentc dell., ''aieo «venzi d '.u-, onc o c.n 
irti' ». !ir- 's'arvo ìnferewe .i: dihatt d. 
a e un't.i- bave); dall.liti-» cimnagn- .-''e 
1.1 migliore hanno diretto S-z o-i’ e Fc.;.'- 
vettirivnio, •‘■izioni come v 'irebbero - - 
tto ci.i che '■*''**’ peri.id > clandevtin’. 







I 1 opportiinivm.» e 'utto ciò cfieD*", . per;.id > clandevtin’. 
I pii.» .'.'l’prdirc. xcr.imente. la j *'*■' due e-ror- vnz.i dubb’.i .1 
junitli sindaca'c. .secondo e v'ato ,i= gran iunri 

( 'e un .altro contriini’o clic,!'' P-*"' grave perche ha perrnes- 
j second I me. e'»e povvono .f tre''" conv nc.men’.o ;a mo '' 

ili m r!..'-»mrTi*.v cene-ile d.'l in f .irmazionc ohe 'i 

j P ir;.;,.. .Nv! lo. o amt».!.» m !'fomocrazia intern.i fosv; tm 
il i[.palli c .. formano qii idri ]s'on il vivchi.a per gli ii- 


j che. vvend-i pelli du-i'roi!- fedeli; la formazione di c.’n- 
j t.i della fak.br. ca, acqii.>'.ino ''ontioole che valvaruardavvc-i 
j-ioi esoerk'nz-i • uno sp.r.to 9 'tcrmin.ite povizioai ritenute 
I-f :.i z itivi che e ritces.ar.o ■•ifnoo.lhilì (piccoli culti di pe-- 
lon so'tov ,1 in* ire e quindi iiti- '"u.ililà. blandi fin che s: v i-■•- 
■izzarc. \ppnnto per questo, tua non meno noc 'i re~ 
.'iroporrci il. .ifti.incare parti- l’n'Sopimento ment.i!e c.be 
(.ilarmente, a. .dirigenti feoo- dnconoi ; nn continuo 
ir.ili un l»uon nnmcrr» di (piadri. " riflnw.i di quadri vpcr.'.l- 
I iperanti nella produzione c ■nen‘e di rango evceu:.\o 
i-ee'li dalle organizzazioni di cehbe intereivante ave.-e ef 
jtabhric.i. yiievto. sii por ft.ia c'-iminare le statistiche rie' 
maggiore garanzia conir.i i pe-j d'-'J s'bc mi si vino formiti 
r e.’!; del tuirocratismo. vii per!’'/ s..'-i*i provine ale. regionale 
vippenre alla invufiiclcnte co -1 r niz ona’e per motivi che c.s.i- 
•iis'cnza dc'iì.i s.tuìz.ne nel-j A11 ri i n.o-m ali as-vìeenjamen- 
le fabbriche che s: -.v.-intra l':’': mancanza di una se" i. 
fi.''’e istanze fe.lcra'- e che. i'mrera divimln.i ri. 
e = fitti hin.i •l.m.>str.it.-i.! ‘s--t- r‘’'b’e'Til locali per vol.n- 

• c di dinno a’i .''cb.ir i/• ne ! '’ rim-i.-lj alla enunciai ■>- 
l'i ipp'ic.iz nc icl'i nostra -'C dubbi "i aDesa del ver- 

• •'■•tira. jb- ■"iitihninie. in’ta quevt.v 

1 ( .ine'u.iend 1 . icc in.e- i .-•'-e. ■f-''e ’av.'iare perplessi e ri 

1 vecon.io me, 1 difetti che si e‘ve-e un tema fonfam-n- 

j<entr.ni ne.ij '"nnz inaiit.l tic >f b-itt to— 

ielle cellu'c di fabbriea, cau- (r.al’i'intervento di Gior- 

jsiti d.ilte p.irt.co’in s.tmi.onl jio Betti - Pucenia’.. 


corre sapere c intendere co- la dem.ocraz-.a cristiana Qu"- «lano una serie d; r.rcuse i ^rìndì-ion- noaettivf 

me si sono mossi i comunisti, sta concezione e questa espe-, 'ondate e facilmente ''bntro- ^ tr,catti -li¬ 
ner dare un giudizio su di r-enza ci oermettonn di con.si- bnffihili da Qualsiasi campa | ..^rditn rfél di- 

cssi come partito democrati- dorare storicamente rossibile ono non sn'o dincente a miglinin e 

co o meno e ner comprende- nel rostro pac«c uno svilup- anche di base, perchè nul’al , o'«i t,rr \ ' 

re, al di ir. delie parole chclno socialista caratter-zzato da hnnpo a che fare mn la rea! ( ^ ' .-i l 

possono iscriversi -n un oro-j’Jna molteplicità d; nartiti ‘-à ric’ fatti i Onando v (oiupumo Ono i 

gramma. se essi sono e no- r.anpresentanti interessi non' ,• j a,, ì J'Uroufo >i prò, ema dei i 

Iranno cs.sere dalla parte del-[oanital.stici Da garanzia <tbe membro del Com- I comuntai , 

la democraz.ia e garantire la no» diamo è por no; ;! risul-:, , j. -, ..«r, nn* I «’.l.a «ituario'ie interi 

conquista d; una più larga e ta*n rielì espcrienza -Storica' ‘‘ ,r,rssr ‘ ° I 

PIÙ effettiva libertà de! nostro naesc. niiò s'enirc „»'„, ó._ ..- — 'della ouerrn. rnij 

T.a r.rr.va del Ì920 e 1925 n."'!'. agii aitr; dalia nostra linea '.'’d- ^' 4 - - « a ’^l'”[ «'mbm che pq'i dal ìf*47 in 

è certo a nostro sfavore Ch; po'.it-.ra e rialla nostra az.one ’ ^^rtit "» quevfi r. i a i 1 l'i.svuto .sulla no 

credesse di ricordare che la pratica stesso nretj jn esame Per terra, oppure eoli ha 

nostra scelta di allora con- Il modo coi quale : comu- come egli mette le cose nel dimenticato ,1 pericolo che vi 

frappose la dittatura del prò* nist; ita!.ani hanno accolto i -'«o nrtiro'o ho de, dubhi se era per la porr dai 1948 al 





- K quelli rhi (Ono? 

- I rnmponenti del romilutn che «Unno esaminando in (he modo suscitare il dibattilo 

V Voce com-snista ». settimanale deila Federazione mi.ane e rie! PCI) 
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700 
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1.000 

800 


Conto corrente postale 1/29189 


PER 1.A PRESIDENZA E lA VICE-PRESIDENZA DEGLI SAI. 


Stevenson e Kefanver candidati 


del Partito democratico U.S.A. 


1 'ex-gooermilove deìEIÌlinois si à imposinetlaiiu'iilv ini Jlurrimnn od hu quindi 
ollenulo una volazioNO iiriauimo—Volo coni vasi alo pov il sonatore del 'l'ennossoo 


CHICAGO, 17. ~ 11 sena¬ 
tore Estea Keifaiivor, tlel Ten- 
no.s.see, è stato de.signato oggi 
eanflìdato del Partito demo- 
t'ralico alla vice-pre.sidcn/a 
dogli Stali Uniti. 

La vittoria gli ha arriso nor 
lo spo,stamento di parceehi 
voti alla fine del secondo hal- 
lottnggio, iti .seno alla Con- 
venzù'ne <li Cliieago. Kefau- 
vcr ha battuto in una dura 
competizione il si»» più temi¬ 
bile rivale, il eollega Ken¬ 
nedy del Massachu.-.eUs. 

A un certo niomento «Iella 


inanife.stato con vive accla¬ 
mazioni il loro /livore per tale 
propo.sla, che ristabdiva l’u- 
nità del Partito demociati<<i. 
m attesa delle ele/iotti 
ilen/iali del (ì nov<*ntbrc. 

(.'onte vuole hi tradi/ionc, il 
candidato non era neU’aula 
al iiioiiiento «Iella \otazion<‘. 
.Sleven-son si «■ duetto lei.'o 
il liutgo «lell’asseiivl)l<‘a «lupii 
e.'-'.'-ere .stato iiiformato d<‘l!a 
vittoria ed «‘ giunto ludl i .'.ila 
salutato «la .siToscianti ap- 
plnti-'i. » .Sono «lavveui lelicc 
— ha detto Stev«'nsoii - - 


zione .stessa. La -scelta era 
fatta, di consueto, per « .•irm- 
ci/ia personale o per » v- 
sj'.cdiente polit»-«t >•. Ma ora. 
egli volev.i tibolire (pn’da 
ti:idi/ion(‘ afiidaniio la .'celi-i 
.dia Conveiizittne stessa. Ed 
«‘ «iuant«i la Convenzione ha 
latto sla.^era. 

.-Stilai St«‘V('ns<iii, il «male 
saia «luntivie nviovaim-nte l«> 
aiit.igoni-ta <ii Kist*nho\v«’r al¬ 
le «‘lezioni, «> nat«i il (i feb¬ 
braio 11)0(1 a l-o-, AiiKi'lc'. <lo- 
\«‘ MIO jtadie diligeva im 


gio’iialc. Si’o nonno, «-h»' 



CIflCAGO 


Adlal .Slcvcn.son (a sini.stia) caiitlhlun» (Iciiiurrulieo alla l're.'shiciira. iii.<dciiiL‘ 
ad Hstcs KeCauver, candidato alla viicpr«‘sldcuz.i 


s-otazione. Kennedy aveva tì48 
voli contro i .Wl e jiiezyo di 
Kefaiivor. tna il sentitont Co- 
re. del Tenne-S-sce, che aveva 
Ottenuto 110 v«»ti sì è ritirato 
«lolla e«>inpetizione c POkla- 
hoina ha dat«) allora tutti i 
5UOi voti !i Kofauver. «laudo 
il '.segnale di un rove.seiamen- 
f«> «-ii po.sizioni. Ne) quarto 
«l'otra .siiece.ssivt». un«i Stato 
«lopo l’altro spo.stava i .suoi 
ioti .SII Kefau\-er, elie veni¬ 
va infine eletto airuitaiiimi- 
tà. con lina votazione inte.sa 
ad afiTermare runità «lei p.nr- 
tit«i. 

In circostanze analoghe era 
.stato de.si'gnnto ieri «era, qua- 
’e candidato alla presidenza 
l'ex-governa loro deirilliniii.s. 
Adlai .Stevon.soii. L’elezione 
«li Steven.sczn è avvenuta ite¬ 
rò con iin’afTerniazionc ))iù 
!n;is.siceia rispett«> agli tilt ri 
c<»iu‘orrcnti. 

La nomina è apparsa «leci- 
.sa allorché l:i delegazi«>iie 
«Iella Pennsylvtmia ha p«>rta- 
Jo 67 voti all’ex-governatore 
«lelì'lUinois. faceiKio così sa¬ 
lire il nuineni «lei .suffragi 
già e-sprersi in .suo favore a 
741. In quel momento. Har- 
liman disponeva soltanto «lì 
198 voti c mezzo. T.a inag- 


profondainonte grato. Tutta¬ 
via non do.sidcro parlare del¬ 
la decisione clic avete test« 
pre.Mi. Lo far«'» «ioinani sera, 
(lopo che aviete .scelto ii c.in- 
(iidato alla vici* presidim/a. 

,Stov«‘nsdn ha quindi pai- 
hito (U'Ila camliciatura alla 
vice pr«'Sidenz;i della Ueinù)- 
blie.i, anmiiiciand«i che e.gii 
intendeva dis<‘«»st:ir.si «(alla 
tradizione, sccoiulo cui il no¬ 
mo del vice |*r«‘.sid«‘n(e era 
de.signato dal pre.sideiite no- 
niintito dalla C’onvcn/.ioiie . 
poi r.itificato dalla Conveu- 


liorliiva il silo .sle.s,s«i non»'. 
er:i .stato vic«‘presi(ieiite «logli 

Siati Uniti .sotto la Jit«•.sid(‘ti- 
/a «li Grover (’levelaiul. Egli 
«• laureato in giurisin udenza 
eil !i\e\a *‘s«“.citato l'avvoca- 
lur; a riiicago. Duraut»* la 
.s«'or.'a guerra, tu dir«‘tto c«il- 
laboratore th‘l ininistio «l(*ll:i 
marina Erarilc Ktio.x <• fu in¬ 
viato nel I94.'i in missione in 
Italia, «luah* capo di'Ua luis- 
siori«‘ civil«- di occiqia/ione 
americana. Nel 1948 fu elolt<> 
gn\-«‘rnatnr«* «leU’lllinois, «lan- 
«lo proi'.i «li not«‘\-oli «‘apacità 


MENTRE SI PARLA DI UNA « TREGUA » 



.Averell Ilarrlman. 
battolo da Stevenson, ba riti¬ 
rato la soa canclirlatura 


Commutota a Cipro 

una condanna a morte 


NIUOSIA. 17 — lai Corte 
.suprema di Cipro ha eommii- 
tato .siamone ncll’erga.stolo la 
peno di morte pronunciata do 
un tribunale .speciale a carico 
del «licUittenne Chrisoslonios 
Panay, ehc net maggio scoi .so 
aveva lanciato una bomba 
contio un pos(«i di guardia 
dello polizia militare a Fiima- 
go.sta. uccidendo un .«^oldoio 
ingle.se. 

É’ questii la prima v«>II:» 
doirini/io «Iella guerriglia a 
Cipni che ima c«»ndanna a 
morte viene e«»nnnutata. 11 ge¬ 
sto viene nip.ss-o in relazi«»nc 
con le voci di una * tieglia ” 
che interverrebbe nelle «isti- 
lità neirisola e «he prelude¬ 
rebbe oiravv’o «li ivgoz’.ati. 


aver sSio-zzai,, «• (hti laminilo 
in niiniiti i>e//i .su., iiiDglu*. «i 
«’■ arreso al)., |>o!izia. 

Durava ti.'i ««‘i giorni la «vic- 
«•ia .-'iiriioinfi. Il debito fu c,irii- 
piuio «l.il Uiu-lv.e.ian sabato 
rn'itli.M.i a Durik:rk, m‘l!o .sialo 
di N«'\v York. Il «-ad.ivere se- 
zion.it,, «1; sua moglie, llc.-tiie, 
di 18 anni, fu s.operlo jnn;h«‘ 
ole ilojio il m-..sf,iiio. 

I«’iì .sei.'. t.|.m«-o d: e.svtigil.i- 
re -empie nuovi .nei orginienli 


l»er d.ire -c.ici-o agli agenti che 


g!: stavano .die calcagna, il 
giov.iiie m.Tcellaio li.i telefona- 
!«> a! comando di polir-.a di 
« endo ' Fai ciamol.» llnii.i. So¬ 
no in rasa d'. p.irenli. Venite 
.1 pif-n-terin: F «lette Tindi- 

• -Z'/o. 


di iimnnni.-tratoic. Sc«infitto 
nell»* elezioni pr«'sidori/i:tli 
del 1902 da Eisenhower, ave¬ 
va ennipiutn negli anni siic- 
ce.ssivi mmietnsi \ iaggi in 
0:if‘n(e. Stevinisoii ha tre 
figli. 

Kst«‘.s K«if;uiV(‘i «• nulo .àd 
anni fa nel 'l’eiuH-s-t'e. da fa¬ 
miglia inode.da. K’ avvoialo, 
E’ entralo ne]],-, vita politica 
«lai 1941. [(‘.stando un oscuro 
parlaiiientare lino al 19.^0 al¬ 
lorché la famo.sa inchiesta -su) 
gangst«‘i ìmiio coiulotla come 
|)r«‘s|«l«‘nte d<‘lla coiimii.ssione 
giudi/.iaiia del Senato gli 


.12 


di«‘d«‘ l;i c<‘l«‘h!ità Mei 
pii'c l;i .SU;, «andidatiiia per 
la iiicsideu/;, uia fu battuto 
d.i .St«‘H‘nsoii, li;, riti'iitatn 
«lucst'.iiino in., b.i rinunciato 
tic '«‘ttiiiiane pi ima della 
Coii\'(‘n/i(in“ di (‘bic;igo Ibi 
qnatlio figli. 



('0I*I;.S’A(;HFN — l'n.i ileleKazIone «tei shiil.iialt iddi e .ili- 
in vl.iKKio v«‘r.sn l’Ibiloiic .Soi li‘tii'a. lotogr.ilata 
silll.i lt'.iaillius|>la«ls ili-lla l'.ipilale (laiirM‘ 


RIPORTATI IN PATRIA DAL «CONTE BIANCAMANO » 


Quattrocento marinai della ''Doria 
sono sbarcati ieri sera a Genova 
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Lo ridalo dot porlo affollalo di paronli r amici dri nau¬ 
fraghi - Erano ooslili con gli abili regalati biro in /Imorira 


GENt)V.\. IL -- L’ullimo 
scaglione di marinai deU’.Aii- 
drcii Dtniii «‘ ri«‘iiti.i*o «piesta 
.s(*r.i a Genova a bordo del 
i’nnii- liiiinrn liKtiU), p;<iv«*- 
ni«‘iu«‘ «la N«‘'.v Yoih. Del 
g:Ulj|jo lacci ano parte -120 
uoinini. Ila ulliciali e |i«‘:-o- 
n.'lc «Il «•o]M"- ta «‘ di m.iccbiiiu. 

Fin dal tardo pomeiiggiti 
alla .stazione di pont«‘ dei Mil¬ 
le è cnmitu'ialo ratilii.s-«> dei 
|>a!«‘nli «• «i«‘gii amici «tei iiau- 
fragiii. clu‘ .si .soiiu affollati 
limgii la calata 'Zingari i 
moli «Il ponte Andrea Dona; 

10 .si«‘s.so da dove, il 17 luglio 
^cm.so. .saliiij pt‘r il .suo ulti¬ 
mo viaggio il tran.siitlaiiUco 
lierdtilo. i’oco prinui delle 19 

11 motoscafo dm piloti «♦ u-ci- 

10 d.il pollo incollilo alla na- 
\«‘. |>irtamlo ai marittimi il 
pillilo .'.liuto (Il G<‘nov.i. Fi.it- 
lanto. m po;-to. !’att«*.-a .si ta- 
cm.i di moiiu'nto in mom«‘iilu 
»iù impaziente. Tra gli alt>i 
erano v<‘miti ad a.s.sist«*n‘ al¬ 
l’arrivo «Ivi leituci il pU'M- 
dcille della '«icit'tà Ituha, 
Liiicb, e il sindaco i’t'rtu.sio. 

Con l’avviciiiar.si della na- 
««‘ alla baiichin.i, da terra .si 
«• coinui«-i.itc> a di.stingii«*r«‘, 
in un tolto griipim di viag¬ 
gi.ibu'i radunati .i i;o)>|>a, j 
narm.ii deir.*\iidr(‘(i Dorili. 
Qualeiim». «j.il mnai ha eo- 
iiiiiciato a ricnii«».--eere i pro¬ 
pri eongiiiiiti. a gridarne i 
iionii. In breve, da ogni pilli¬ 
lo della calata. «• .stato tutto 
un confuso levarsi «h grida, 
di .saluti, un agitar di braccia 
i‘ mio .sventolio di fazzoletti. 

La iiav<‘ ha aitraccato p«»- 
«•«• «io)»* le 20.90. 

Primo a .scendere a tmua «'» 
tato il «-omandante in secon¬ 
da deirzlu«/r«*n Dorili, capita¬ 
no Ma'gagniii!. Lo ha accolto 
c«in un abbraccio i-ominosso, 

11 vici*-c.i))o dei .servizi ma¬ 
rittimi iWWItnlta. P«>i .sono 
scesi gli .r.t'i. 

Stillo .sce.s’. ì Uhi m.irinai 
iiaixiletani. che doinattiii.i .si 
imbarcher.iniio -iil Coiife 
Crainle per raggiungere le 
Ioni «Mse, i 90 triestini. |>er 
i qu.i'.i «‘inno già pronti j 
ftii’ìiiiaii eoli «ni. stanotte 
.-(«‘.s.-n. -ono jiartiti albi n*Ua 
«tei Vem'lo. .A Ixirdo -«uio ri- 
:na.-;i .-e; .-iciliaiii, ; «pi.di 

lr.iggiiing«‘-.mii«i Pale-'r.o «h»- 


lo 


malli con 
iiuiiio, <h« 
nova ip'lla nottata. 

I niaiittimi i inqiatriati 


te-.-o /luiiicd-jiioMimata dal ministmu della 
«“ saiji.ito «1,1 Ge-iltlarma mercantile |,er 1 ’ 

k t f i 11 \ u ri • .. 


hanno vie«*nf(-;'ma’o in bre¬ 


vi dichiarazioni «)uant«> già 
.-i sapev.i; che lutti haomi 
comiiiulo i; u>'.o «loveiT. tino 
.ill’ultinio; che 1«‘ opi^razìoni 
di .salvataggu* dei passoggeri 
si .sono svolte «-oli ordine e 
calmi. 

I marittimi gnmii .-ta.si’ra 
.sono ri«‘nl;ati in patria ad 
un iiie.se e.satto di dLstanza 
dalla partenza d.i Genova 
dcll’zti»(/r«*(i Doria per il suo 
ultimo, tragico viaggio; non 
sapevano che sarebbero tor¬ 
nati con il Confi’ liianvntnu- 
tìo, • la iimtonave che. )K>rÌie 
Ole do|)«> av«’r lasciato Geno¬ 
va. e-si ineidoiarono ue! Me- 
dilerr.iiii'o di-eli.i .,IIo .'C.nlo 
l.'gire. 


Partita per Genova 
la commissione d'inchiesta 


NAPOLI. 17 - v: paitita 

oggi «la Napoli, col « Crislofie 
ro C’«*Iomb«» •. diretta a Geno¬ 
va. la Coninnssu*ne d’mchiesta 


at'eer- 

iiiienlo delli- respoiisa),il,t;, 
nell'affondamento dell.i . .Au¬ 
lii ea Dona ». 

La CoiniiUsMone. eli,- e pre- 
• ledula. eoiiie e noto, dall'ain- 
imragb** Uiglianli. Jena l.a sua 
inumi liumone ;\ Geni>va mar¬ 
tedì pro-siino «■ siicei'.ssivamen- 
te pidceitera a'rlli interrogatori 
del comandante Calamai «• «ìe- 
gli altri ufficiali del ti.iiisa- 
fl.inlico italiano. 


La guida alpina Ottoz 
muore sul Monte Bianco 


('OUPMAYEUH. 17. — 

Verso le ore quattro di .sta- 
mattiiia la guidii .Arturo Ot¬ 
to/ e «lue al|)ini.sti .sono ri- 
ma.sti travolti da un " '-erac- 
cn .sulla senlinella ili sini- 
'tra nel .grii))j)o d«‘: Monte 
Hiaiico. 

La notizia d«“lla .sciagura è 
.stata portata a Couriiiay«‘ur 
dalla guida. Marcello Ha- 
icaux. si-p.;;, in paese la’r 
ehiedeie 'occm-i. 


Arrestati due gangster 

per r accecamento di Riesel 


La conferenza di Londra 


(Continuazione dalla i. pag.) 


{;ior- 


i.tuiiiiD clic liimiò I iK’iiit) in viso a 
lUiiisU) c però nn tcr/.o banililo, ilcccdulo 


WASHINGTON. 17 ~ Il Ui- 
partimenlo della Giustizia 
comunica che agenti deirufli- 
cio fedciiile di investigazioni 
<FBI) hanno tratto in arresto 
-tamane nelle rispettive abi_ 
tazioni. a New Yoik. due ex 
dcteniit: coinv«*Ui noU’atto 

criminale che jnov«ìcii l’acce- 
«aineiit»». in seguito al lancio 
di acidi* ne.gli occhi, del gior- 
oiilista Victor Ric.^el. specia¬ 
lizzato in nH’blenii sindacai:. 

10 .'=e«*iM» ainile 

I due arrestati i;sj,ondono 

11 Homi di Peter Carlino e 
Gandolh* Mirandi Ad ess, s; 
;n'.iov«> r.icepsa d; >- coinplotln 


12 morti a Manila 
per un incidente stradale 


La Luce a Villa Taverna 


M.AXIL.A. 17 — L.igen/.. 
di -'-l.ampa filippina informa 
che, in tin incidente stradale. 
verificatO'i oggi pro.'So M.a- 
nila. sono morti* dodici jier- 
sone e altre 27 .'on(* rimaste j 
ferite. vittime. qii.'»'i tiitt.j 
studenti universitari, viaggia-) 
vano a bordo «li iin.i c«*rrìeraj 
che «• uscita di str.ida, j 

M.anc.in«» pìti’rior; partii'o-, 
lari. 


Non potrà più assaporare le delizie della cucina romana — Contìnua a par¬ 
lare d’arsenico, ma ci aggiunge l’allergìa (« come per le aragoste ») 


lopcia 


diretto ad «*>tacoUuc 
«Iella giii.stizia 

K .lutalo d'altra |)utte aecer_ 
lato — kiggiunge il comunica¬ 
lo di’! ministero della Gin.st;- 
zi.i — che autore niateria’.e 
dei gesto ciiminoMi tu un al¬ 
tro pi eguidicalo. cejt«) Abia, 
ham Teivi. nel frattempo de¬ 
ceduto. Il corpo del Teivi. in¬ 
fatti fu rinvemi(«» nel luglio 
SCOI so con un foro di p.il'.ot- 
tuai nello nuca, river.-o in u:?a 
■'t’ada d; New Yoik 


Un famoso scassinatore 
con le mani nel sacco 


.I.imfir 


FII.ADELFlA. 17. 

M:)i’«:. di 37 anr:;. c-ie u!.',, li¬ 
ne (Iclbi svenda guerra mon- 
(Lale fu ;:icari«-.Tto d; aprire 
le i-.'i'ffo.-ti .di ILtìer e «L 
Gocrm.p è ■'t.ito arrcst.iti, jier 
avere sc:s,-ina;o le «.a'-effirt; 
«toU'uffiv.<i posr.ìie tt; Kor; D.x 
' X«’\v .ler-ey» di Selier.nvillc 
e «J; A'cHvyn (Pen-Jilva.Tia) 


Un tifone provoca 
danni in Giappone 


er.i 


d. 686 


Rioranza necessa 
\'oti e mezzo. 

Su domanda del governa¬ 
tore dcU’Oklahoma. Gary. 
che nel corso della ’-ed.ita 
rt\-cva posto ufficialmente la 
candidatura Harriman. i de¬ 
legati hanno deci-o allor., di 
e.eggere alla unanimità .Ste¬ 
venson. al primo scrutinio 
Ali’appello, fatto dii p.-r-i- 
dente del Congre.-.-o Sam 
Raybum, 1 delegai; h.-,nno 


TOKIO. 17 — Un tifone ’naj 
inve.'titi* .««t.iniano il Giappo¬ 
ne ''Ud-occirìentalc. caus.ond»* 
la moite di ventidiie persone, 
danneggiando aziemie a.grico- 
le. paralizzando lo comunica- 
mento di 7 .t imbarcazioni, 
z'.oni e pri*vf>eandi* Vaffonda- 
Ln regione più «iiiramento 
colpita comprende isole 

Goto, le più art occirtente rteì- 
larcipelngo nipponici*. dovT 
sono .stati regi>.trati venti che 
.-off lavano fino a duecento 
chilorriotri orari. 


Si arrende l'uomo 
che fece a peni la moglie 


KALAMAZOO. .M.ch.gan. 17 
— Cor.aie Burfian.'ir', di 23 .aa- 
r.;, macella.o, rc-pon.salule d.| 


La signora Clara Luce 
ha fatto ieri la .-.uà rentree 
a Roma convocando un 
gruppi* di giornali-sti sotto 
1 fatali .soffitti di Villa Ta- 
\erna. E’ 'ta«-i. inveri*, una 
rentree poco diplomatica. 
Sfarfalianoo dal canale di 
Suez alla cravatta di seta 
Italiana del presidente Ei- 
senhower. dal viaggio di 
Fanfani allo elezioni ame- 
riranc. dalla crociera nel 
Mediterrano alle recenti 
elezioni italiane (che — ha 
detto — non ha ancora 
slurtiato abbastanza), il 
chiacchiericcio della amb.i- 
sciatricc .si è alla fino ro¬ 
sato suirargomcnto p.ù . i- 
lorc.ssante; le vernici allo 
arsenico. 

Nessun dubbio, a sentir 
lei, suirorigine delie sue 
colili. La storia divulgala da 
« Time » è tutta vera. « Per 
me però — ha aggiunto la 
signora — si può parlare 
arche di una certa aller¬ 
gia... Mi capita qualcosa di 
simile anche mangiando le 
arago.ste! . E nel dir così, 
ha so.spirato: « Che grosso 
sacrificio, rinunciare alla 
bontà della cucina ro¬ 
mana ». 



; .'pc.i i-T-Uov! (Jenaro ’n co.'i- 
jt-tri f. 111 ^ 0 . 1 .U; rt; p-agamento. 

L M; lor «- re<* vonfcS'O. E?b 
«' .'j* 0 ';.t«, p padre d. tre figli 
Prima di .-lelbescr.-:- 

ti"* durante la guerra. Miller 
faceva l'arlifjcicTC nelle minie¬ 
re di «Mrbone doìln Virgin a «•/- 
l'i.ient.ile. 


Tre morti nel crollo 
di una casa a Catania 


..I .vifnora I.urc daranle le sue vacanze 


C.XTA.VJA. 17 — l’n.ì inier:. 
tanùglia c .stata travoh.-* d.il- 
le m.nceric per u:i croì.o 
venuto ieri l'aitro a -ser-i 
ore 21 aL'interno rti un.-» casa 
di via Tommasi* F.'.zello. nel 
q’j.arìiere -Ciboli- L". f.imi- 
gba — composta d.i. (Senne 
K.if: «eie ST;«'’g.',n«‘lii. ir»*- 

rUc Alfìa Kinocchiar»*. rii 3t*i 
anni, e dal piccolo Carmelino. 
di 20 mesi — .abit.av,» il pi..no 
terreno delia «-ostruzione, mi! 
quale si .cono .abbattute le ma¬ 
cerie «Sci soffitto e di parte 
delia v«*;ra del primo piano 
Nella sciagura é deceduto 
all'istante il picco'o Carmcìi’’ 
La mniire. in avanzato sta‘o 
ài gr.avitàanzn sottopiV.a al 
parto ccs.ireo. è reccdiira in 
sala operat«iri.a. Non è s'aio 
possibile salvare nemmeno i'. 
Alcditcrraneo o«fi'ituro. 


za poti ebbero esseie discusse 
da una commissione compo¬ 
sta. ad esempio, di lappie- 
«entanti dei seguenti stati: 
Egitto, India, Stati Uniti, 
Gran bielagna. Fi ancia e 
Unione Sovietica *. 

La nuova convenzione da e- 
iaboraie dovrebbe es.'eie lon- 
data — ha poi preeis'ato See- 
puov — sin seguenti puiici- 
pì; deve essere tenuto ple- 
nuineule conto degli inaliena¬ 
bili dintti dello .stato egizia¬ 
no sul canale di Suez e tlel- 
rinqiortanza |jer il coininer- 
cio internazionale e pei Iv 
comunieazioni mondiali del 
canale, usato da molti .-.tati 
miei e.-,sati al nianteiiunenlo 
della libeità di navigazione; 
il canale dovià essere sempie 
ajieito al iiavrgiio di tutti gli 
stati .sulla ba.-e (ieH'egna- 
ghaii/a; 1 rlgillo, li quale iia 
piena Mivranità e pro))! .età 
del cullale, si deve .i,s-.iimeie 
riiiipegiio a pi elidei e liiUe le 
miriUi'e neee.i.-,ai le a gatanliie 
la libeità «li n.iviga/.one, a 
inanteneie il canale in buone 
condizioni, a iiuglioraie la 
potenz.alitò di itaificu di e-',- 
so; la uiiestioiie dei tiaffici 
(lovià e.-,.>eie di-sciis^xi con 
l'Egiito per as'iicuiaie 1 j U»- 
.o -labilità «‘ )i.'>s;ij(‘ I.i uio- 
cediir.i )ier i'.u)dilicaie in ca- 
-() (1; ( oinm ov.ita nec'.-.-iSitai 

novi anno e-aei«‘ «•oiiferni.itc' 
>e cbiu.-ole «leli.i conven/ume 
(li‘U' 8 a Milla -nvail.ibilita del 
canale di .Suez in ca.-o di 
oiierazioni militali e sul di¬ 
vieto alle potenze belligeranti 
(Il bloccale ,) astiu filari* i! 
ti aflìco. 

L.i qiii’sliune (U'ila ii.i/a'- 
nalizza/.ione del caii.ile — ba 
iggiimtii .Scepi!o\- — «■ «lue- 
«tiiine «li esclusiva ca.npeteii- 
za dell Egitlo e non dovifhbe 
«inindi «‘.sseie discn.s.sa in .al¬ 
cuna confeien/a intcrn.izio- 
iialc .Se .si de.sideia i i.si)(‘lta’. e 
il jiiincifi.'o de! non intc’’- 
vento negli .iff.iii inU'ini de¬ 
gli stati 

Il iiuni.-tio tle.gl. «‘.-le; I 
vietico aveva in./'..ito il .->no 
dl->col^o «Lindo un g-udi/.o 
negativo del piai»» tiniail.to. 
Egli ha II levato ehe le iho|) 0 - 
-te avan/ate ;! 7 .igo-to da¬ 
gli Stati Uniti, «lail.i Gi.ui 
itiet igna e il.d’a Fi.iii'.ii 
(pio)M>sle chf lei 1 Dulie- lia 
e.-jio.sto .-otto un.i toini.i un 
jio' differente e .-en/.a i ife- 
iiisi al doeumen’o ti.ijai li¬ 
ti) ) .-Olili dilette a .-tabilne 
iin.i auloi .la intei n.izioniile 
:h gestione del can.ile d. Suez 
e conti .nJdieoni, iieji.into i 
|)rmcil>i (leirONU e la legge 
miei nazionale. La cictizione 
di una '< aiùorila internazio¬ 
nale non sigililicherebbe .li¬ 
tro che la le.slauraziftne del¬ 
la compagnia del canale di 
Suez con una diversa eticliet* 
la e con la partecipazione d: 
qualche altro stato e garan¬ 
tirebbe al capitale stranierti 
diritti ancor i>iù «‘stesi di 
quelli concessi in bii.se alla 
i-onvenzione dt‘I 1888. Tra l'aJ- 
tro, q nell a convenzione 
avrebbe dovuto conimuiue 
scadere tra dodici anni. iih‘1i- 
tre h' nuiivt‘ j>ro;jo.sIt‘ ti'i- 
liartite non -t.ibili.-cono alcun 
limite (I) diii.il.i all.i nuova 
. autorità iute ina/ionaie 
Propo.sle di tale genere — lia 
dichiaralo a quo.-to piotio.-ilo 
Scepilov -- non .-ono davveio 
is|*irate aU intei e.-S(‘ ))er la ii- 
bevtà di navigazione, come si 
afferma, poiché e.'.se tendono 
,1 .soffocale le a-i*;! azioni del 
p«*)*oU) egi/iam* e. se fossero 
altu.'ite. .-aiebbeio .-oh* una 
fonte di (li.so!d n«‘ e di ansia 
ciie icndeielihe iiiù difficile 
.! coini*iln «Il maiit«‘nere .'a 
'..beltà di navigazione. 

« Nili ^pel iamo — ba alfe:- 
ni.ito .1 «(iie.'to inulto il iiiiiii- 
-tro so'.'ielici). loccandi* una 
.iota grave — ciie gli .-talisti 
iiiigle.si. noti come uoniini po- 
['..lici lungunìianli e miclerali. 
,M]>ian:io .idottare un atteg- 
iiiiiiiento : eali.-ticii, consiile- 
raiido in tutti i suoi a.spetti 
Li «jue.stione, nel n.-jietU* de¬ 
gl; '.ntere.S'i egi/.,an: e di 
quelli delLi iiace mondiale. 
Non è un ,-egreto che «-e!!.’ 
ambienti in Gian Uiet.igiia e 
m Fiancjj .-ouu i-coi.-i .i!Li 
min.ìcti.» della foi/.i contri» 
• ’Egitit*; cjs; Vi»! : ebbero im- 
iioiie con !a for/a .i questo 
nae.-e un )*..in<* d: - ge>t;«»ue 
internazi;*n.i!i‘ * d«‘I canale. 
Nel c.i-o che VF.gi’.to non lo 
.nceltas.-e di con.-egueriz.i. sia 
in Gl.in Rict.ign.i liu’ in 
Fi.mri.i si è a.--i-t.ti« a rne- 
'*aialivi miLt.i:.. d: cui lutto 
;! mondo e a cnno.scen/a. E'o- 
•lene. '.in tentativi* di imuar- 
:e r.iii piani «mh la f«»iza v.o- 
’.e;eV*'.>e la fi.ice nel v.cino c 
.m-dio O: .ente e non >i P'.i>> 
ta’.e a meno «1: -eedcic che Li 
viola/.«*ne non sarebbe iinri- 
tata a un cccit’.itti* locale nel- 
;.i zona «fe! ean.ilc. ni.i poTieb- 
ì*«’ accendeie la m.cc.a di un 
p.u !.ii go co.nfhtto. ehe -si 
e.-tenderebbe .i fatta Li zona 
de! vicino e medio Oriente e 
l«*:.se o'.tic qiie-t: iimili. Q'.ia- 
!c vantaggio Lairebbeio !.n 
Gian Bretagna c ia Frane.a 
la que.-io eenf'.itto. che met¬ 
terebbe in poiicolo ;ut: ; i « o 
nteie.ss. z.nn.i snir» 

.nìp«">r’. c a’.’.'Egi’.tto un ii*g -ne 
.h,' tjiie-lo '!.',;«* non 
/etta? ». 

I! ministro .s.>v;et.co «' 

:«* ;1 solo. de. 10 delegati «.ho 
nanno pres,« la parola ogg., a 
fo; mulare tin.a proposta con- 
c:oia fr a orientare la confe¬ 
renza verso determinate i-.nee 
dibattito. Gì; a’.tr. :n:er- 
àuflvenii!;. ad eccezione «i. P.- 
nea'a c de', mini-f.o degii 
esteri neozeLa.aà-e-o. a.iai; 


sto con quella finora pubbli¬ 
camente espressa dalla Fran¬ 
cia e dalla Gran Bretagna e 
che, nel « fibnte tripartito», 
trova in parte concorde solo 
gli Stati Uniti. Cosi ad esem¬ 
pio il ministra degli esteri 
noiwegese. pur sottoscrivendo 
i « principi » esposti da Dui- 
Ics, hu sottolineato con for¬ 
za la necessità di negoziare: 
con l’Egitto ogni proposta, 
che deve esseie, egli ha detto, 
«flessibile*., ed ha dichia¬ 
rato che una .-««luziono deve 
esseie Dovala « c«*u mezzi 
pacifici e medi Ulte negoziati 
condotti su un .nano inter¬ 
nazionale ». Il primo ministro 
danese. Han.sen, d.il -unto .suo. 
ha espi esso il p i; et e che i 
fauccessivi nego/.! «L cassano 
c,sseie condotti con niaggL* 
piobabilità di .succj-sn « sui- 
to .gli auspici detl'GMU e n.i- 
turalniciile con la iiuieci.o.i- 
/lone deirEgittO '. legando in 
la! modo indjrottnneot(‘ ia 


1 ap|ii e.sentatività '■leU'attuiiie 
conferenza. Ilan'-'/n, anziché 
[lailare di conioag.nia inter¬ 
nazionale. ha di'.'h’iuato e-- 
sei«‘ naturale il guardalo il¬ 
io Nazioni imito pc T.idom- 
piinento <li qnosti cMaiiiit; > 

Nommono i! tjdo.-Lo Von 
Biontano ha voluto .spo.-aiC‘ 
la can.-a biitannic.i e iilei«“i- 
do.si al piano di Dulie.- si è 
limitato a dichiar.usi d'ac¬ 
cordo -lilla necc-.sità «ti ga- 
rantiio « istituzionalmenlo » 
le clau-oic della .onvenziono 
del 1888 sulla liheità di navi¬ 
gazione L'c.spiess!on(‘ « ga¬ 
ranzie ìst:tu/i(riali . «■ .-'uffi- 
cientomente v.iga da poter 
incUtdeio «lual.-iii-i conleniito 
e. nello -los-o temilo, esclu¬ 
de! e il piineipio della gest’O- 
no internazionale. 1 ! ministro 
degli c-teri giapjionose ha 
fatto dal canto -no un .npiiel- 
lo alla concili izioiu* e allo 
spirito di cfUTipi omesso, .ali- 
sincando ■■ un accordo accet- 
fab;!t‘ «la tutti >. (‘ non dicen¬ 
do una '('la |jar(il;i -ni inei'i- 
I I delta f(U(‘stion«‘. 

.Mtrettanfo eva.-'U’o lu'i ri- 
glandi «lei )*inno ti mai tifo «‘ 
-tato il mipistio degli csleii 
;H‘i.-i.ino. Aidalan. il quale ha 
affermalo di :i)*])og.giaie «iiial- 
siasi .-(«Itizione tompalibdo 
con la SIIVI unità dell'Egitto, 
menile .Artaio. il niirii-,lio de¬ 
gli esteri spagnolo, si «• pia 
ticanicnte schierato contio la 
te.-i della gestione intcrnazio 
naie, moponendn nn.n i «'Visio¬ 
ne della converi/ione dt‘l 1888 
l>er ' riiiKiilellaie in coinpa 
ginn eon collaborazione inter- 
naziotiiile > senza che questo 


imiilichi ncces.^ari.amen'e ge-u» deU'Etiopia 


slione da parte di potenze 
straniere. 

Tra ieri e oggi più della 
metà delle dclegaz.ioni hanno 
ormai preso la parola e, co¬ 
me si é visto, non si può dire 
che si sia designata una cor¬ 
rente nettamente favorevole 
al piano tripartito. Le posizio¬ 
ni assunto fino ad ora sono 
tutte caratterizzate del restf* 
da un senso di attesa, nella 
convinzione che le lo.si più 
oJtranzisfQ della Gran Bre¬ 
tagna c della Francia hanno 
scarsissime niobabilità di 
prevaleie e che il negoziato 
che .si svolge fittissimo dietro 
le quinto, nortorà ben pre¬ 
do I termini de] dibattito mi 
posizioni a.--ai più lealistiche, 
ntorno alle (juali si delinca 
.1 jios.-ibilità di una larga 
■onvergenza 

Le SOI ti della confeicnza .«i 
it.mno giocando anche ni 
questa uccasiime dietro le 
(iLiinte, dove li movimento «• 
di una intensità v«;rligino.-a. 
Gli meontii si su.sseguono «li 
minuto in minuto, dalle prime 
ore della mattinala fino a not¬ 
te inoltrata. 1 colloqui più im- 
))orlanli di «iggi sono indub¬ 
biamente quelli ehc il rap- 
urcsentanle e consulente po¬ 
litico di Nasser, Ali Sabri, 
giunto ieri sera a Londra, 
ha avuto questa mattina con 
il delegato indiano Menoii 
e con il mini.stro degli estc- 
! i -ovietico. Con Menon .S.i- 
bi i ha parlato per oltic lic 
(HO «‘. imniediatanieiUe flopo 
la c(jnclu.si«m(‘ «Iella .'C.^.-ionc 
odierna della conferenza, 1 
;l(‘k‘g,it() indiano si ò jccato 
da EcU'ii, a Downiiig .Street, 
do\'e e l'unaslo a '"illoC|i,io con 
l primo miiii.-tiu 

In mattinata .Slcì*.Iov .-i età 
recato a prati/o (Li l’ineau, :1 
quale. inccedcntemcnte. si 
eia locato da Eden insieme a 
Sellwyn Lloyd o a Dullcs. 

Al colloquio fra i tre mi- 
nistii degli esteri e il pri¬ 
mo ministriI ingle.so era an¬ 
che iiresente Mcnzic.-. Il qua¬ 
le poco prima aveva avuto 
un colloquio separalo con 
Eden. Diillt's. da! c.into suo, 
ha avuto un colloquio con il 
ministro paki.s'fnrio o un altid 
con .Shighemìtsn. menti c i! 
nunistro olandese e Pinoau 
.si incontravano brevemente. 

.Ancora in niattinata. Eden 
aveva riccviit'.» a pranzo Mar¬ 
tino e i ministri degli e.-tcn 
persiano, giappone.se. norve¬ 
gese e pakistano, menil e oue- 
-ta .-'era sono stati ospiti d. 
Scepilov, all’ambasicata so¬ 
vietica i capi delegazione del 
Ce.vion. del Pakistan. dcH'li.in 


Il P,C> tedes co | 


(Cuiufiiiiaziuiic dalla j. paR.) 


.sto. quando saranno ancora 
in vita »• 

In serata la direzione del 
Partito comunista tedesco hu 
diramato una risoluzione in 
CUI si aftermu. fra raltio; 

Un atto nioslruoso è stato 
coiiipiulo. Su i)re.-sioiie del 
goverm* u: Adenauor la Coi 


munisti, sarà domani condan¬ 
nalo dal popolo». «E Olii, 
compagni e amici — conclude 
la dichiarazione — avanti 
verso nuove lotte. Nessuna 
pace per coloro che V((gliono 
togliere la pace alla Germa¬ 
nia. Nessuna liberta per co¬ 
lmo die disti uggono la lìboi- 
tà e la democrazia. Nessuna 
tregua per colmo che minac- 


te co.-iitiizionaJ«* lia pioibilo,ciano il sonno dei nostri 

.1 _. 1. . -1. - -I? ... — t . _.A 


i; 


il partito e ha deciso di scio¬ 
glierlo con la for/.i della po¬ 
lizia. Il partilo vive e vara. 
Lo lichicde linleies.-e della 
«•la.''se opeiùia e del popolo. 
La coiulaniia contro il Partito 
coiiuinista «• siala iJionuncia- 
ta in nome dei monopolisti 
tedeschi, dei militaristi e vlel- 
lall.i finanza ameiicana. Il 
jiojxilo non rìc«*iu*:«c«‘rà mai 
()ii«‘-'ta condanna poiciu- es-'a 
è diretta contro la pace, ìa 
libertà e la riumlicazione 
Dopo aver rilevato che la 
condanna del iiart.tu te.sti- 
monia la .gravità del pi oces¬ 
so antidemocratico n corso 
nella Repubblica ledeiaic. la 
risoluzione rileva che in tal 
modo Aderiaucr si è incam- 
minat,* sulla stos'-a .-trada 
del 1933 


•i.anni* p:at «'.amento :.e.'po-*(* 


Piani* tr.p,*;'’-.to. h.ann.a r.- 
vel.ito una m.aie.U.i :enrten/.i 
.* f.iie dichiar.a/i.»'.. laon ,.n- 
pogn.itivc. rtal'.c talt.i- 


I nemici delia da.—t' ope¬ 
raia e del ji«*pi*lo — pru-egue 
il documento — si sono però 
'briKliati. Il partito riceverà 
nuova torza dall;, re.'i-len/n 
del piipolo. 11 partito non pi»* 
/eniie d.strutto poiché es-o 
è c.ii ne delia carne della 
cla.-.-e operaia Tedesca. In 
«juesfora pion.i di i*ericoli. il 

р. iitilo fa nppe'.'.n nll unita di 
a 7 .i«*no delia cLis.^e i*pcra;a 
e alia «•«)llab«*ra/ioiH‘ di tutte 
le fi*r 7 e democratiche perché 
-s; ponga fine aU’ora di .Ad?- 
n.iiier. Noi comunisti siamo 
dov«' c'è i.i classe opcrai.i e 
dove c'e il popolo l’cr que¬ 
sto i.i flas'o t*per.ii.i e il po¬ 
pi*','* eiccranm* intorno a. c,*- 
miini-'Ti un .'olirlo h.iluartlo 
difeuMVii eh,* non jioTia v«*- 
mre distrutto (i.t iie'.-nn nt- 
iiiH'o e (ia ne--'Uii Tenore ><. 

Dopo avete cspres.'o il Tin¬ 
gi .iziame.nto del partito a 
tutti i s:ndacaii-tt e a tutti t 

с. anipagni ■yoc.atdemncratici 
che ali h.inno m.anifestato la 
!or<* fi.ale.’-pa .'ol.d.n .età. la 
1 isoiiiz.one affcmi.i che 'la 
pioibizione del PC si pote- 
v.i impedire c Ru«* .annul¬ 
lare oggi, .se il paitlto .'o- 
cialdemoci atico o ; sindacati 
porra.'i.no m que.'t.i ar.or.o 
tutta la lori* forza. Do-ao la 

.'I.a-jpioibizione del P C., la '«>c;al- 
rtemocrazia c : sindacali h.in¬ 
no ora una rcspons.atailità an¬ 
co:.! ma.ggiore. e h.anno il 
compito -insieme con . co.mu- 
ni'ti. d. bloccare al ;og;me d: 
.Adenauer la v:.i ve:?«* la 
creazione d. an«* .-tato :n;i;- 
t.nrc. La gravitiù dell iar,, e 
pencolo C'ig.ano una cotLaha- 
razTone fr.aterna G-.à B.- 
s-.Ti.irk e U.tier. con !.a legge 
•intisocialista o c.j.n :1 terri*re, 
tentarono di fer.n.ue lo .svi¬ 
luppo stor.co. E.'si n>an s,no 


v;a .sono emersi .alcun: eie- pe.m rluscit; a «fistru.g 


menti .assai .significativi. E 
mancato inn.inziìtutt,* un 


espV.cito c concreto apc'og ;;o 
.al piano tripartito d; ♦ co.st.ta¬ 
ne internazionale •. meiitre 
racconto è caduto coir forza 
s;a suil.i necessita d; sistema¬ 
le ;1 nroblema meriìan*!* ne- 
riizat: c senza '1 i.-co-a .‘1- 
l.a /o: ,*a. sia siilLa pi «*v. lcntc 
funzione de’.’. ONU Un.i un- 
i*osta.'-.one ip :'.cito contia- 


oartito di Karl T.iehkncch*.. di 
Rosa Liixcmbuig e di Err't 
Th.aclmann U. PC. vive e 
c<ant:nueià a trovarsi nelle 
prime f.le della cl.asse «ape-;''t’ 
raia e de', popiil,* quan.-fi»; = ■■ = 

l era d: .Adenauer sarà g . ; f’t^'TRo 
■àa lung.a temp«* torminat.a L I 
PC tedesco r somnie cio- 


bambìni e la vita del nostro 
jinpolo. Pace, libertà e pio- 
.gre.s.M, per il popolo, per ia 
nostra anaatu patria tedesca. 
-Aviinli eon il P.C. tedesco 
conilo il militarismo e la rea¬ 
zione, per la democrazia e il 
.socialismo. 11 popolo é dal¬ 
la nostra parte, la vittoria e 
dalla nr«stra pai te >. 

Nel primo pomeriggio, poco 
do)»» la condanna del parti¬ 
to da parte della Corte costi¬ 
tuzionale. il ministro degl: 
interni Schroeder ha tenuto a 
Bonn una conferenza stampa, 
in cui ha .>ostenuto la tesi 
che la messa fuori legge del 
P.C. non renderebbe ia;u dif¬ 
ficile la nunificazione tede¬ 
sca e non sai ebbe in contra¬ 
sto con le clau.sole delLac- 
coido di Potsdam, le quali 
stabiliscono le linee genera!; 
della democratizzazione della 
Gei mania. Ri.spondendo alle 
(I o ni a n (1 e dei giornalisti, 
Scnio.'der no.n e riuscito a 
sjiiegare coinè s.a stato Do.s- 
s.biìe alla polizia di Ambur¬ 
go di occupare le sedi comu- 
ni.ste .1 pochi .minuti dalLi 
line deila lettura del disposi¬ 
tivo d. sentenza. Evidente¬ 
mente. come testimonia la va- 
.'ta az.onc di rastrellamento 
condona stamane, ;1 nainiste- 
lo deg'.i interni era .già stalo 
pieavvi.-atn dalla Co.'to co- 
sl'.tuzionaie dei contenuto dei¬ 
la sentenza. Si vanno intanto 
iteistiando !c prime leazin- 
n. alla grave decisione d. 
Kail'inhc. I! numero de: set- 
t iman.'iie 'Ocialdcmocratico 
UoDracrt.^. messo in vondil.a 
• t ìui.'nc. definiv.a già • scnz.a 
.w.ilile e oei .coirsa ' 
una eventuale nies'a fuori 
.c’ge del paitit'i poiché « .'i 
';.”i ii-' u/gere u.na org.aniz- 
zr.rionc. ma non si o'uò prni- 
b;:e un.a idea - U cnmitn - 
s.mo é un’idea — aggiun.gcv.a 
l'organo d; Olie.nhauer — e 
no. po'^i.amo vincer!'* so'.'* 
■'u un.) ide.i migliore» 

I.,i 'Ontenza de;Li Corte co- 
'T.tu/ «naie. r*ror.;inciat,a a 
-••.nnianl.i'ette mesi da!!a 
arnunc;.! Presentata «i.a; m- 
di Bonn, r.!"': e.sor.t.. 
e proprio un nroce>so 
li'.e dee. in quanto afferma 
■re :! P.C. v.i condannate per 
'uo progranr.ma mirante a!- 
’.i c. e.', 7 ;«ar.e di una soriat.t 
o.'i.’ii't.a Sub to dopo Lan- 
-uni';.-' do! gest.-a rt: fiarza d 
COPIO fenuTt"* in 
.a; f.abh:;r’'re d‘'".a 
e*Rensbhi.c.a denrircratica rr.:v- 
nife'ta.-’ioni d: prote.-tr. con¬ 
tro Oiie'to ni:i*v«* .rt'er.f.afn n!- 
!n riuniiìc,. 7 ;(*ne Un g-ande 
comizio 'i terrà «àonrani a 
nrez 7 f*g;«''T.r‘ sull.n l'nter dr** 
Lindo* di Berlin."*, dove p.or- 
ierà ■] ci*nrp.agn(* Schirrìe- 
v.on. :"en'.bro de''’'i:Ticio pn- 
PF.D 
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